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Ashampoo 
Undeleter 2016 E I 
File cancellati per errore? 
Recupera tutto e subito 

file: ashampoo _undeleter.zip 



La superchiave di Win 
Magazine O 

Aggiunge in automatico 
le funzioni che non 
troverai in Windows 

file: batch_superchiave_Win.zip 


Recuva 1521086 E 1 

Recupera in un lampo i 
file cancellati dal disco 

file: rcsetupzip 



Kaspersky Cleaner 1.0.0 
Pulizia completa del PC Rileva 
e cancella 50 tipi di malware 
file: CleanerSetup.zip 


Puppy Linux 6.02 ce 

La distribuzione linux che 
recupera dati dai NAS 

file: tahr- 6 . 0 . 2 _noPAE.zip 

lObit Smart Defrag 5 E ■ 

Deframmentazione 
avanzata del disco rigido 

file: smart-defrag-setup.zip 

Comodo Internet 
Security 2016 E 1 
Protezione del PC dai 
pericoli di Internet 

file: cispremiumjnstaller.zip 



uBIock Origin Google 
Chrome 133 fi 

Mai più banner pubblicitari 
sulle pagine Web 

file: Online 


uBIock Origin 
Firefox 132 O 

Mai più banner pubblicitari 
sulle pagine Web 
file: ublock_origin- 1 . 3 . 2 -sm+tb+fx+an.zip 

Microsoft 

Windows Defender 

PC al riparo da virus e 
minacce on-line 

file: Online 


OneClick! Installer 3 FI 

Installa i programmi in 
automatico e senza 
fastidiose toolbar 

file: ociJullJt_winmagazine.zip 



Intel ME IO: 

Management Engine 
Driver 

Il motore di gestione Intel 
per schede madri NUC 
file: MEJ/l/in 7 _ 8 . 1 _ 10 . 0 . 38 . 1 03 B_ 5 Wl.zip 

Windows Errar 
Lookup Tool 307 

I codici di errore del sistema 
operativo spiegati in italiano 

file: weltzip 



HFSExplorer 0231 

Leggere un Hard Disk HFS+ 
formattato Mac su Windows 
file: hfsexplorer- 0 . 23.1 -setup.zip 


PRODOTTI COMPLETI 



ASHAMPOO WINOPIIMIZER un 

Ottimizza e risolvere qualsiasi problema hardware e software 

Il software si basa su algoritmi e tecnologie avanzate che consentono di 
mantenere il proprio computer sempre al massimo delle sue possibilità. Intu¬ 
itivo e facile da usare, questa suite ha pensato anche ai più pigri, implemen¬ 
tando una funzione denominata Ottimizzatore a 1-dic, che permette di risol¬ 
vere rapidamente la maggior parte dei problemi che affliggono un computer, 
file: ashampoo_winoptimizer_2016_wm.zip 


ASHAMPOO UNINSTALLER 5 E l 

Rimuove ogni traccia dei software inutilizzati 

Si tratta di una suite di strumenti che permettono di rimuovere 
ogni traccia dei programmi che non usiamo più, evitando di usa¬ 
re le procedure predefinite, che risultano spesso inaffidabili 0 che 
lasciano file inutili e ridondanti che occupano spazio nel com¬ 
puter rendendolo più lento. Usarlo è semplice, perché ogni stru¬ 
mento è a portata di mano e offre un'interfaccia ben organizzata, 
file: ashampoo_uninstaller.zip 
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CCleaner 5.B.5460 i 1 
Ripulisci a fondo il computer 
da file inutili e obsoleti 

file: ccsetup.zip 



DNS lumper 20 f 1 

Il modo più semplice per 
cambiare server DNS 

file: DnsJumper.zip 



INDISPENSABILI 
Adobe Acrobat 
Reader DC fi 

Gestione completa dei 
PDF con supporto doud 

file: AcroRdrDCI 500720033 _itJT.zip 


a ■ _ » c t a s 

z « ■ u a * *. 

li • a 


Adobe Flash Player 21 LI 

Visualizza correttamente 
le pagine Web 

file: install_flashplayer.zip 

Adobe Shockwave 
Player 12.2.4 
Player multimediale 
per i contenuti Web 

file: Shockwave_lnstaller_Full.zip 



CCleaner 5205668 fi 

Ripulisci a fondo il computer 
da file inutili e obsoleti 

file: ccsetup.zlp 

K-Lite Mega 
Codec Pack 1225 il 

Tutti i codec per riprodurre 
sul PC musica e video 
file: K-Lite_Codec__Pack_ 1 225 _Mega.zip 



VLC Media Player 224 

Il player multimediale 
numero uno si aggiorna! 

file: vlc- 2 . 2 . 4 -win.zip 



TOR Browser 6.0.2 S 1 

Naviga e scarica da Internet 
senza lasciare tracce 

file: torbrowser-install-6.0.2_it.zip 



uTorrent 347 E I 

Sfrutta la rete Torrent per 
scaricare sempre al massimo 
file: uTorrentzip 



7 -Zip 16.02 fi 

Creazione e gestione veloce 
di archivi compressi 

file: Tzip.zip 


Daemon Tools Lite 104 fi 

Testa i tuoi CD e DVD e 
masterizzali in sicurezza 

file: DTLitelnstaller.zip 



TV Dream Player 0772 f 1 

TV gratis e legale su PC, 
smartphone e tablet 

file: TVdream-Setup.zip 



Freemake Video 
Converter 419 E I 

Conversione video 
multiformato 

file: FreemakeVideoConverterFull.zip 



lunkware 

Removai Tool 8.07 fi 

Piazza pulita delle toolbar 
indesiderate dal browser 

file: JRT.zip 



Notepad++ 692 fi 

Editor di testo avanzato 
per il Web 

file: npp. 6 . 9 . 2 .lnstaller.zip 
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Recovery Suite 2017 

Win Fix 2017 

Anti Ransomware Kit 



ASHAMPOO BACKUP 2016 i 

Metti al sicuro i tuoi dati pianificando un backup completo 

Ecco la soluzione per effettuare il backup completo del disco rigido e ripristina¬ 
re, in caso di necessità, tutti i dati contenuti anche in caso di totale disfunzione 
del sistema grazie alla possibilità di creare ed utilizzare un disco di emergen¬ 
za (anche dall'unità flash) con rapidità e sicurezza. Ashampoo Backup 2016 
è un'applicazione progettata per effettuare il lavoro in totale autonomia, in 
backgroud e senza necessità di continue interazioni 0 rallentamenti di sistema, 
file: ashampoo_backup_2016_wm.zip 


ASHAMPOO GETBACK PHOTO l 1 

Foto cancellate? Niente panico. Ecco il tool per recuperale 

A tutti può capitare per errore, distrazione oppure a segui¬ 
to di un virus di cancellare 0 perdere accidentalmente una fo¬ 
to importante. Ma niente paura, perché nulla è perduto fin¬ 
ché ci sarà GetBack Photo. Il tool recupera, in pochi passi, le 
foto cancellate da diversi dispositivi di archiviazione. In più, si 
possono ripristinare anche immagini da dispositivi di archi¬ 
viazione formattati come PenDrive USB e schede di memo¬ 
ria e immagini presenti nei documenti PDF e Word. Anche i 
metadati EXIF e IPTC vengono recuperati insieme alle foto, 
file: ashampoo_getback_photo.zip 
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Sito Internet: 
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Il software e la guida per risolvere in un clic i problemi più 
comuni e quelli più rognosi che affliggono il nostro computer 


P er quanto moderni e affidabili, i com¬ 
puter possono essere soggetti a guasti e 
malfunzionamenti improvvisi. È facile 
ritrovarsi da un giorno all’altro con il PC inu¬ 
tilizzabile. Può capitare a tutti, a prescindere 
dall’attenzione e dalla bravura dell’utente 
che lo utilizza. Un banale guasto elettrico 
dovuto ad uno sbalzo di tensione, un virus 
o un attacco informatico, sono sufficienti 
per mettere fuori uso il sistema operativo, 
cancellando o danneggiando alcuni file 
necessari alla corretta esecuzione del siste¬ 
ma. In alcuni casi questo si traduce in una 
perdita definitiva di tutti i dati archiviati sul 
disco rigido, come documenti importanti 
ed immagini. Quando usiamo il computer, 
quindi, gli imprevisti sono sempre in aggua¬ 
to e spesso non è semplice, anche per i più 
smanettoni, risolvere il guasto e rimettere 
tutto a posto. 

Non tutto è perduto 

Alcuni software possono essere utilizzati 


per risolvere piccoli problemi, ma se il siste¬ 
ma operativo è seriamente compromesso, 
allora la cosa migliore da fare è formattare 
il disco rigido e reinstallare da zero Win¬ 
dows, driver e programmi. Tale operazione 
non solo richiede tempo e pazienza ma, se 
non si hanno supporti esterni contenenti 
copie di backup dei dati personali, allora 
la formattazione comporterà la perdita 
di tutti i file memorizzati sul disco. Quali 
sono allora gli strumenti, che ci possono 
tirare fuori da una situazione complicata 
come quella appena descritta? Grazie ai 
preziosi consigli forniti in questo manuale, 
potrai tentare il ripristino di un computer 
con sistema operativo compromesso, o 
nel caso peggiore, quando non è possibile 
avviare Windows; sarai comunque in gra¬ 
do di effettuare una copia di salvataggio 
dei dati personali archiviati sull’hard disk 
inutilizzabile, trasferendoli su un supporto 
esterno. Dopo aver messo al sicuro i dati 
importanti, potrai tranquillamente pro¬ 


cedere alla formattazione del computer, 
alla reinstallazione del sistema operativo, 
al ripristino dei dati di rete e dei nostri dati 
personali. 

La manutenzione conta 

Visto che la migliore cura passa per la 
prevenzione, gli utenti che non sono nelle 
condizioni di dover formattare il proprio 
hard disk, potranno comunque effettuare 
un backup del disco (o di una partizione) 
in modo da poter procedere in pochi mi¬ 
nuti con un ripristino del computer nel 
caso in cui si verifichi un crash o si venga 
infettati da un virus. Il nostro manuale è 
rivolto anche agli utenti che necessitano 
di scansionare e disinfettare il proprio 
sistema da eventuali virus o risolvere pic¬ 
coli problemi causati da chiavi di registro 
o impostazioni di sistema errate. Vedre¬ 
mo inoltre come monitorare lo stato del 
disco rigido ripulendolo da eventuali file 
spazzatura. 


WIN FIX IT 2016: TUTTE LE ISTRUZIONI PER L'USO 

Il nostro disco di emergenza può tornare utile per ripristinare il sistema a causa di crash improvvisi o virus blocca-PC. 
Ecco cosa consigliamo di fare in caso di anomalie. 


SCENARIO 

TOOL 

FUNZIONALITÀ 



IL SISTEMA OPERATIVO 
È GRAVEMENTE 
DANNEGGIATO 

PARTIZIONE ELIMINATA 
PER ERRORE 

PASSWORD DI WINDOWS 
DIMENTICATA 

IL SISTEMA È INFETTATO DA 
UN VIRUS 

L'HARD DISK DEL PC 
RALLENTA E FA RUMORE 

IL SISTEMA OPERATIVO È 
LENTO ED INSTABILE 


Paragon Rescue Kit 
Paragon Rescue Kit 
Paragon Rescue Kit 

Kaspersky Rescue Disk 

Ashampoo HDD 
Control 2 

FixWin 2.2 


Recupero dei dati 


Ripristino dei settori 
di avvio 

Rimozione delia richiesta 
password all'avvio del sistema 

Scansione antivirus senza ausilio 
del sistema operativo 

Monitoraggio costante 
del disco rigido 

Pulizia del registro di sistema 
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Win Fix it 2016 


SOS PC 


E! Installiamo il disco magico 

Per utilizzare al meglio il Paragon Rescue Kit abbiamo reso awiabile il DVD allegato alla rivista, in modo da 
poterlo utilizzare anche nei casi di emergenza quando Windows non parte più. 
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^ Un supporto pronto all’uso 

Inseriamo il Win DVD-Rom nel lettore, riav¬ 
viamo il PC e accediamo al BIOS per confi¬ 
gurare la sequenza di boot. Premiamo F2 o Cane 
prima che appaia il logo di Windows. Una volta 
dentro il BIOS, spostiamoci in Boot, impostiamo la 
sequenza di avvio e riawiamo con FIO. 


^ Va bene anche una nendrive 

Possiamo usare Paragon Rescue Kit anche 
su computer privo di lettore ottico, grazie ad 
una normale chiavetta USB da almeno 1 GB. Scari¬ 
chiamo dal Win DVD-Rom il file rk14_free.exe ed 
eseguiamolo con un doppio clic. Premiamo Accept 
per estrarre il contenuto dell’archivio. 


Rendiamola avviabile 

Clicchiamo RECOVERY MEDIA BUILDER 
e registriamoci su www.winmagazine.it/ 
link/3328. Riceveremo via e-mail il ProduciKey e 
il Serial Number. Scegliamo Microsoft Windows 
PE. Premiamo Next, selezioniamo la pendrive e 
clicchiamo Next, Yes e Finish. 


L'INTERFACCIA GRAFICA DI PARAGON RESCUE KIT 

Il software si presenta con una veste grafica estremamente semplice, moderna e funzionale. Ecco gli strumenti principali 
che ci mette a disposizione. 
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a BACKUP TO VIRTUAL DISK 

Utile per effettuare il backup 
di un intero hard disk o di una 
partizione su disco virtuale. Viene 
eseguito settore per settore in 
modo da salvare l’intera struttura 
del disco 


E1 RESTORE FROM 
VIRTUAL DISK 

Questa funzione consente di 
effettuare il ripristino da un 
backup fatto su un disco virtuale. 
Si può ripristinare l’intero 
contenuto dell 1 hard disk, una 


partizione o anche singoli file 

E1 LOG SAVER 

Permette di salvare un file log 
per inviarlo eventualmente 
all’assistenza tecnica di Paragon 
ed ottenere supporto avanzato 


E1USER MANUAL 

Usiamolo per avere a portata di 
mano la lista dei comandi e delle 
funzionalità del kit di recupero 

EX POSTMORTEM BACKUP 

Consente di effettuare il backup 
di un intero hard disk o di una 
partizione su un supporto ottico, 
un disco locale, un disco di rete 
o anche su una periferica di 
memoria esterna 

E1 POSTMORTEM RESTORE 

Grazie a questa funzionalità del 
programma possiamo effettuare 
il ripristino di un intero hard disk, 
di una partizione o addirittura dei 
singoli file 

D BOOT CORRECTOR 

Permette di correggere quegli 
errori di sistema generati da 
Windows che impediscono 
il corretto avvio del sistema 
operativo 

EX UNDELETE PARTITION 

Attraverso una semplice 
procedura guidata è possibile 
recuperare una partizione 
cancellata accidentalmente o 
andata persa per un qualsiasi 
motivo 

EX TRANSFER FILES 

Opzione utile per copiare file e 
cartelle, presenti sul disco del PC 


andato in crash, su un altro disco 
o masterizzarli su un CD/DVD 

D3L0AD DRIVERS 

Da qui è possibile installare i 
driver per specifici hardware 
non riconosciuti come possono 
essere quelli della scheda di Rete 
o di un disco 

CD SETUP NETWORK 

Consente di configurare la Rete 
in modo da accedere a risorse 
nella LAN che possono essere 
utilizzate per effettuare il backup 
del PC. Utile ad esempio se la 
rete non è stata configurata in 
DHCP 

£□ POWER-OFF 

I due tasti, Restart e Shutdown, 
ci permettono rispettivamente di 
riavviare e spegnere il sistema, 
una volta terminato l’utilizzo di 
Paragon Rescue Kit 
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Creiamo un backup dei dati 

Vediamo adesso come utilizzare il Paragon Rescue Kit per salvare il contenuto dell’Intero hard disk 
o di una singola partizione. Riusciremo così ad accedere ai nostri file anche se il computer non si avvia. 





Iniziano le operazioni 

Avviamo la procedura per la creazione di 
un backup su un disco virtuale cuccando 
Postmortem Backup dall'interfaccia dì Paragon 
Rescue Kit 14. Ogni volta che si avvia una proce¬ 
dura, un pratico wizard ci guiderà nelle varie fasi in 
modo da portarla a termine senza grosse difficoltà. 



^ Un backup su misura 

Spuntiamo Change backup settings e cic¬ 
chiamo Next. Dalla schermata successiva 
impostiamo la voce Best compression scegliendola 
dal menu presente nella sezione Compression level. 
Lasciamo invariati gli altri parametri e cucchiamo 
Next per proseguire con la creazione del backup. 


Analisi del disco in corso 

Attendiamo che il sistema completi la scan¬ 
sione dei dischi installati e spuntiamo la par¬ 
tizione in cui risiedono i nostri dati. Nel nostro esem¬ 
pio, dalla finestra Backup Wizard salveremo la par¬ 
tizione in cui si trova il sistema operativo ed i pro¬ 
grammi, rappresentata dall'etichetta Locai Disk E:. 


^ Un backup completo 

All'occorrenza, è possibile salvare l'intero 
disco, compreso il settore di avvio (MS/?). 
Per farlo, spuntiamo la voce Basic MBB Hard Disk 
X. dove la X indica il numero relativo al disco da sal¬ 
vare, generalmente è il disco 0. Selezionato corretta- 
mente dischi e partizioni, clicchiamo su Next 



^ Dove archiviamo i dati? 

Da Backup destination selezioniamo Save 
data to local/network drives e proseguiamo 
con Next. Sfogliamo le periferiche disponibili sele¬ 
zionando la directory nella quale a salvare il file del 
nostro backup. In caso di necessità, è possìbile cre¬ 
are ed eliminare cartelle tramite gli appositi comandi. 


-x Verifichiamo lo spazio 

Assicuriamoci che la cartella scelta sia abba¬ 
stanza capiente da contenere l'intero backup. 
La dimensione stimata del backup è visualizzabile 
alla voce Estimatedarchive size (in basso nella fine¬ 
stra), lo spazio disponibile invece è mostrato alla voce 
Space available on backup destination. 



^ Diamo un nome al backup 

Sempre da Backup destination - choose a partition digitiamo un nome 
per l'archìvio in Archive name e clicchiamo Next. Nella sezione Backup 
comment scriviamo una descrizione del backup: potrebbe tornarci utile in caso 
di salvataggi multipli. Al termine, clicchiamo su Next 


I nostri dati sono al sicuro 

In Backup in progress clicchiamo Next per creare il backup dei file. A 
seconda delle dimensioni l'intera procedura può richiedere anche diverse 
ore per essere ultimata. Controlliamo lo stato di avanzamento della procedura e 
il tempo stimato. Quando tutto sarà finito, clicchiamo Finish. 
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Ripristiniamo il nostro archivio 

Grazie agli strumenti integrati in Paragon Rescue Kit possiamo recuperare tutti i nostri dati in pochi clic. 

Ecco la procedura corretta da seguire per tirarci fuori dai guai in tutti i casi di emergenza. 



Un recupero provvidenziale 

Per eseguire il ripristino da un disco virtua¬ 
le, avviamo il PC inserendo nel lettore ottico 
il Win DVD contenente Paragon Rescue Kit e impo¬ 
stando da BIOS il boot da unità ottica. Attendiamo il 
caricamento dell'interfaccia principale del software 
e selezioniamo Postmortem Restore. 




^ Cerchiamo l'archivio 

Clicchiamo Next e dalla finestra Restore 
Wizard, in Browse forArchive, specifichiamo 
il disco e la cartella in cui abbiamo creato il backup. 
Se abbiamo più archivi, consultiamo i commenti 
inseriti in fase di creazione per assicurarci di ripri¬ 
stinare quello corretto. Proseguiamo cliccando Next 



^ Interi dischi da ripristinare 

Se in fase di backup, abbiamo salvato un 
intero disco, compreso anche dei settori di 
avvio (MBR), allora nella schermata successiva sarà 
possibile decidere se ripristinare solo la partizione 
dati o l'intero disco. Effettuiamo la scelta in Whatto 
restore. Proseguiamo con il Wizard cliccando Next. 

• - “sai 

rr?r.“" n 



^ Dove vogliamo ripristinarli? 

In Where to Restore scegliamo il disco in cui 
andremo a ripristinare il salvataggio. Sceglia- 
moe una partizione abbastanza capiente e differen¬ 
te da quella in cui è attualmente salvato il file per il 
backup. In caso contrario il software ci avviserà con 
un messaggio di errore. 


^ E se il backup è su DVD? 

Per ripristinare i backup salvati su supporti 
ottici è opportuno inserire il disco contenente 
il backup (se sono più dischi allora occorre inserire 
il primo disco), quando ci troviamo nella schermata 
principale del software. Selezioniamo quindi il disco 
dalla sezione Browse forarchive. 


^ Attenti alle partizioni 

La schermata successiva, Restore Results , 
mostra il partizionamento del disco rigido 
dopo la procedura di ripristino. Il contenuto attua¬ 
le del disco verrà cancellato e sostituito col backup. 
Pertanto, se opportuno, recuperiamo i file utilizzando 
la funzione del trasferimento dei file. 



Siamo pronti al ripristino 

Nella finestra Ready to restore from thè archive possiamo modificare la 
dimensione della partizione e la sua posizione, se necessario. È possibile 
inoltre anche assegnare una lettera particolare per l’unità. Selezioniamo la voce 
Yes Appiy thè changes phisically e clicchiamo Next. 



^ Recupero dati in corso 

Clicchiamo Finish e, completata la procedura di recupero, rimuoviamo il 
disco dal lettore. Torniamo quindi alla schermata principale di Paragon 
Rescue Kit e clicchiamo Restart per riavviare il sistema. Al prossimo accesso al 
sistema, verifichiamo la presenza di tutti i dati ripristinati. 
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Quando Windows non si avvia 

Il Rescue Kit di Paragon può tornare molto utile anche per tentare di ripristinare un sistema operativo 
che presenta problemi di avvio. Anche in questo caso bastano pochi clic per rimettere le cose a posto. 





^ Il risolutore di problemi 

Dalla schermata principale di Paragon 
Rescue Kit clicchiamo Boot Corrector e poi 
Next dopo la breve scansione del sistema. Da Boot 
Correction Wizard selezioniamo, ad esempio, Cor- 
rectEFI bootparameters per ripristinare Windows 7 
su un PC con BIOS UEFI e premiamo Finish. 


^ Ripristiniamo il boot 

Se il sistema operativo non dovesse avviarsi, 
proviamo a correggere il BCD (Boot Confi- 
guration Data). Avviamo di nuovo il Boot Corrector 
e selezioniamo Correct boot parameters (boot.ini, 
BCD). Rispondiamo Yes per applicare le modifiche 
e completiamo l’operazione con Finish. 


^ Quando non sai cosa fare 

Se invece non sappiamo qual è il problema 
che blocca Windows al boot, avviamo il Boot 
Corrector e selezioniamo Windows installations to 
correct nella finestra Boot Correction Wizard per 
tentare un ripristino generico del sistema operativo. 
Confermiamo le modifiche e clicchiamo Next. 


Ripristiniamo le partizioni 

Se accidentalmente abbiamo cancellato una partizione da un hard disk, con Rescue Kit 14 Free possiamo 
ripristinarla e recuperare i file contenuti in essa, prima che vengano sovrascritti e vadano persi per sempre. 



^ Esaminiamo il disco rigido 

Selezioniamo Undelete Partition dalla scher¬ 
mata principale per avviare il recupero. In 
Where to lookfordeleted partitions posizioniamoci 
nell’hard disk con la partizione eliminata per errore, 
etichettata come Free Space (Unallocated). Selezio¬ 
niamo lo spazio da esaminare e diamo Next. 



Ecco la partizione perduta 

La procedura guidata ci chiederà di sceglie¬ 
re come effettuare la ricerca per la partizione 
cancellata. Nella maggior parte dei casi può andar 
bene l'opzione Conventional search. Proseguiamo 
con Next e attendiamo che il programma analizzi il 
disco per cercare di recuperare la partizione. 



^ Rimettiamo le cose a posto 

Dalla finestra What to undelete selezionia¬ 
mo la partizione da ripristinare e clicchiamo 
Next. Confermiamo l’operazione e portiamo a termi¬ 
ne la procedura guidata. Quindi clicchiamo Finish e 
riawìamo il PC per ritrovarci la partizione ripristinata 
e con i file nuovamente accessibili. 


12 Win Magazine Speciali 































Win Fix it 2016 


SOS PC IP* 


B Liberiamo il PC dai virus 

Nel nostro Win Fix it 2016 abbiamo inserito anche il Kaspersky Rescue Disk, un tool awiabile da CD o pendrive 
in grado di debellare ogni infezione che blocca l’avvio di Windows! Ecco come usarlo al meglio. 



^ Ecco il disco di recupero 

Per creare il CD bootable del Kaspersky 
Rescue Disk, inseriamo il Win DVD nel letto¬ 
re e scarichiamo kav_rescue_10.iso. (Speciale Win 
Fix 2016). Inseriamo nel masterizzatore del PC un CD 
vuoto sul quale copiare la ISO. Se usiamo Nero cic¬ 
chiamo su Masterizzatore/Scrivi immagine. 



vita *u.r uri_..i 
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Avviamo l’antivirus 

Inseriamo il Rescue Disk nel sistema da con¬ 
trollare e riawiamo il PC per accedere al BIOS 
e impostare il boot da CD. Premiamo il tasto Cane 
o F2 all’accensione del sistema, spostiamoci nella 
sezione Boot Order e selezioniamo DVD-ROM. Sal¬ 
viamo le modifiche e riavviamo il computer. 




Una semplice interfaccia 

Nella schermata che appare premiamo Invio. 

Dopo il processo di caricamento, nella scher¬ 
mata relativa alla licenza d'uso, premiamo il tasto 1. 
Lasciamo l’opzione selezionata (Modalità grafica) e 
premiamo ancora Invio per accedere all’interfaccia 
principale del programma. 



^ Aggiorniamo il database 

Prima di iniziare la scansione occorre aggior¬ 
nare il database delle definizioni virus: colle¬ 
ghiamoci a Internet, spostiamoci in MyUpdate Cen¬ 
ter e clicchiamo Start Update per avviare il download 
e l'installazione degli aggiornamenti. Attendiamo che 
l’operazione venga portata a termine. 



^ Effettuiamo un controllo 

Clicchiamo Object scan per effettuare la 
scansione del sistema alla ricerca di virus. 
Come impostazione predefinita, solo i settori di avvio 
e gli oggetti nascosti archiviati nell’hard disk verran¬ 
no analizzati. Se lo desideriamo, spuntiamo tutte le 
voci presenti per un controllo completo. 



^ Scansione in corso 

Deciso su quali oggetti effettuare il control¬ 
lo, clicchiamo Start Object Scan. A secon¬ 
da delle opzioni selezionate al passo precedente, il 
controllo potrebbe durare diverse ore. Verifichiamo 
nella finestra lo stato di avanzamento della scansio¬ 
ne e attendiamo che l'operazione venga completata. 



Cancelliamo ogni virus 

Se viene rilevato un elemento sospetto, può 
capitare che il software, non riesca a pro¬ 
cedere con la disinfettazione automatica. In questi 
casi, è possibile scegliere manualmente l'azione da 
intraprendere per ciascun file, selezionando Delete 
dal pannello Alarm in basso a destra. 


^ Cos’è successo nel PC? 

Al termine della scansione possiamo visua¬ 
lizzare i risultati dei file messi in quarantena, 
le minacce rilevate e i virus eliminati, semplicemen¬ 
te cliccando Reporte Quarantine. In questo modo 
sapremo cosa è accaduto al nostro PC. Chiudiamo la 
finestra Protection state cliccando sul pulsante dose. 


^ La pulizia è terminata 

0 Per terminare l’utilizzo di Kaspersky Rescue 
Disk ed avviare nuovamente il sistema opera¬ 
tivo, basta cliccare sul pulsante posizionato in basso 
a sinistra (una sorta di tasto Start) e selezionare la 
voce desiderata: Restart per riavviare il PC o Shut- 
down per spegnerlo definitamente. 
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Hard disk sotto controllo 

I primi segnali della cattiva salute del computer sono sicuramente i malfunzionamenti dei dischi rigidi. 
Grazie al nostro Win Fix it 2016 possiamo effettuare un test approfondito alla ricerca di eventuali errori. 



Un dottore per l’hard disk 

Scari chi am oashampoo_hdd_ con - 
trot_2_2.1.0_ 15508.exe dal Win DVD-Rom 
(Speciale Win Fix 2016) ed eseguiamolo. Nel wizard 
selezioniamo Italiano e OK. Clicchiamo Accetto e 
registriamo il programma. Clicchiamo quindi su 
Ottieni una chiave di attivazione gratuita. 



^ Il software è registrato 

4 Torniamo alla schermata dì installazione 
di Ashampoo HDD Control 2 e incolliamo 
(Ctrl+V) il seriale ottenuto nell’apposita casella La 
tua chiave di licenza. Clicchiamo quindi sul pulsante 
Attiva ora. Poi clicchiamo su Avanti per due volte e 
chiudiamo la finestra con un clic su Fine. 



^ Richiediamo il seriale 

Nella pagina Web che si apre digitiamo il 
nostro indirizzo e-mail valido e premiamo 
Richiedi chiave per versione completa. Se siamo 
già registrati sul sito di Ashampoo, effettuiamo il login 
e recuperiamo il seriale di attivazione. Selezioniamo 
il codice e copiamolo (Ctrl+C). 



^ Siamo operativi 

Terminata la procedura d'installazione, avvia¬ 
mo il programma e nella schermata della ver¬ 
sione Premium clicchiamo su No Grazie. Ashampoo 
HDD Control 2 dispone di un'interfaccia molto ordi¬ 
nata e intuitiva, oltre che ricca di strumenti per la 
perfetta manutenzione del disco rigido. 



^ Una semplice registrazione 

Altrimenti accediamo alla nostra casella di 
posta elettronica. Clicchiamo sul tasto Con¬ 
ferma contenuto nell’e-maìl ricevuta da Ashampoo. 
Verremo reindìrizzati al sito del produttore: comple¬ 
tiamo la registrazione indicando i campi richiesti e 
copiamo il seriale Ctrl+C. 



Avviamo il monitoraggio 

La prima scheda Monitoraggio permette di 
visualizzare gli indicatori di stato preliminari 
per il nostro disco rigido, grazie ai quali è possibile 
farsi una prima idea delle condizioni dell’unità. I valo¬ 
ri sono espressi in percentuale (Salute, Prestazione , 
Temperatura). 



^ Un test automatico 

Eseguiamo il primo controllo cliccando Strumenti nella finestra Moni¬ 
toraggio. Scegliamo la funzione Inizia Auto-Test. Attendiamo l’esito 
dell'operazione: al termine potremmo analizzare il report generato. È consigliabi¬ 
le evitare di usare il PC durante le fasi di test del disco. 


Un’analisi approfondita 

Possiamo anche eseguire un controllo approfondito della superficie del 
disco alla ricerca di settori difettosi. Sempre nella scheda Monitoraggio 
clicchiamo su Test di superficie. Questo processo richiederà diverso tempo a 
seconda delle dimensioni e della velocità del disco. 
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Un test di velocità 


Fino ad ora abbiamo verificato l’integrità del disco rigido: adesso, invece, vediamo come 
effettuare una attenta verifica delle prestazioni dell’unità di archiviazione. 



Scegliamo il disco da testare 

Dall’interfaccia di HDD Control 2 (Speciale Win Fix 2016) 
spostiamoci nella scheda Benchmark. Selezioniamo 
dall'elenco il disco da testare e clicchiamo Inizia nella barra in alto 
(icona a forma di lente di ingrandimento) per avviare il processo. 
Attendiamo la fine del test per leggere i valori delle prestazioni. 




^ Analizziamo i dati 

Vediamo come leggere il grafico delle prestazioni ottenuto 
al termine del test. I valori medi misurati saranno visualizzati 
su un grafico che rappresenta le performance (in MB/s) registrate 
in fase di lettura. I puntini gialli rappresentano i tempi di accesso 
(in ms) misurati sulla superficie del disco. 




NAVIGHIAMO 
SENZA LASCIARE 
TRACCE 

Quando navighiamo 
sul Web, il browser sal¬ 
va su disco rigido file 
di vario genere (im¬ 
magini, cookie, ecc.). 
ConAshampooHDD 
Control 2 possiamo 
eliminare, una volta 
per tutte, questi con¬ 
tenuti. Spostiamoci 
all'interno della sche¬ 
da Internet Cleaner e, 
senza intervenire sui 
settaggi predefiniti, 
clicchiamo Cerco per 
avviare la ricerca 
approfondita di tutti 
itile relativi alla navi¬ 
gazione Internet che è 
possibile eliminare. Al 
termine, il program¬ 
ma visualizzerà tutte 
le tracce Internet rile¬ 
vate. Per visualizzare 
in modo più ordinato 
i risultati possiamo 
filtrarli utilizzando i 
menu Browser e Og¬ 
getti. Selezioniamo gli 
elementi da eliminare 
e premiamo il pulsan¬ 
te Cancella. 


^ Deframmentiamo il disco 

Per velocizzare i tempi di accesso al disco, dall’interfaccia 
principale di HDD Control clicchiamo Defrag. Selezioniamo 
l’hard disk dalla lista a clicchiamo Analizza e controlliamo il valore 
Frammentati. Se supera il 10%, allora occorre procedere con la 
deframmentazione del disco. 


^ L’accesso ora è fulmineo 

Cucchiamo Inizia Deframmentazione. La procedura può 
impiegare diverso tempo: la durata dipende principalmen¬ 
te dalle dimensioni del disco che si vuole deframmentare. Essendo 
una procedura di manutenzione, è consigliabile eseguirla periodi¬ 
camente con una frequenza mensile. 


DISCO IN PERFETTA FORMA CON IL DRIVER CLEANER 


Per mantenere in perfetta forma il 
nostro hard disk è utile effettuare 
periodicamente anche una pulizia 
per cancellare inutile spazzatura che 
si accumula durante l'utilizzo del 
computer. Dall'interfaccia principale 
di HDD Control 2 posizioniamoci 
all'interno della sezione Drive Cleaner 
e clicchiamo sul pulsante Cerca (icona 
a forma di lente di ingrandimento). 
Dopo la scansione, Ashampoo 
HDD Control 2 eseguirà una analisi 
approfondita del disco rigido e, nel 


giro di pochi minuti, visualizzerà tutti i 
file ridondanti e non utili, memorizzati 
sul nostro hard disk, che incideranno 
negativamente sulle prestazioni 
del sistema. Filtriamo i risultati, 
selezionando una delle voci presenti 
nel menu Mostra Files. Controlliamo 
che nell'elenco delle eliminazioni non 
compaiano documenti importanti 
(visto che di default sono selezionati 
tutti i file). Facciamo quindi clic sul 
pulsante Elimina per cancellare 
definitivamente i file dal disco rigido. 
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Windows lento? Problema risolto 

A volte, per ripristinare il corretto funzionamento del PC basta intervenire direttamente sul sistema operativo 
per correggere eventuali errori. Con il nostro Win Fix it 2016 possiamo farlo automaticamente in pochi clic. 



È tutto automatico! 


Scompattiamo l'archivio FixWin.zip contenu¬ 
to nel nostro Win DVD-Rom sul disco rigido 
del PC (ad esempio sul Desktop) ed eseguiamo il file 
FixWin v2.2. exe confermando con un clic su Si alla 
richiesta di autorizzazione. Il programma non neces¬ 
sita di installazione e sarà subito operativo. 




llcheckup di Windows 

Clicchiamo System File Checker Utility per 
effettuare un controllo sull'Integrità dei file di 
sistema e ripristinare i file danneggiati. Premiamo OK 
per avviare il controllo che impiegherà alcuni minuti. 
Alla fine facciamo clic su Create Restore Point per 
creare un punto di ripristino. 



^ Accesso a Internet garantito 

Gestiamo i problemi di connettività cliccando 
sulla voce Internet & Connectivity. Se non 
riusciamo a collegarci ad Internet, nella maggior par¬ 
te dei casi basta fare un solo clic su Cannot connect 
to Internet per risolvere definitivamente i nostri pro¬ 
blemi di connessione alla Rete. 


^ Sblocchiamo il download 

Il tab Modern Ul è relativo alle versioni di 
Windows dalla 8 in poi. I vari fix risolvono i 
problemi correlati al Marketplace del sistema ope¬ 
rativo. Non riusciamo a scaricare le app dallo Stare? 
Non dobbiamo fare altro che cliccare su Havingpro- 
blems downloading Apps from Store. 



-à. Soluzioni a portata di clic 

Cliccando File Explorer nel menu a sinistra 
accediamo alle soluzioni correlate ai problemi 
più frequenti M'Esplora Risorse. Clicchiamo su Fix 
in prossimità del relativo comando, per applicare la 
correzione. Ad esempio, Recycle Bin, per far com¬ 
parire l'icona del cestino sul Desktop. 



-x Configuriamo Windows 

Rimaniamo nella scheda Modern Ul. Se le 
impostazioni del PC non si aprono, clicchia¬ 
mo su Reset PC Settings. Se, invece, non utilizziamo 
la sincronizzazione dei file con OneDrive possiamo 
disabilitarla cliccando su Fix! in corrispondenza del 
comando Disable OneDrive. 




^ Un test automatico 

Eseguiamo il primo controllo cliccando Strumenti nella finestra Moni¬ 
toraggio. Scegliamo la funzione Inizia Auto-Test. Attendiamo l'esito 
dell'operazione: al termine potremmo analizzare il report generato. È consigliabi¬ 
le evitare di usare il PC durante le fasi di test del disco. 


Un’analisi approfondita 

Possiamo anche eseguire un controllo approfondito della superficie del 
disco alla ricerca di settori difettosi. Sempre nella scheda Monitoraggio 
clicchiamo su Test di superficie. Questo processo richiederà diverso tempo a 
seconda delle dimensioni e della velocità del disco. 
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ì Upgrade 
solo clic! 


Lo strumento magico che installa 
in automatico i tuoi software 
preferiti e tiene aggiornato l’OS 


Cosa ci - 
occorre FACILE 

INSTALLER AUTOMATICO 

ONECLICK! 
INSTALLER 3 

Lo trovi si '''DVD 


Sito Internet: 

www.seizent.com/it 




PROBLEMI CON 
L'ANTIVIRUS 


Se sul computerà 
installato il software di 
controllo Malwarebytes 
Antimalware, OneClick! 
Installer 3 potrebbe 
essere rivelato come 
una possibile minaccia. 
Si tratta di un falso 
positivo! Prima di usarlo 
conviene comunque 
disabilitare l'antimal- 
ware altrimenti l'instal¬ 
lazione dei software 
potrebbe non essere 
eseguita. 


S pecialmente dopo la formattazione 
dell’hard disk, ci tocca dover reinstallare 
tutti i software prima presenti. Un'opera¬ 
zione lunga e fastidiosa: per ogni programma 
bisogna avviare la procedura automatica e pre¬ 
stare anche molta attenzione affinché non ven¬ 
gano installati altri componenti non desiderati 
come le fastidiose e spesso pericolose toolbar. 
Ecco perché da sempre il sogno inconfessato di 
chiunque utilizzi quotidianamente un computer 
è proprio quello di automatizzare le procedure 
di ripristino del sistema. 

La bacchetta magica 

Ora questo sogno diventa realtà! Con un pro¬ 
gramma come OneClick! Installer 3, infatti, 
possiamo automatizzare queste operazioni 
ed eseguire l’installazione di numerosi sof¬ 
tware e driver con un semplice clic. Il tutto in 
assoluta sicurezza, perché questo tool è anche 
in grado di prevenire e bloccare l’installazione 
delle invadenti toolbar. Si tratta di un prodotto 
molto utile soprattutto a quanti devono eseguire 
l'installazione dei software su diversi computer. 
Questo mese, grazie ad una partnership con 
Seizent, abbiamo deciso di regalare ai nostri 
lettori la licenza gratuita della versione completa 
valida fino al 31/12/2016. Rispetto alla versione 
"free”, possiamo persino eseguire l’installazione 
da remoto, ovvero installare i programmi sui 
computer collegati nella LAN. Il programma è 
molto semplice da usare, è compatibile con tutte 
le versioni di Windows, dalla XP in poi, si avvia 
direttamente da una pendrive, da un hard disk 
USB o da quello di installazione di Windows e 
prevede due modalità d'uso: Standard e Avan¬ 
zata. Con la prima possiamo installare lo stesso 
pacchetto di software su tutti i nostri computer. 
Con la seconda, invece, possiamo effettuare 
configurazioni differenti per ogni postazione. 
Mettiamoci dunque subito all’opera per riporare 
i nostri computer a nuova vita! 
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Installiamo... l’installatore! 


Vediamo come configurare e registrare OneClick! Installer 3 per utilizzarlo nella versione “full” completa 
di tutte le funzioni necessarie a ripristinare in pochi clic e in tutta sicurezza il nostro computer. 



Ci serve una chiavetta USB 

Colleghiamo una pendrive USB al PC e dal 
Win DVD-Rom scarichiamo l'archivio com¬ 
presso oci_full_it_winmagazine.zip sull'hard disk. 
Apriamo lo ZIP in Esplora file , cucchiamo Estrai tut¬ 
to e poi Sfoglia per selezionare la pendrive. Confer¬ 
miamo con Estrai per estrarre i file sulla chiavetta. 


-k. Pochi clic e siamo pronti 

Dalla pendrive apriamo la cartella OneClick! 
Installer 3 e facciamo doppio clic sul file 
OneClick! Installer3.exe presente al suo interno. 
Se è attivo il Controllo Account Utente (UAC), appare 
un messaggio che ci chiede di disattivarlo. Cucchia¬ 
mo Sì per riavviare il PC e completare l'operazione. 


Verifichiamo la licenza 

Al riavvio OneClick! Installer viene caricato 
automaticamente. Per essere sicuri che la 
licenza sia correttamente attivata clicchiamo sulla 
seconda icona presente nell'interfaccia principale 
del software. Se tutto è OK, vedremo una scherma¬ 
ta che indica la licenza valida fino al 2016/12/31. 


UN'INTERFACCIA SENZA TRANELLI E SENZA FRONZOLI 

OneClick! Installer 3 si presenta con una schermata principale molto semplice che non richiede configurazioni complicate 
e con solo cinque pulsanti dall'utilizzo davvero intuitivo. Scopriamo insieme a cosa servono. 



D STANDARD 

Questa azione consente di 
scegliere i software da installare 
automaticamente sui nostri PC. In 
particolare, la lista dei software sarà 
uguale per tutti i sistemi 

B AVANZATA 

Scegliendo questa azione, la 
lista dei software da installare 
automaticamente può essere 
personalizzata per ogni nostro 
computer 

E1 INFORMAZIONI SULLA 
LICENZA 

Cuccando su questo pulsante 
possiamo controllare se la licenza 
di OneClick! Installer è stata attivata 
correttamente e la data di scadenza 

CI SITO WEB 

Cliccandoci sopra si viene 
reindirizzati alla pagina di Seizent, 
lo sviluppatore del software, da 
cui è possibile ottenere altre 
informazioni ed eventualmente 
acquistare una licenza allo 
scadere di quella in regalo con Win 
Magazine 

B GUIDA 

Permette di accedere al file della 
guida del software che è sempre 
salvato all’interno della cartella 
copiata sulla pendrive ► 
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CI ! J Installazione per tutti i PC 
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SOFTWARE 
COMPATIBILI 

OneClick! Installer 
consente l'installazione 
automatizzata di centi¬ 
naia di programmi, ma 
non di tutti. Essa si basa 
sullldentificazione nomi¬ 
nale dei file: è importante 
che i programmi vengano 
scaricati dai siti ufficiali e 
che mantengano il nome 
originale. Troviamo la 
lista dei software suppor¬ 
tati su www.winmagazi- 
ne.it/link/3491. 


Grazie alla modalità di funzionamento Standard di OneClick! Installer, possiamo automatizzare 
l’installazione dei software sui nostri computer. Bastano pochi secondi per configurare tutto. 




INSTALLAZIONE 
DA REMOTO 

La versione Full di One¬ 
Click! Installer permette 
di eseguire l'installazione 
da remoto dei software 
sui PC della LAN. Per fa rio 
creiamo nella cartella 
del programma un file di 
testo chiamato Computer 
List.txte in questo inse¬ 
riamo i PC remoti secondo 
lo schema: {Indirizzo IP} 
{Nome computer} {Nome 
utente}{Password}. Sui 
PC remoti in cui installare 
i software eseguiamo il fi¬ 
le oci_net.exe scaricabile 
da www.winmagazine. 
ìt/link/3492. Riavviamo 
OneClick! Installer ed 
eseguiamo l'installazione 
come visto prima. Sui PC 
remoti si aprirà la stessa 
finestra del software con 
la procedura d'installazio¬ 
ne che verrà completata 
in automatico. 


Quali programmi installiamo? 

Per prima cosa è necessario recuperare tutti i file di installa¬ 
zione dei programmi che si vogliono installare con OneClick! 
Installer: possono essere in formato eseguibile o compresso, l’im¬ 
portante è non rinominarli. Possiamo scaricarli per comodità in una 
qualsiasi cartella del PC. Sarà un'operazione da fare una sola volta. 


Mettiamoli sulla chiavetta 

A questo punto, sulla pendrive, all’interno della cartella One¬ 
Click! Installer3 troveremo anche quella chiamata Software. 
Apriamola e al suo interno copiamo tutti i programmi che vogliamo 
installare con un clic: ricordiamo ancora una volta che è importante 
non rinominare i file scaricati in alcun modo. 



-x Possiamo avviare l’installatore 

Colleghiamo la pendrive ad uno qualsiasi dei PC in cui voglia¬ 
mo installare i programmi in modo automatico. Andiamo nella 
directory del programma e clicchiamo due volte su OneClick! Installer 
3.exe. Passiamo il puntatore del mouse sul primo pulsante e clicchia¬ 
mo successivamente su Standard. 


-x Basta un clic ed è tutto fatto 

A questo punto si apre una nuova schermata dalla quale 
possiamo controllare l’avanzamento dell’installazione dei 
programmi. In questa fase non dobbiamo fare nulla. Opzionalmente 
possiamo spuntare la casella Riavvia il PC per riavviare il sistema al 
termine dell'installazione. 



x Il computer è stato ripristinato! 

Man mano che i programmi vengono installati, accanto al loro 
nome apparirà la voce OK che ci conferma che l’operazione 
è stata conclusa con successo. Quando tutti i programmi sono stati 
installati, apparirà il messaggio Operazione completata. Non resta 
che premere CHIUDI. 


x . Ora tocca agli altri PC 

A questo punto si può ripetere la stessa operazione su tut¬ 
ti gli altri nostri PC. Quando abbiamo finito, ricordiamoci di 
cancellare i programmi presenti nella cartella Software di OneClick! 
Installer altrimenti la loro installazione verrà eseguita nuovamente 
ogni volta che lo avviamo. 
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Ad ognuno la sua configurazione 

Vediamo come preparare uno o più computer con configurazioni differenti tra loro in modo che ognuno abbia 
una propria lista software. Anche in questo caso la procedura è semplicissima e richiede solo pochi clic. 



Configurazioni differenziate 

Avviamo OneClick! Instalier, dalla finestra 
principale passiamo il puntatore del mouse 
sul primo pulsante e selezioniamo Avanzata. Si apre 
la finestra Trascina qui i file. Avviamo ora Esplora 
file e spostiamoci nella cartella in cui abbiamo salva¬ 
to i file originali dei programmi da installare. 


Trasciniamo i software 

Servendoci del mouse trasciniamo i file ori¬ 
ginali all’interno della finestra di OneClick! 
Instalier nell’ordine in cui vogliamo che siano instal¬ 
lati. Questa modalità non conserva i file del software 
all'interno del tool e quindi al termine non dovremo 
cancellarli manualmente (Passo B6). 


.x Avviamo l’installazione 

Una volta copiati tutti i file originali, cucchia¬ 
mo su Installa. Anche in questo caso non 
dobbiamo fare altro che attendere che l'installazione 
venga portata a termine e premere il tasto CHIUDI o 
attendere il riavvio del computer nel caso avessimo 
spuntato ia voce Riavvia il PC (Passo B4). 


i Liste software personalizzate 

In OneClick! Instalier è possibile scegliere anche la modalità d’installazione ibrida che permette di creare 
configurazioni similari, con alcuni programmi uguali per tutti i PC e altri specifici per ogni postazione. 



^ Prima i software p e r tutti... 

In questo caso, prima di avviare OneClick! 

Instalier, mediante Esplora file dobbiamo 
copiare nella cartella Software presente sulla pendri- 
ve solo i software che vogliamo installare su tutti i PC 
come visto al Macropasso A. Possiamo ad esempio 
voler installare Gimp su tutti i computer di casa. 


^ ... poi quelli dedicati 

Inseriamo quindi la pendrive sul primo PC e 
avviamo OneClick! Instalier. Dalla finestra prin¬ 
cipale passiamo il puntatore del mouse sul primo pul¬ 
sante e selezioniamo Avanzata. Si aprirà di nuovo la 
finestra nella quale dovremo trascinare ora solo i soft¬ 
ware che vogliamo installare su questo PC. 


^ Installazione su misura 

Nella finestra compariranno solo i software 
trascinati: cliccando su Installa, il program¬ 
ma prowederà a installare i software indicati e quelli 
presenti nella cartella Software seguendo sempre un 
ordine logico di installazione. Al termine passiamo su 
un altro PC e trasciniamo solo I programmi dedicati. ■ 
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Mai più virus nel 
mio computer 


Ecco come usare al meglio la nuova versione di Windows 
Defender per proteggerti da ogni tipo di malware 


Cosa ci 
occorre 



DIFFICILE 


SOFTWARE ANTIVIRUS 

MICROSOFT 

WINDOWS 

DEFENDER 


Quanto costa: Il 

software è integrato 
in Windows 10 


Sito Internet: 

www.microsoft.it 


L e infezioni virali e, più in generale, gli attacchi di malware sono 
diventati un vero flagello per chiunque quotidianamente utilizza 
Internet per diletto o per lavoro. Oggi più che mai è quindi indispen¬ 
sabile proteggere il computer e i dati in esso archiviati da ogni possibile 
minaccia. Nona caso con Windows 8 e le versioni successive Microsoft 
ha pensato bene di integrare un antivirus nel suo sistema operativo. Si 
tratta di un programma leggero, non invadente, che è già attivo per im¬ 
postazione predefinita. Non si deve, quindi, fare nulla e si può da subito 
iniziare a usare il computer senza essere esposti all'attacco di virus e altri 
software dannosi. Windows Defender offre una protezione in tempo 
reale da spyware, virus, rootkit e altri software dannosi e si aggiorna 
automaticamente insieme al sistema operativo. Rispetto ad altre suite 
di sicurezza ha meno funzioni e meno opzioni di configurazione, ma 


questo lo rende facile da gestire anche da parte di quegli utenti che non 
hanno le competenze tipiche degli smanettoni. 

Funziona anche off-line 

Molti virus, però, non possono essere rilevati e rimossi quando Windows 
è già avviato. Così per il prossimo aggiornamento del suo OS Micro¬ 
soft ha previsto l’introduzione della scansione off-line che consente a 
Windows Defender di effettuare un'analisi del PC all’avvio, prima che i 
vari programmi vengano caricati. Nell'articolo vedremo come provare 
in anteprima questa utile funzione installando l'ultima build Insider 
dedicata agli sviluppatori, scoprendo anche come attivare e utilizzare 
tutte le funzioni di Windows Defender, comprese quelle non ancora 
rilasciate ufficialmente. 


Windows Defender pronto all’uso 

Ecco come abilitare l’antivirus di Microsoft su qualsiasi PC Windows, da Vista a Windows 10, e proteggere 
il sistema contro i software malevoli in cui è possibile imbattersi navigando su Internet. 



^ Attiviamo la protezione... 

Windows Defender è già installato e attivo 
automaticamente su Windows 10 e Win¬ 
dows 8. Si disattiva da solo qualora l'utente decida 
di installare un altro software antivirus. Per verificare 
che sia effettivamente attivo basta controllare nel¬ 
la barra di notifica che appaia l’icona del software. 


v ...e verifichiamo lo stato 

Se non è attivo, abilitiamolo da Start/lmpo- 
stazioni/Aggiornamento e sicurezza/Win¬ 
dows Defender. Basta mettere su Attivato l'opzione 
Protezione in tempo reale. Se dovesse disattivarsi, 
dopo un po’ di tempo Windows la riattiverebbe in 
automatico per evitare di esporre il PC a virus. 


x L’antivirus per tutti 

Chi ha un PC con Windows 7 o Windows 
Vista, può procurarsi Windows Defender 
installando il pacchetto Microsoft Security Essen- 
tials scaricabile da www.winmagazine.it/link/3512. 
Le funzionalità sono più o meno le stesse: manca 
solo la protezione da rootkit e bootkit. 
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IL NUOVO ANTIVIRUS MICROSOFT SI AGGIORNA ANCHE OFF-LINE 
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Un antivirus è tanto più efficiente 
quanto più è aggiornato. Ciò vale sia 
per i software antivirali a pagamento 
sia per quelli freeware, come il Win¬ 
dows Defender. Il tool si aggiorna 
automaticamente una volta al gior¬ 
no, ma per eseguire l'update bisogna 
essere connessi a Internet. Ma come 
possiamo fare se ci colleghiamo alla 
Rete solo di rado? La soluzione è ese¬ 
guire gli aggiornamenti in modalità 
off-line. Con un computer collegato 
alla Rete apriamo il nostro browser e 
raggiungiamo il sito Internet www. 
winmagazine.it/link/3377. Si aprirà 


la pagina Microsoft dedicata agli 
aggiornamenti dell'antimalware: 
scorrendola verso il basso cerchiamo 
la sezione Antimalware and anti- 
spyware updates. In questa sezione 
possiamo visualizzare la versione 
dell'ultima definizione disponibile, 
la data e l'ora di rilascio. Scorrendo la 
pagina più in basso troviamo la ver¬ 
sione di Windows Defender compa¬ 
tibile con il nostro sistema operativo 
(32 o 64 bit). Cliccando sulla versione 
corrispondente si avvierà in automa¬ 
tico il download del file mpam-fe. 
exe contenente gli aggiornamenti. 


Al termine del download apriamo la 
cartella contenente il file mpam-fe. 
exe e copiamolo su un dispositivo 


USB. Colleghiamo l'unità al computer 
non connesso in Rete e avviamo il 
file con l'aggiornamento. 


LA NOSTRA ARMA DI DIFESA CONTRO TUTTI I VIRUS INFORMATICI 

L'ultima versione di Windows Defender ha un'interfaccia semplice ed essenziale, con tre sole schede nelle quali sono 
raggruppati tutti i suoi strumenti di controllo. Vediamo nel dettaglio quali sono le caratteristiche degli elementi principali. 



a PAGINA INIZIALE 

Da questa scheda è 
possibile awiare una 
scansione del sistema 
per rilevare la presenza 
di eventuali software 
malevoli. Consente inoltre 
di controllare lo stato 
dell’antivirus 


B AGGIORNA 

Da qui è possibile verificare 
le definizioni dei virus ed 
eseguire l’aggiornamento 
manualmente 

B CRONOLOGIA 

Qui puoi visualizzare gli 
elementi pericolosi rilevati 


sul PC, quelli messi in 
quarantena e quelli invece 
cui è stato concesso il 
permesso di esecuzione 

B DETTAGLI ANALISI 

Mostra quando è stata 
effettuata l’ultima analisi e il 
tipo di scansione eseguita 


B OPZIONI ANALISI 

Da qui si può scegliere il 
tipo di analisi da eseguire 
sul PC tra Veloce, Completa 
o Personalizzata 

B IMPOSTAZIONI 

Premendolo si accede 
velocemente alla sotto- 


sezione delle Impostazioni 
di Windows in cui è 
possibile configurare 
le opzioni di Windows 
Defender 

B GUIDA 

Cliccando su questa 
voce possiamo accedere 


velocemente alla pagina di 
supporto di Windows 

B AVVIA ANALISI 

Con un semplice clic su 
questo pulsante possiamo 
awiare in qualsiasi 
momento una scansione 
virale dell’intero sistema ► 
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SISTEMA 
DI NOTIFICHE 
AVANZATO 

Con le ultime build 
Insider Windows 
Defender ha aggiunto 
anche una nuova 
modalità avanzata per 
le notifiche (Windows 
Defender Enhanced 
Notifications) che è 
attivata di default 
e che mostra delle 
notifiche nell'Action 
center quando vengo¬ 
no rilevati eventuali 
problemi dopo una 
scansione. In questo 
modo è possibile agire 
velocemente diret¬ 
tamente dal centro 
notifiche per appor¬ 
tare le correzioni. Per 
disabilitare questa 
nuova modalità di no¬ 
tifiche, basta andare in 
Impostazioni/Aggior- 
namento e sicurezza/ 
Windows De fender e 
impostare su Disatti¬ 
vato l'opzione Enhan¬ 
ced Notifications. 


Andiamo a caccia di virus 


Terminata la prima configurazione, possiamo ora effettuare una scansione del computer con 
Windows Defender per rilevare ed eliminare definitivamente i possibili virus annidati nel disco. 



Massima protezione per il PC 

Grazie alla Protezione basata sul Gloud, che è possibile atti¬ 
vare accedendo al menu Impostazioni/Aggiornamento e 
sicurezza/Windows Defender, l’antivirus si collega ai server di 
Microsoft per avere in tempo reale suggerimenti sulle azioni da 
eseguire con i virus. 


^ Questi file sono sicuri 

Alcuni file potrebbero essere rilevati come potenziali virus, 
pur essendo del tutto innocui. Per escluderli da monitorag¬ 
gio andiamo nella finestra delle impostazioni e clicchiamo Aggiungi 
un’esclusione. Si possono quindi escludere file, cartelle, tipologie di 
file o anche specifici processi. 







^ Aggiorniamo le definizioni 

Dopo averlo configurato, per accedere all’antivirus basta digi¬ 
tare Windows Defender nel campo di ricerca della barra delle 
applicazioni e premere Invio. Prima di effettuare la scansione, control¬ 
liamo che sia aggiornato, altrimenti andiamo nella scheda Aggiorna 
e clicchiamo su Aggiorna definizioni. 


^ Scegliamo il tipo di scansione 

Torniamo nel tab Pagina iniziale e spostiamoci in Opzioni 
analisi. Selezionando l'opzione Veloce controlliamo solo le 
aree del PC dove è più probabile la presenza di virus, mentre se sele¬ 
zioniamo Completa vengono controllati tutti i file archiviati nell'hard 
disk, anche se ci vorrà più tempo. 




± Controlliamo solo aree specifiche 

Se invece vogliamo controllare solo determinati file o cartel¬ 
le, selezioniamo Personalizzata. Premendo Avvia analisi si 
apre una finestra da cui è possibile specificare il percorso in cui sono 
contenuti i file da analizzare. Dopo averli selezionati clicchiamo OK 
per avviare l'analisi. 


± Ripuliamo a fondo il sistema 

Se al termine della scansione Windows Defender rileva qual¬ 
che minaccia, eliminiamola cliccando Pulisci PC. Facendo clic 
su Mostra dettagli visualizziamo l’elemento pericoloso e scegliamo 
-se rimuoverlo, metterlo in quarantena o consentirne l'esecuzione 
perché si tratta di un falso positivo. 
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Pianifichiamo l’analisi del PC 


Windows Defender analizza periodicamente e in background il computer alla ricerca di file potenzialmente 
pericolosi, ma possiamo anche effettuare un controllo personalizzato. Ecco la procedura da seguire. 





v Avviamo il pianificatore 

Nel campo di ricerca di Windows 10 digi¬ 
tiamo Utilità di pianificazione e premia¬ 
mo Invio. Dal riquadro sinistro espandiamo la voce 
Libreria Utilità di pianificazione/Microsoft/Win - 
dows, scorriamo verso il basso e facciamo doppio 
clic sulla cartella di Windows Defender. 


Scegliamo l’attività 

Nella schermata che appare, all’interno del 
riquadro centrale superiore, facciamo dop¬ 
pio clic sulla voce Windows Defender Scheduled 
Scan. Si apre quindi la nuova finestra per pianifica¬ 
re l'attività. Spostiamoci nella scheda Attivazione e 
clicchiamo sul pulsante Nuovo in basso a sinistra. 


Scansione programmata 

In Avvia l’attività selezioniamo l’opzione In 
base a una pianificazione. Impostiamo quindi 
l’ora in cui eseguire la scansione. È possibile poi sce¬ 
gliere anche la frequenza con cui eseguirla: Una sola 
volta , Giornaliera, Settimanale e Mensile. Quando 
tutto è pronto, confermiamo con OK. 


Una scansione anche off-line 

Installando la build Insider è possibile attivare l’opzione Windows Defender Offline che consente di effettuare 
la scansione del PC all’avvio per rilevare quelle minacce che la scansione normale non riuscirebbe a scovare. 



^ Procuriamoci la build 

Innanzitutto è necessario installare l’ultima Insi- 
der build di Windows 10. Per farlo andiamo 
in Start/lmpostazioni/Aggiornamento e sicurezza/ 
Windows Update, clicchiamo Opzioni avanzate e in 
Ricevi le build Insider selezioniamo Per iniziare. Sarà 
quindi necessario riavviare il PC. 



Aggiornamenti veloci 

Torniamo nelle Opzioni avanzate e spostiamo 
il cursore su Veloce per avere le ultime build di 
Windows 10. Torniamo indietro e controlliamo la dispo¬ 
nibilità di aggiornamenti per avere l’ultima build. Soli¬ 
tamente occorre aspettare circa 24 ore prima di poter 
vedere la disponibilità dell’update. 



^ Un controllo all’avvio 

Installata l’ultima build, andiamo in Imposta- 
zioni/Aggiornamento e sicurezza/Windows 
Defender. Scorriamo le opzioni verso il basso fino a 
trovare Windows Defender Offline. Ora è possibile 
cliccare su Analisi offline per riavviare il PC ed effet¬ 
tuare l’analisi prima che Windows sia caricato. ■ 
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La super-chiave 
di registro 

Ti regaliamo il tool esclusivo che aggiunge in automatico 
tante nuove funzioni che Windows 10 non ti darà mai! 


Cosa ci 
occorre FACLE 


FILE BATCH 

SUPERCHIAVE DI 
WIN MAGAZINE 

✓DVD 

Sito Internet: 

www.winmagazine.it 


di Alessio Mei 


C hiunque utilizzi un computer con Win¬ 
dows installato sa perfettamente che il 
vero cuore pulsante del sistema opera¬ 
tivo è il registro di configurazione, quel mix 
di settaggi che è alla base del funzionamento 
dei nostri PC. Per molti, il registro è un'area 
"off-limits” che è meglio non toccare per 
non minare la stabilità dell'intero sistema 
operativo: lo si potrebbe paragonare al si¬ 
stema nervoso del computer e cambiarne le 
configurazioni equivale un po’ come fare, da 
profani, un intervento al cervello. Gli utenti 
più evoluti, invece, sanno che una modifica 


corretta alle chiavi e ai valori del registro può 
migliorare nettamente il funzionamento di 
Windows o addirittura adattarlo alle proprie 
esigenze. 

Tutta la potenza che vuoi 

D'altronde, ogni installazione, personalizza¬ 
zione o modifica apportata sul PC, si trasforma 
in un settaggio del registro di configurazione: 
sapere come modificarlo ci consente quindi 
di ottenere personalizzazioni spinte e otti¬ 
mizzazioni che non sono semplici o a volte 
addirittura impossibili con gli altri strumenti 


del pannello di controllo. Tutto questo “pote¬ 
re" ha però un suo prezzo: le modifiche alla 
configurazione possono rendere inutiliz¬ 
zabile il nostro PC. Ma grazie ai trucchi dei 
nostri esperti riusciremo ad "operare" sul 
nostro sistema rendendolo più veloce, sicuro 
e stabile! Inoltre, scopriremo come utilizza¬ 
re al meglio la super-chiave appositamente 
realizzata nei nostri laboratori che permette 
di potenziare ancora di più il nostro sistema 
operativo aggiungendo in automatico tante 
nuove funzioni che Windows non ci darà mai. 
Scopriamo insieme in che modo. 


FAI IL BACKUP DEL REGISTRO 


La prima cosa da fare, prima di 
effettuare qualsiasi modifica 
alla configurazione di Win¬ 
dows, è il backup del Registro 
di sistema. Un primo modo per 
ottenere una copia del registro 
è il comando Esporta nel menu 
File dell'editor del registro di 
configurazione (che possiamo 
avviare scrivendo regedit nel 
campo di ricerca del menu 
Start, selezionando la voce 
corrispondente nell'elenco 
dei risultati col tasto destro 
del mouse e scegliendo Ese¬ 
gui come amministratore nel 
menu che appare). Lo svan¬ 
taggio di questa procedura 


è che, per caricare una copia 
di backup in questo modo, il 
sistema operativo deve essere 
funzionante, in caso di gravi 
danni, dovuti a una modifica 
sbagliata, non sarà quindi pos¬ 
sibile ripristinare la configura¬ 
zione di sistema. Con questo 
sistema è possibile anche fare 
una copia di sicurezza solo di 
un sottoalbero o addirittura di 
una singola chiave. Anche in 
questo caso, se c'è il vantaggio 
che i tempi di creazione e ripri¬ 
stino della copia sono ridotti, 
il metodo non garantisce il 
ripristino dei sistema in caso 
di problemi gravi. 
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BASTA UN DOPPIO CLIC PER POTENZIARE WINDOWS IN AUTOMATICO 


A tutti sarà capitato almeno una volta di metter 
mano ai computer di colleghi e amici e bisogna 
dire che certe mansioni come l'assemblaggio 
di un nuovo PC o la rimessa in sesto di qualche 
"ferro vecchio"danno davvero grande soddisfa¬ 
zione. Nonostante questa nostra passione, però, 
è sempre una vera noia dedicare parte del tempo 
alle inevitabili e sempre presenti procedure di 
installazione dei software: la classica suite per 
ufficio, il programma per l'elaborazione delle 
immagini, l'antivirus e così via... decine e decine 
di clic per portare a termine operazioni banali e 
ripetitive! Una soluzione a questo "problema" ce 
la offre il tool OneClick! Installer 3 (www.seizent. 
com), che con un clic permette di installare la 
nostra lista predefinita di software: è sufficiente 
copiare i nostri programmi all'Interno della cartella 
Software di OneClick! Installer 3 e attendere che 
quest'ultimo esegua il suo compito. Il programma 
si basa sull'utilizzo dei file batch che, per chi non 
lo sapesse, sono dei normalissimi file testuali (con 


estensione .bat o .cmd) contenenti sequenze 
di comandi e vengono solitamente utilizzati 
per eseguire specifiche operazioni al posto 
nostro. Con questa stessa tecnica abbiamo 
creato un utilissimo file batch che, come una 
super-chiave del registro di configurazione, una 
volta eseguito è in grado di scaricare, installare e 



persino configurare in modo ottimale alcuni dei 
migliori software gratuiti in circolazione (www. 
winmagazine.it/link/3525). Insomma, il tool ide¬ 
ale per preparare un computer nuovo o appena 
formattato potenziandolo con i "preferiti di Win 
Magazine"che aggiungono in automatico nuove 
funzioni che Windows non ci darà mai. Dal Win 
DVD-Rom scompattiamo l'archivio batch_Su- 
perchiave.zip. Al suo interno troviamo due 
file batch: selezioniamo prima il file No_UAC. 
cmd col tasto destro del mouse e clicchiamo 
su Esegui come amministratore: in questo mo¬ 
do disattiviamo il controllo account utente di 
Windows. Dopo aver eseguito No_UAC.cmd, 
è necessario riavviare il PC per apportare le 
modifiche al sistema. Subito dopo, ripetiamo la 
stessa operazione sul file lnstalla_App.cmd. Non 
rimane che attendere il completamento delle 
operazioni per ritrovarci il computer con tutti i 
software indispensabili già installati, configurati 
e pronti per essere utilizzati. 


Metti il turbo al tuo sistema 

Ecco le configurazioni avanzate del registro di Windows per mettere il turbo al tuo sistema. Basta apportare 
le modifiche giuste alle chiavi e ai valori per ritrovarsi un computer tutto nuovo! 

(?) FACCIAMO PULIZIA 

V NEI MENU 

Per fare pulizia di tutto ciò che non ci serve dobbia¬ 
mo rimuovere le chiavi corrispondenti. I comandi 
del menu contestuale del tasto destro del mouse 
sono sparpagliati un po'in tutto il registro, ma la 
maggior parte di loro si trova nella chiave ROOT/*/ 
shellex/ ContextMnuHandler o ROOT/*/shell 
(in alcune versioni di Windows, shellex si chiama 
shellexe). Dopo aver creato un punto di ripristino, 
se troviamo una chiave da rimuovere, clicchiamo 
con il tasto destro e scegliamo Elimina. 

(?) I DOCUMENTI LI APRO 

V CON NOTEPAD 

Un altro trucco ci permette di aprire qualsiasi 
documento con Notepad, che ci mostra il suo 
contenuto senza aprire i pesanti programmi 
specifici. Individuiamo la chiave ROOT/*/shell 
e, selezionando shell, creiamo una nuova chiave 
Apri con Notepad. Dobbiamo creare una nuova 
chiave chiamata command come sottochiave di 
Apri con Notepad. Il valore Predefinitod\ quest'ul- 
tima chiave deve essere impostato a notepad. 
exe%1 (lasciamo uno spazio prima del simbolo 
%). Quando cliccheremo con il tasto destro su un 
file, avremo anche la scelta Apri con Notepad, 
che aprirà il file con l'editor di testo. 


a\ POTENZIARE LA PROTEZIONE 
Hr DI WINDOWS DEFENDER 


Moltissimi utenti si affidano a Windows Defender per la 
protezione del PC. Si tratta infatti di una soluzione an¬ 
tivirus basilare ma sufficientemente efficace pertutti 
coloro che hanno abitudini di navigazione piuttosto 
tranquille. Sono tuttavia in pochi a sapere che sotto il 
"cofano" Windows Defender nasconde una piacevole 
sorpresa, ovvero la possibilità di attivare uno scudo 
di protezione contro i PUA (Potentially Unwanted 
Applications), cioè le applicazioni potenzialmente 



indesiderate. Fanno parte di questa categoria i sof¬ 
tware scaricati dal Web che includono nel pacchetto 
di installazione le fastidiose e invadenti toolbar dei 
browser o altri elementi potenzialmente nocivi per 
la privacy dell'utente. Per attivare questa interessante 
funzione è sufficiente aprire il Blocco note di Windows 
e copiare la seguente stringa: 

REG ADD "HKLM\SOFTWARE\Policies\Microsoft\ 
Windows Defender\MpEngine" /v MpEnablePus 
/tREG_DWORD/dl /f 

Per non commettere errori, possiamo copiare il co¬ 
mando da www.winmagazine.it/link/3526. Fatto ciò, 
procediamo al salvataggio del file, facendo attenzione 
a modificarne l'estensione originale (.txt) in .cmd. Per 
farlo, in Nome file digitiamo DefenderPUA.cmd, 
in Salva come selezioniamo la voce Tutti i file (*) 
e clicchiamo Salva. Eseguiamo quindi il file come 
amministratore cliccandoci sopra col tasto destro del 
mouse. Il blocco delle applicazioni potenzialmente 
indesiderate verrà automaticamente reso effettivo 
solo dopo il riavvio del PC o l'aggiornamento delle 
firme virali di Windows Defender. 
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(T> RIMUOVERE LE APP 
V PREINSTALLATE DI WINDOWS 10 


Tra le novità che contraddistinguono 
i più recenti OS di casa Redmond, ve 
n'è una che salta subito all'occhio: 
l'introduzione delle app. in Windows 
10 le app preinstallate sono davvero 
tante e per lo smanettone possono 
risultare inutili efastidiose:"junk" co¬ 



me direbbero oltreoceano! Una delle 
soluzioni potrebbe essere quella di 
sostituire Windows lOcon l'edizione 
di prova Enterprise LTSB (scaricabile 
da www.winmagazine.it/link/3527) 
che viene distribuito senza le app 
universali, senza l'assistente vocale 
Cortana e senza il browser Edge. 
In alternativa, possiamo ricorrere 
aH'utilizzo di un magico file batch in 
grado di rimuovere definitivamente 
le app dal sistema. Anche questo 
file batch è contenuto nell'archivio 
batch_Superchiave.zip che trovia¬ 
mo su I Win DVD-Rom. Dopo averne 
scompattato il contenuto, selezio¬ 
niamo il file Batch.cmd con il tasto 
destro del mouse e clicchiamo su 
Esegui come amministratore nel 
menu contestuale che appare. 


(7) PIÙ REATTIVITÀ DISATTIVANDO 
V I SERVIZI INUTILI ALL'AVVIO 

Oggi, peravere un PC reattivo, è suf¬ 
ficiente nella maggior parte dei casi 
disporre di un veloce drive a stato 
solido (SSD) in luogo del vecchio e 
lento hard disk. Se comunque siete 
dei gamer o degli amanti dell'otti¬ 
mizzazione, e volete spremere al 
massimo il vostro computer, potre¬ 
ste ottenere degli ulteriori benefici 
disattivando molti dei servizi non 
necessari di Windows 10. Possiamo 
farlo andando in: Pannello di controllo/Tutti gli elementi del Pannello di 
controllo/strumenti di amministrazione/Servizi. Sarebbe, però, un'operazione 
sicuramente lunga e noiosa, perciò ecco anche in questo caso un file batch in 
grado di fare tutto ciò con un semplice doppio clic del mouse. Scompattiamo 
l'archivio compresso batch_Superchiave.zip che troviamo sul Win DVD-Rom 
ed eseguiamo il file Batch.cmd dopo averlo selezionato con il tasto destro del 
mouse e aver cliccato su Esegui come amministratore nel menu contestuale. 
Terminata l'esecuzione del file batch, riavviamo il sistema. In automatico la nostra 
super-chiave disattiverà tutti i servizi superflui che rallentano e appensantiscono 
Windows 10. 



(T) MIGLIORI PRESTAZIONI DEL SISTEMA OPERATIVO 
V DISATTIVANDO GLI EFFETTI GRAFICI E VISIVI 


La disattivazione di tutti gli effetti vi¬ 
sivi di Windows 10 può senza dubbio 
garantire delle migliori prestazioni, 
ma ovviamente tutto ciò avrebbe un 
impatto negativo sull'usabilità e la 
leggibilità dei caratteri sullo schermo. 
Il miglior compromesso può essere 
ottenuto disabilitando perciò tutti gli 
effetti visivi ad esclusione di Mostra 
anteprime anziché icone, Smussa gli 
angoli dei caratteri dello schermo 
e Utilizza ombreggiatura per le eti¬ 


chette delle icone sul desktop. Per fa re 

ciò è sufficiente andare in: Pannello di 
controllo/Sistema/Tutti gli elementi 
del Pannello di controllo/Sistema/ 
Impostazioni di sistema avanzate/ 
Prestazioni/lmpostazioni/Effetti vi¬ 
sivi. Lo stesso risultato è comunque 
possibile utilizzando anche in questo 
caso un file batch pronto all'uso che 
modifica automaticamente le chiavi 
di registro interessate nell'operazione. 
Scompattiamo l'archivio compresso 


batch Superchiave.zip che troviamo 
sul Win DVD-Rom ed eseguiamo il file 
Batch.cmd dopo averlo selezionato 
con il tasto destro del mouse e aver clic¬ 
cato su Esegui come amministratore 
nel menu contestuale. Al successivo 
riavvio del sistema operativo, la nostra 
super-chiave di registro provvederà in 
maniera completamente automatica a 
disattivare tutti quegli effetti visivi la cui 
esecuzione non influisce sul corretto 
funzionamento del sistema operativo. 



DEFRAMMENTIAMO IL REGISTRO 
V PRIMA DEL BOOT 



Un trucco per velocizzare il PC è ef¬ 
fettuare una deframmentazione a 
sistema non ancora avviato. Per fare 
questa operazione, possiamo lanciare 
una deframmentazione da boot che 
riesce a ottimizzare anche i file che so¬ 
no normalmente bloccati dal sistema. 
Per non appesantire il PC installando 
altre applicazioni, possiamo agire sui 
settaggi del registro di configurazio¬ 


ne. Una volta aperto l'editor del regi¬ 
stro di Windows, partendo dalla chia¬ 
ve radice MACHINE raggiungiamo il 
path SOFTWARE/Microsoft/Dfrg/ 
BootOptimizeFunction. Se il nostro 
PC supporta la deframmentazione, 
dovremmo trovare una chiave Ena- 
bled nel riquadro di destra dell'editor 
di registro, quando selezioniamo Bo¬ 
otOptimizeFunction. Sedandone il 
valore a y abilitiamo la funzionalità di 
deframmentazione al boot. Anche 
se la deframmentazione migliora le 
prestazioni del nostro PC, non è ragio¬ 
nevole perdere il tempo necessario a 
ogni avvio del PC. 




(ft CRITTOGRAFIA 
V IN PUNTA DI DITA 

La maggior parte dei PC con Windows 7, 8 e 8.1 consente di criptare i file e le 
directory. Per effettuare quest'operazione è necessario cliccare col tasto destro 
del mouse sul file, selezionarne le proprietà, andare in Avanzate della palette 
Generale e marca re Crittografo contenuto per la protezione dei dati. Se vo¬ 
gliamo poter fare la stessa operazione in un solo clic, dobbiamo personalizzare 
la configurazione del registro. Dopo il solito punto di ripristino, cerchiamo la 

chiave USER/Software/ Micro- 
soft/Vindows/CurrentVersion/ 
Explorer/Advanced, selezionia¬ 
mo Advanced e creiamo il nuovo 
valore DWORD (32 bit) Encryp- 
tionContextMenu, che metteremo 
a J. Questa modifica aggiungerà 
al nostro tasto destro del mouse 
la voce contestuale Crittografo o 
Decrittografa per gestire la critto¬ 
grafia di file e directory. 
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Nuovo PC, vecchia licenza 

•/ Esiste un modo per utilizzare una copia registrata 
di Windows su un nuovo computer? 

•/ Come faccio a trovare il Product Kev del mio sistema 

operativo regolarmente registrato? 


SERVE A CHI... 

... ha acquistato un nuovo PC e vuole 
continuare a usare la sua copia 
originale di Windows 


C ome ben sappiamo Windows, per fun¬ 
zionare correttamente, deve essere at¬ 
tivato utilizzando il relativo Product Key 
sul computer nel quale viene installato. 
L'attivazione consente innanzitutto di veri¬ 
ficare che la copia di Windows installata sia 
autentica e che sia stata usata il numero di 
volte previsto dalla licenza stessa. Esistono, 
infatti, tipologie di licenze che permettono 
aN'utilizzatore anche installazioni su posta¬ 
zioni multiple. È questo il caso, ad esempio, 
di aziende o uffici che hanno l'inevitabile 
necessità di installare il sistema operativo 
di casa Microsoft su più PC. 


Le tipologie di licenza di Windows 

Con l'uscita di Windows 10 Microsoft ha of¬ 
ferto agli utenti la possibilità di aggiornare 
gratuitamente i propri sistemi operativi da 
Windows 8 a Windows 10. Anche in questo 
caso è prevista una licenza per l'utente di tipo 
"digitai entitlement", ovvero una copia che si 
attiva automaticamente in fase di installazio¬ 
ne e che non necessita dell'inserimento ma¬ 
nuale di alcun Product Key. In linea generale 
la tipologia di licenza più utilizzata a livello 
consumer è quella che permette di installare 
la propria copia di Windows su un solo PC 
e trasferibile in caso di cambio o eventuale 
rottura del nostro dispositivo. Particolare 
attenzione merita il caso delle licenze OEM, 
ovvero licenze utilizzabili esclusivamente sul 
PC sul quale il sistema operativo è installato 
e preattivato. È questo il caso, ad esempio, 
di notebook acquistati con una versione di 
Windows già installata e il cui Product Key 


è generalmente stampato su un'etichetta 
presente sul retro del notebook. Una del¬ 
le problematiche relative alla licenza che 
molto spesso gli utenti si ritrovano a dover 
affrontare riguarda la possibilità di dover 
spostare la propria licenza da un PC a un 
altro nel caso in cui si cambi computer o lo 
stesso si sia danneggiato con conseguente 
acquisto di un nuovo dispositivo. Vediamo 
pertanto insieme quali sono i passaggi da 
eseguire per effettuare senza problemi lo 
spostamento della licenza. 

DOVE TROVARE IL PRODUCT KEY 

Il metodo più affidabile per trovare il Product Key del 
proprio sistema operativo è utilizzare il registro di 
sistema. Perfare questo digitiamo regedit nella casella 
di ricerca e, una volta aperto il Registro di sistema, spo¬ 
stiamoci in HKEY_LO(AL_MACHINE, apriamo Software, 
individuiamo la cartella Microsoft e dicchiamo sulla car¬ 
tella Windows NT. Spostiamoci nella cartella CurrentVer- 
sion : troveremo il nostro Product Key in corrispondenza 
della voce Productld. 


In pochi passi possiamo spostare la licenza di Windows da un PC all'altro 
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Per prima cosa disattiviamo il Product Key 
dal nostro vecchio PC. Per farlo apriamo il 
Prompt dei comandi come amministratore e 
digitiamo slmgr.vbs /dlv. Dalla finestra che si 
apre appuntiamoci \'ID di attivazione. 


2 A questo punto, per disattivare la licenza 
sul computer che stiamo utilizzando, digi¬ 
tiamo nella finestra del Prompt dei comandi 
il comando slmgr/upk ID attivazione e pre¬ 
miamo il tasto Invio. 


3 Una volta disattivata la licenza sul vecchio PC 
possiamo attivarla su un nuovo computer 
aprendo nuovamente il Prompt dei comandi 
come amministratore e digitando slmgr/ipk 
Product Key. 
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Fai da te | Mai più file persi 


Recupera, ripara 
e ripristina tutto 


File cancellati per errore? Documenti danneggiati? Windows in 
panne? Con la nostra guida e il software esclusivo risolvi tutto 
in pochi clic e non butti via soldi in assistenza tecnica 



m 


Cosa ci f 
occorre j aicil l 


TOOL RECUPERO DATI 

STELLAR 
PHOENIX 
WINDOWS DATA 
RECOVERY 

✓DVD 

Sito Internet: 

www.stellarinfo.com/it 


I l terrore inconfessato di tutti gli informatici e, 
più in generale di tutti coloro che utilizzano 
quotidianamente un computer o un dispo¬ 
sitivo hi-tech dotato di memoria interna, è la 
perdita improvvisa di tutti i file archiviati. Può 
succedere per un improvviso malfunziona¬ 
mento del sistema operativo, per un guasto 
hardware o, più spesso, per colpa di una 
semplice distrazione che ci spinge a cancellare 
distrattamente i nostri documenti o a for¬ 
mattare l’unità di memoria del 
computer, della fotocamera 
o del telefonino. Per 
scongiurare una 
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simile sciagura, l’unica soluzione è un backup 
dei dati più importanti su un altro disco rigido 
o su un supporto ottico. Spesso si tende a sot¬ 
tovalutare quest’opzione, ritenendo che niente 
al mondo potrà farci perdere i nostri cari file. 
Ma una volta successo il dramma, che fare? 
Fasciarsi la testa o sfasciare il computer? 

Alla ricerca del file smarrito 

Per fortuna la situazione potrebbe essere meno 
drammatica di quanto sembri. Usando gli stru¬ 
menti giusti, infatti, il più delle volte riusciamo 
a recuperare dati che si pensava fossero persi 
per sempre, scoprendo come sia facile recupe¬ 
rare file di qualunque tipo, anche da supporti 
formattati. Questa "magia” è possibile perché, 
quando si salva o si crea un file su un supporto 
di memoria, oltre a riempire fisicamente di 
dati i blocchi e i settori logici dell’unità, viene 
creata anche una nuova voce in una tabella 
chiamata Master File Table (MFT). In questa 
vengono registrate informazioni su ogni file 
e directory dell'unità, come il nome completo 
del file, il suo formato, la dimensioni e la data di 
creazione, modifica e ultimo accesso. Quando 
un file viene spostato nel cestino, ad esempio, 
nella MFT la relativa voce viene modificata per 
indicare l’appartenenza del file alla cartella 
Cestino. Quando poi il cestino viene svuotato, la 
stessa voce della MFT non viene cancellata, ma 
il record viene semplicemente contrassegnato 
come disponibile e lo spazio su disco occupato 
dal file diventa di nuovo utilizzabile. 


Il tool magico recupera-tutto! 

Per ottimizzare le operazioni di recupero file 
è consigliabile utilizzare un software specia¬ 
lizzato come il Windows Data Recovery che 
questo mese è in regalo per tutti i lettori di Win 
Magazine. Dalle prove effettuate nei nostri la¬ 
boratori è emerso che il tool non solo è in grado 
di recuperare file accidentalmente eliminati, 
ma funziona perfettamente anche su supporti 
rimovibili, come penne USB, hard disk e sche¬ 
de di memoria formattati in precedenza. Con 
la sua interfaccia estremamente semplice, il 
funzionamento di Windows Data Recovery 5 è 
davvero intuitivo. Dopo l’installazione, basterà 
avviare una scansione sul supporto dal quale 
si intende tentare il recupero dei file persi. Al 
termine della procedura, vedremo comparire 
la lista di tutti i file recuperabili: con nostra sor¬ 


presa troveremo molti dei file che ritenevamo 
persi per sempre! 

Soluzioni pratiche 
per il Ripara&Ripristina 

I problemi, però, non nascono soltanto 
quando cancelliamo per errore un file o una 
cartella: i malfunzionamenti, o comunque 
i cattivi funzionamenti, del sistema operativo 
sono causati anche da molti altri fattori. Ecco 
perché nell’articolo analizzeremo pure gli 
strumenti e le tecniche per riparare e ripristi¬ 
nare davvero tutto, dalle partizioni illeggibili 
dell'hard disk, alle pendrive corrotte, fino 
alle memorie interne di tablet e smartphone. 
Una guida pratica che ci aiuterà a risolvere 
tutto in pochi clic e a non buttare via soldi in 
assistenza tecnica! 



I l Recuperiamo i dati 

Ecco come recuperare i 
nostri dati cancellati ac¬ 
cidentalmente dal disco 
rigido oda qualsiasi altro 
supporto di memoria 
removibile. 

Tutoria! a pag. 33 


Mai più foto perse 

Tentiamo il recupero 
anche delle foto scattate 
con qualsiasi modello di 
fotocamera. 

Tutoria! a pag. 34 



Pronto soccorso per 

smartphone e tablet 

Anche sullo smartphone 
o sul tablet può capitare 
di cancellare per errore 
un file o un documento 
dalla sua memoria inter¬ 
na. Recuperali così. 
Tutoria! a pag. 35 


Windows in crash 

Se la partizione del disco rigido si cor¬ 
rompe per un qualsiasi motivo, il sistema 
operativo non potrà avviarsi regolar¬ 
mente. Cosa fare in questi casi? 

Tutoria! a pag. 36 




Quando un file non si apre 

Può capitare di non riuscire ad aprire un 
file DOC, XLS, PDF... poiché il documento 
risulta essere danneggiato. Ecco tutti i 
tool indispensabili per correre ai ripari 
Tutoria! a pag. 37 


Chiavette USB non riconosciute 

Ecco come procedere nel caso in cui i dati 
della pendrive non sono più accessibili 
da Esplora Risorse di Windows 
Tutoria! a pag. 36 


Codici seriali a portata di clic 

In qualsiasi momento possiamo tro¬ 
vare i codici seriali dei nostri software 
preferiti da usare in caso di una nuova 
installazione. 

Tutoria! a pag. 37 
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RECUPERA: File DOC, DOCX, XLS, XLSX, PDF, ODT, PPT, PPTX... 


Installiamo e attiviamo il tool 

Bastano pochi clic per completare la configurazione iniziale di Stellar Phoenix Windows Data Recovery. 
Al termine è necessario effettuare una semplice registrazione gratuita per usarlo senza limiti. 


Windows Data Recovery * o . ■ 



Lo strumento giusto 

Dall 'Interfaccia principale del Win DVD- 
Rom salviamo il file su disco rigido ed 
avviamo la procedura di installazione. Se abbia¬ 
mo Windows 8 e 10 col filtro Smart Screen attivo, 
ignoriamo il messaggio che sconsiglia l'installazio¬ 
ne cliccando Ulteriori informazioni e poi Esegui 
comunque. 


* Richiediamo il codice seriale 

Clicchiamo Richiedi la chiave di registra¬ 
zione: verrà avviato il browser che si colle¬ 
gherà al sito del produttore per compilare il form e 
cliccare Procedi per ottenere il numero di registra¬ 
zione. Lasciamo aperta la pagina del browser col 
codice seriale generato e torniamo alla procedura 
di installazione. 


-x Usiamolo senza limiti! 

Clicchiamo Installare Windows Data Reco¬ 
very e seguiamo la procedura guidata. Avvia¬ 
mo il software, clicchiamo sul tasto informazioni in 
alto e poi Registra. Selezioniamo Ho la chiave d’at¬ 
tivazione e clicchiamo OK. Inseriamo Nome Utente 
e Codice Attivazione che troviamo nella pagina del 
browser vista prima e diamo OK. 


IMPARIAMO AD USARE GLI STRUMENTI DI WINDOWS DATA RECOVERY 

L'interfaccia principale del software, semplice e ordinata, permette di accedere con un clic a tutti i principali strumenti di recupero. 
Scopriamoli in dettaglio. 


£<■ Stellar Phoenix 

Windows Data 


Srteztoriire volume por Recuperare Dati 



Recupero Dati 



Tét HrtWffl 

HTFS 


oFare clic qui per Cercare Volumi Persi 


/jet 

V Jj^ Recupero 


•kvpv*? da IWè 
lhu ScteaavrtfcO \ Dm* PTC) 
de *j Tmio prt conttxmt 





n RECUPERO DATI 

È l'opzione selezionata di default all'awio del programma: 
imposta il software in modalità recupero di tutti i tipi di 
file all’interno di un disco rigido o di una periferica di 
archiviazione esterna. 

B SELEZIONARE VOLUME PER RECUPERARE DATI 

In questa finestra vengono elencati tutti i volumi logici 
(partizioni) che esistono sull’hard disk e tutti i supporti 
rimovibili con i relativi dettagli. Da qui possiamo selezionare 
il volume da recuperare. 

B RECUPERA FOTO 

Permette di configurare il software in modalità di recupero 
dei file di tipo immagine. Anche in questo caso sarà 
necessario selezionare la periferica sulla quale eseguire 
la scansione. 

B MENU STRUMENTI 

Permette di gestire le impostazioni generali del programma, 
accedere alle informazioni di versione o all’aiuto in linea. 
Contiene anche un link al sito Web del produttore 
per l'acquisto di altri prodotti della Stellar Phoenix 

B RIEPILOGO INFORMATIVO 

Il box indica il percorso e il file System dell’unità (o del 
volume) attualmente selezionati per il processo di scansione. 

B SCANSIONE ADESSO 

È il comando per avviare la scansione con le impostazioni 
precedentemente impostate all'interno del programma. 

B SELEZIONARE TIPO DI SCANSIONE 

Permette di scegliere tra due diverse tipologie di scansione: 
la Normale è veloce ed è l’opzione raccomandata. Avanzata, 
invece, è più lenta ma offre risultati migliori per il recupero 
file. 
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Diamo il via al recupero! 

Terminata la configurazione del software, possiamo procedere con il recupero dei nostri dati 
cancellati accidentalmente dal disco rigido o da qualsiasi altro supporto di memoria removibile. 



^ Recupero dati in corso 

Impostiamo il software in modalità recupero dati e dall’elen¬ 
co delle periferiche disponibili selezioniamo il disco rigido o la 
nostra chiavetta USB. Si aprirà un menu sulla desta: assicuriamoci di 
aver selezionato Normale sotto la voce Tipo di scansione e clicchia- 
mo su Scansione Adesso. 



^ Una rapida ricerca 

Usando il menu di ricerca posto in alto a destra nell’interfac¬ 
cia del software è possibile ricercare il nome di un singolo file. 
Per farlo, basta digitare tutto o parte del nome nella casella di ricerca 
e premere Invio : i risultati verranno mostrati nel visualizzatore, con 
tanto di anteprima. 



^ Selezioniamo il percorso 

Dalla finestra che appare clicchiamo Naviga per esplorare file 
e cartelle del computer e indichiamo il percorso in cui verran¬ 
no salvati i file recuperati. Clicchiamo OK. Per ovvie ragioni, l'unità in 
cui andremo a recuperare i file salvati non può essere identica alla 
periferica scansionata. 



^ Il visualizzatore ad elenco 

La procedura impiegherà diverso tempo per essere ultimata 
(in base alle dimensioni dell'unità di memoria): teniamo sot¬ 
to controllo la barra di progresso che indica anche la quantità di dati 
attualmente analizzata. Dalla schermata successiva clicchiamo sulla 
voce Elenco Tipo di File. 



^ Ecco la lista dei file 

Tutti i file sono suddivisi per estensione (tipologia): se stiamo 
cercando documenti Word, clicchiamo + per espandere la 
voce Documents e selezioniamo i formati DOCe DOCX. Quindi clic¬ 
chiamo in basso a destra sull'icona Recupera per avviare il recupero 
dei file selezionati. 



-à. Tutti i nostri file 

Attendiamo il salvataggio, accediamo alla cartella indicata 
nel passo precedente ed ecco i nostri file! Alcuni, anche se 
recuperati potrebbero essere incompleti: alcune porzioni di testo, ad 
esempio, potrebbero non essere visualizzate correttamente, ma alme¬ 
no non abbiamo perso tutto! 



È QUELLO CHE 
CERCHIAMO? 


Nella schermata Recu¬ 
pero dati è possibile an¬ 
che visualizzare un'an¬ 
teprima dei file recupe¬ 
rati per essere certi di 
trovare proprio quello 
che avevamo cancellato 
per sbaglio. Terminata 
la scansione dell'hard 
disk o della chiavetta 
USB (Passo B4),è 
sufficiente selezionare 
untile nell'elenco dei 
risultati per visualiz¬ 
zarne direttamente il 
contenuto nella finestra 
soprastante. 


UN VALIDO AIUTO 

In ogni momento, 
in qualunque scher¬ 
mata del software ci 
troviamo, è possibile 
cliccare sull'icona in 
alto a forma di punto 
interrogativo per visua¬ 
lizzare un'utile guida in 
linea di Stellar Phoenix 
Windows Data Recovery 
che ci aiuta nell'utilizzo 
di tutte le funzionalità 
e gli strumenti del 
software. 


► 
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RECUPERA: 

File grafici RAW 


FUNZIONA ANCHE 
CON I RAW 

Stellar Phoenix Windows 
Data Recovery permette 
di recuperare pratica- 
mente ogni formato di 
file immagine esistente: 
tra gli altri, supporta 
anche il formato RAW 
delle reflex. Per abili¬ 
tare il programma alla 
ricerca di questo tipo di 
file, basterà cliccare sul 
pulsante Tipo presente 
subito sotto il pulsante 
Scansione Adesso che 
compare nel menu di de¬ 
stra quando impostiamo 
il software in modalità 
Recupero foto. Dalla 
finestra successiva, sele¬ 
zioniamo dall'elenco i tipi 
di file da andare a ricer¬ 
care, quindi dicchiamo 
Off per avviare la ricerca. 

I risultati verranno poi vi¬ 
sualizzati suddivisi in di¬ 
verse cartelle rinominate 
in base all'estensione dei 
file che contengono al 
loro interno. 


RECUPERA: 

File dai cloud 


I TUOI DATI 
RITORNANO 
DALCLOUD 

Uno dei servizi cloud 
più utilizzati è Dropbox 
(www.dropbox.com) 
che offre 2,5 GB di 
spazio Web gratuito per 
l'archiviazione on-line 
dei nostri file. Grazie alla 
semplice interfaccia in 
stile Esplora risorse pos¬ 
siamo gestire al meglio 
i nostri file e le cartelle 
archiviate nella nuvola. 
Cosi come accade in 
Windows, però, può suc¬ 
cedere di cancellare dei 
contenuti per errore. Se 
siamo nella cartella in cui 
erano memorizzati, ba¬ 
sta cliccare l'icona Mostra 
file eliminati in alto per 
vederli e poi Ripristina 
per recuperarli. Gli stessi 
file cancellati per errore 
vengono poi elencati nel¬ 
la cartella File eliminati 
e qui vengono conservati 
per 30 giorni. 


RECUPERA: File grafici JPEG, BMP, T1F, PNG... 


Recuperiamo le foto perse 

Grazie al nostro software magico, possiamo tentare di recuperare anche le foto scattate con 
qualsiasi modello di fotocamera. Ecco cosa fare per riavere di nuovo i nostri ricordi digitali. 


Stellor Phoenix 

Windows Data R 




La giusta modalità 

Impostiamo il software in modalità Foto : per farlo, clicchiamo 
sul tasto Recupero Foto dalla schermata principale del soft¬ 
ware, quindi scegliamo la periferica USB, la scheda di memoria o il 
disco rigido da analizzare. Nel nostro caso eseguiremo la scansione 
su una chiavetta USB (£■). 



^ Una vista classica 

Essendo solo file di tipo immagine, il software mostra la sola 
visualizzazione ad albero classico. A seconda del tipo di file 
ricercati, clicchiamo sulla cartella (JPG nel nostro caso) per esplorare 
tutti i file recuperati. Facciamo clic su uno di essi presente nell’elenco 
per visualizzarne l’anteprima. 



^ Selezioniamo il percorso 

Cucchiamo Naviga per esplorare file e cartelle del computer e 
indichiamo il percorso in cui verranno salvati i file recuperati, 
quindi clicchiamo sul pulsante OK. Ormai dovremmo saperlo, l’unità 
in cui andremo ad archiviare i file salvati non può essere identica alla 
periferica scansionata. 


Avviamo la scansione 

Non occorre selezionare altre opzioni, clicchiamo direttamente 
su Scansione Adesso presente nel menu di destra. Anche in 
questo caso, la scansione potrebbe impiegare molto tempo per esse¬ 
re ultimata, addirittura alcune ore, a seconda delle dimensione dei file 
e del supporto selezionato. 



^ Eccole nostre foto 

Selezioniamo singolarmente i file da recuperare oppure spun¬ 
tando l’intera casella per recuperarli tutti (cuccando sulla + 
di fianco al nome della cartella). Alla fine della selezione, clicchiamo 
in basso a destra sull’icona Recupera a forma di disco, per recupe¬ 
rare i file selezionati. 



Ricerca per nome 

Usando il menu di ricerca in alto a destra è possibile anche in 
questo caso ricercare il nome di un singolo file o aggiungere 
filtri alla ricerca, come ad esempio la dimensione massima dei file 
visualizzata. Digitiamo tutto o parte del nome nella casella di ricerca 
e premiamo Invio. 
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ECCO COME ABBIAMO ESEGUITO I TEST IN LABORATORIO 

Abbiamo messo alla prova il nostro software di recupero in tre tipiche situazioni di cancellazione dati, 
per verificarne il reale comportamento. Non abbiamo considerato il caso di rottura fisica della periferica 
di archiviazione: in questo caso, infatti, è necessario rivolgersi ad un centro assistenza specializzata. 


TESTI FILE ELIMINATI 
MANUALMENTE PER ERRORE 


Abbiamo iniziato i nostri test usando una 
pendrive con all'interno 114 scatti fotogra¬ 
fici, li abbiamo poi eliminati manualmente 
e svuotato il cestino di Windows. Grazie 
all'utilizzo di Windows Data Recovery, dopo 
la ricerca approfondita, siamo riusciti a recu¬ 
perare tutti i nostri scatti per intero! 


TEST 2 FILE CANCELLATI 
CON FORMATTAZIONE VELOCE 


Abbiamo poi proseguito i test eseguendo 
una formattazione rapida sulla chiavetta 
USB. Al termine dell'operazione abbiamo 
ripetuto la ricerca dei file eliminati: anche in 
questa occasione Windows Data Recovery 
è riuscito a recuperare il 100% delle nostre 
fotografie. 


TEST 3 FILE CANCELLATI CON 
FORMAT.NE A BASSO LIVELLO 


Abbiamo eseguito una formattazione a 
basso livello della pendrive. Com'era lecito 
aspettarsi, il software non è riuscito a recu¬ 
perare alcun file. Si tratta comunque di una 
situazione limite perché, con una formatta¬ 
zione simile, l'unità ritorna a uno stato simile 
a quando è uscito dalia fabbrica. 



RECUPERA: File dall a memoria in te rna di smartphone e tablet 

PRONTO SOCCORSO PER SMARTPHONE E TABLET 


Anche sullo smartphone o sul tablet può capitare 
di cancellare per errore un file o un documento 
importante dalla memoria interna del dispositivo. 
In questi casi, per tentare di recuperarli, dobbiamo 
prima installare sul computer l'applicativo MobiSa- 
ver (Speciale Recovery presente sul Win DVD-Rom). 
Eseguiamo con un doppio clic il file EXE, clicchiamo 
Next, poi laccept thè agreement, Next per tre volte 
e infine Instali. Nel corso dell'installazione ci verrà 
chiesto se installare un software di dispositivo, in 
pratica un driver che permetterà a MobiSaver di 
accedere alla memoria dello smartphone senza 
problemi. Accettiamo il tutto cliccando Installa e 
terminiamo la procedura cliccando fin/s/i. Vediamo 
come procedere nel caso di dispositivi Android e iOS. 

Avviamo MobiSaver e chiudiamo la pagina 
Web che il software apre in automatico. Sul 
telefono abilitiamo il Debug USB dal menu delle 
Impostazioni e colleghiamolo al PC. Dopo qualche 
secondo MobiSaver riconoscerà lo smartphone. 
Clicchiamo Start per connettere i due dispositivi. 
Quando ci verrà chiesto di fornire l'autorizzazione 
di SuperUser al software accettiamo, così da con¬ 
sentire al programma di accedere a tutte le risorse 



dello smartphone senza alcuna limitazione. A que¬ 
sto punto non rimane altro da fare che attendere il 
termine della scansione del dispositivo.Terminata 
la scansione, clicchiamo sull'interruttore in alto, 
accanto alla scritta Only display deletedItems per 
visualizzare soltanto gli oggetti precedentemente 
cancellati dallo smartphone. Nella colonna di sini¬ 
stra troviamo una serie di categorie: cliccandoci 
sopra verranno visualizzati i file. Clicchiamo su uno 
di questi e poi su Recover. Apparirà una schermata 
dalla quale scegliere la destinazione del file. Per 
comodità possiamo cliccare Desktop e poi OK per 
avviare il recupero. Il software creerà in automatico 
la cartella Export nella quale verranno salvati i file 
che recupererai. 


MobiSaver esiste in versione gratuita anche 
per il recupero file dai dispositivi Apple (Spe¬ 
ciale Recovery presente sul Win DVD-Rom). Per 
installarla, possiamo seguire la stessa procedura 
vista prima. Al termine, avviamola per accedere 
alla sua interfaccia. Cliccando su Recover from iOS 
device possiamo recuperare file cancellati dal di¬ 
spositivo: verrà avviata la scansione dell'iPhone o 
dell'iPad connesso al computer alla ricerca di mes¬ 
saggi, foto, contatti e altri elementi eliminati. Clic¬ 
cando, invece, su Recover from iTunes backup 
possiamo provare a cercare il file cancellato per 
errore all'interno dei backup realizzati periodica¬ 
mente da iTunes. Infine, le terza opzione Recover 
from iCIoud backup permette di collegarsi al pro¬ 
prio account iCIoud e da qui cercare e scaricare il 
file che si è perso sul device. 
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RIPARA: Tabella delle partizioni dell'hard disk 


Quando Windows va in crash 

Se la partizione del disco rigido si corrompe per un qualsiasi motivo^ il sistema operativo non potrà avviarsi 
regolarmente e i dati archiviati sarebbero inaccessibili. Ecco come ripristinarli in pochi clic. 



x Avviamo il tool di recupero 

Scarichiamo la ISO di Paragon Rescue Kit 14 
dawww.winmagazine.it/link/2991 e maste¬ 
rizziamola su DVD. Awiamo il PC da questa unità e 
carichiamo l’interfaccia principale del tool di recupe¬ 
ro. Selezioniamo Undelete Partition, indichiamo lo 
spazio libero da esaminare e clicchiamo Next. 



x Avviamo la ricerca 

La procedura guidata ci chiederà di sceglie¬ 
re come effettuare la ricerca per la partizione 
cancellata. Nella maggior parte dei casi può andar 
bene Conventional search. Proseguiamo con Next 
e attendiamo che il programma analizzi il disco rigido 
per cercare di recuperare la partizione. 



x Ecco la partizione! 

Dalla finestra Whatto undelete selezioniamo 
la partizione da ripristinare e clicchiamo Next. 
Confermiamo l'operazione e portiamo a termine la 
procedura guidata. Al termine clicchiamo Finish e 
riawiamo il PC per ritrovarci la partizione ripristinata 
e con i file di nuovo accessibili. 


RIPARA: Pendrive e hard disk esterni 


Chiavette USB non riconosciute 

Ecco come procedere nel caso in cui i dati della pendrive non sono più accessibili da Esplora Risorse di Windows. 
Con il fix giusto basta poco per recuperare facilmente file e cartelle che credevamo persi. 



x Ci pensa Microsoft 

Se la nostra pendrive risulta danneggiata o 
illeggibile, possiamo provare a ripararla usan¬ 
do il Microsoft Fix it. Apriamo con il nostro browser l’in¬ 
dirizzo Internet www.winmagazine.it/link/3368 e clic¬ 
chiamo sul pulsante Esegui adesso. Non ci resta che 
attendere il completamento del download. 
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-x Diagnosi in corso 

Avviamo il tool di diagnostica facendo dop¬ 
pio clic con il tasto sinistro del mouse sul file 
eseguibile che abbiamo appena scaricato. Premiamo 
quindi il pulsante Avanti nella prima schermata per 
avviare un'analisi approfondita dell'unità e la succes¬ 
siva risoluzione automatica dei problemi. 
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x Riparazione completata 

A questo punto non ci resta che attende¬ 
re pazienti che il tool Microsoft risolva auto¬ 
maticamente i problemi riscontrati sulla pendrive o 
sull’hard disk USB. La procedura può richiedere anche 
diversi minuti, ma al termine una schermata riassunti¬ 
va ci confermerà che il problema è stato risolto. 
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RIPRISTINA: Codici seriali dei software e password di accesso 


Codici seriali a portata di clic 

In qualsiasi momento possiamo trovare i codici seriali dei nostri software preferiti da usare in caso 
di una nuova installazione. Tutti i software citati possono essere scaricati da Win Extra. 


Il seriale di Office 


Il carialo Hi lAlinHnimc 


Password della posta 



A seconda della versione di Windows installata sul 
nostro PC (32 o 64 bit), eseguiamo il file per il 
recupero del seriale di Office corretto (productKe- 
yOffice_32oproductKeyOffice_64.exe). Una vol¬ 
ta avviato, comparirà il seriale di installazione della 
suite: annotiamolo per riusarlo in seguito. 


Il seriale di installazione del sistema operativo è 
generalmente stampato su un adesivo attacca¬ 
to sul case del nostro computer, ma con il tempo 
può deteriorarsi e scollarsi: per recuperarlo, quindi, 
avviamo il file productkey.exe e annotiamoci in un 
posto sicuro il seriale mostrato in chiaro. 


Eseguiamo il file mailpv.exe : appena avviato 
mostrerà subito tutti gli account salvati nel Client 
di posta elettronica, con le relative password. Fun¬ 
ziona con tutti i maggiori software come Outlook, 
Mozilla Thunderbird, Yahoo! Mail, Hotmail/MSN, 
Windows Live e Gmail di Google. 


RIPRISTINA: Tutti i formati di file archiviati nel come 


QUANDO UN FILE NON SI APRE... LA SOLUZIONE TE LA DIAMO NOI! 

Può capitare di non riuscire ad aprire un file DOC, XLS, PDF... poiché il documento risulta essere danneggiato. Ecco tutti i tool 
indispensabili per correre ai ripari. Tutti i software della tabella li trovi nella sezione Speciali del Win DVD-Rom. 


STELLAR PHOENIX 
EXCEL REPAIR 


Uno strumento che permette di ripristinare un file Excel corrotto con 
estensione XLS e XLSX, sia nella versione Windows che Mac. 


STELLAR 
PHOENIXZIP FILE 
RECOVERY 


Dopo un'accurata scansione dei dischi, recupera e ripara archivi 
compressi in formato Zip (di dimensioni fino a 800 MB). 


STELLAR PHOENIX 
WORD REPAIR 


Indispensabile per riparare e recuperare un documento Word 
danneggiato riportandolo al formato originario leggibile. 


STELLAR PHOENIX 
OUTLOOK PST 
REPAIR 


Aiuta a riparare i File PST di Microsoft Outlook danneggiati. 

Il programma effettua la scansione dei File PST ed estrae le e-mail, 
i contatti, il calendario, le note e l'agenda. 


STELLAR PHOENIX Consente il recupero ed il ripristino immediato di tutti i file creati 
ACCESS DATABASE con Access e risolvendo piccoli e grandi errori sui database di MS 
REPAIR Access dalla versione 2000 fino alla più recente 2014. 


STELLAR PHOENIX 
PDF RECOVERY 


Uno strumento avanzato e funzionale per la riparazione 
ed il recupero di documenti PDF danneggiati e/o corrotti. 


STELLAR PHOENIX 
JPEG REPAIR 


Il programma giusto per recuperare e riparare le immagini digitali 
danneggiate o corrotte con estensione JPEG, senza comunque 
modificare i dati originali. 


EASEUS 
MOBISAVER FREE 
FORIOS 


È un software che si installa sul PC e permette di recuperare 
in pochi clic i dati da dispositivi iOS. 


SITI LAR PHOENIX Software efficiente per il recupero di immagini, audio, video e altri 
PHOTO RECOVERY mu l t ' mec l' a li cancellati accidentalmente, illeggibili oppure persi 
a causa della formattazione del supporto di memorizzazione. 


EASEUS 
MOBISAVER FREE 
FORANDROID 


Basta collegare il nostro dispositivo Android al computer 
per recuperare velocemente i dati cancellati. 
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Windows perfetto 

in un clic! 

La guida pratica per ottimizzare 
il sistema e risolvere qualsiasi 
problema hardware e software 



Cosa ci f J 
occorre 

TOOL DI 

OTTIMIZZAZIONE 

ASHAMPOO 

WINOPTIMIZER 

12 

✓DVD 

Sito Internet: 

www.ashampoo.com 



O rmai non dovrebbe essere più ne¬ 
cessario ricordare l'importanza di 
effettuare periodicamente interven¬ 
ti di pulizia e ottimizzazione del sistema 
operativo: si tratta di una buona abitudine 
che permette di mantenere le prestazioni 
del PC sempre al top. Occorre considerare, 
tuttavia, che la cura del proprio sistema 
comporta inevitabilmente una perdita 
di tempo e spesso richiede anche alcune 
competenze tecniche. Operazioni come 
ottimizzare il registro di sistema di Win¬ 
dows, rimuovere le tracce delle proprie 
attività in Rete, o ancora disinstallare 
programmi inutilizzati ed eliminare file 
temporanei possono rivelarsi impegnative 
e per certi versi insidiose. 

Un PC come nuovo 

Per questo motivo può essere opportuno 
l’impiego di un software ad hoc, che faccia 
tutto, o quasi, al nostro posto, sceglien¬ 
do le impostazioni ideali per il sistema o 
risolvendo in modo del tutto automatico 
errori e criticità. Tra i tanti sul mercato uno 
si distingue per facilità d'uso ed efficacia. 
Stiamo parlando della nuova versione 
di WinOptimizer. Sebbene di semplice 
utilizzo, il software si basa su algoritmi 
e tecnologie avanzate che consentono 
di mantenere il proprio computer sem¬ 
pre al massimo delle sue possibilità. Per 
dirne una, mette a disposizione anche 
una modalità Live Tuner che permette 
di ottimizzare le impostazioni del PC in 
tempo reale tutte le volte che viene avviata 
un’applicazione. 

Per ogni esigenza 

Il software implementa una funzione 
denominata Ottimizzatore a 1-clic, che 
permette di risolvere rapidamente la mag- 
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Installiamo il software magico 

Per effettuare la prima analisi del sistema e ottimizzare il PC occorre avviare il setup di Ashampoo WinOptimizer. 
Il software richiede una semplice registrazione per ottenere la chiave di attivazione. 



^ Via con l'installazione 

Dall 'Interfaccia Principale del Win DVD- 
Rom scarichiamo e scompattiamo l'archi¬ 
vio Win0ptimizer12.zip. Quindi eseguiamo il file 
ashampoo_ winoptimizer_2016_22558. exe con 
un doppio clic per avviare la semplice procedura 
d'installazione del programma. 



n/ 


Attiviamo il programma 

Chiudiamo il browser e torniamo alla proce¬ 
dura d’installazione del software. Clicchiamo 
quindi sul pulsante Copia dagli Appunti per incolla¬ 
re il codice seriale, confermando con Attiva ora. A 
questo punto potremo proseguire con l'installazione 
cliccando Avanti. 


^ La chiave di attivazione 

Seguiamo la procedura guidata e, quando 
richiesto, clicchiamo Ottieni una chiave di 
attivazione gratuita. Verremo reindirizzati sul sito 
del produttore: digitiamo un indirizzo e-mail valido 
nell’apposito campo e clicchiamo Richiedi chiave 
per versione completa. 



^ Le nostre preferenze 

Clicchiamo ancora Avanti nelle schermate 
successive e attendiamo il termine della pro¬ 
cedura. Per avviare il programma clicchiamo due vol¬ 
te l'icona visibile sul desktop. Nella finestra di avvio 
selezioniamo le opzioni più adeguate al sistema e 
clicchiamo OK. 


.x Ecco il codice seriale! 

Accediamo alla casella e-mail indicata nel 
passo precedente e completiamo la regi¬ 
strazione cliccando sul link contenuto nel messaggio 
ricevuto da Ashampoo. Copiamo ( Ctrl+C ) il codice 
di attivazione del programma che viene visualizzato 
nella finestra del browser. 



-x Ottimizzazione con un clic 

Chiudiamo il software e avviamo la pulizia 
automatica del sistema cliccando sull'icona 
Ottimizzatore a 1 clic sul Desktop. Assicuriamoci 
che sia abilitata l'opzione Fai la scansione e elimi¬ 
na solo dopo conferma. Al termine dell'analisi clic¬ 
chiamo Elimina Ora. 


gior parte dei problemi che affliggono 
un computer. I patiti del gaming, invece, 
apprezzeranno il modulo Game Booster, 
progettato specificamente per ottimizza¬ 
re l'ambiente di gioco, scaricando dalla 
memoria centrale tutti quei processi non 
essenziali al funzionamento del sistema 


durante la sessione videoludica. L’inter¬ 
faccia utente del programma, moderna e 
funzionale, permette davvero a chiunque 
di ottimizzare le prestazioni del proprio 
computer e risolvere piccoli e grandi pro¬ 
blemi di instabilità, il tutto in pochi veloci 
passaggi. Insomma, è uno di quei software 


che potremmo definire indispensabili per 
tutti coloro che usano il PC per lavoro, 
studio o per giocare e navigare in Rete. 
Detto questo, cosa aspettiamo? Vediamo 
subito come installare questo tool e otti¬ 
mizzare il nostro computer per renderlo 
super veloce! ► 
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L'INTERFACCIA DI WINOPTIMIZER 12 ANALIZZATA IN DETTAGLIO 

Tutti gli strumenti di ottimizzazione integrati nel software sono ordinati per funzionalità e sono accessibili con un clic dalla sezione 
Moduli. Impariamo a usarli al meglio per intervenire sul computer, analizzarlo e ottimizzarlo. 


Ashampoo* 

WinOptimizer 2016 

Panoramica Preferiti 

Opzioni | Occasioni software | Al 

Backup Statistiche 

tri download | MyAshampoo | Guida — O x 

Menu principale 

Visualizza:Tutti i moduli Categorie Funzioni 

Tutti i modu 

mm 

KsJ 

B 

Manutenzione sistema 

Migliora prestazioni 

Personalizza Windows 

Ottimizzatore a un die 

Gestione servizi 

Messa a punto 

<4* Pulizia dischi 

* Sintonizza Avvio 

Antispionaggio 

QS Ottimizza Registro 

, Sintonizza Internet 

Associazioni file 

Pulizia Internet 

Sj Deframmenta 3 

Gestione processi 

^ Gestione disinstallazìoni 

CD Salva Icone 

□ 

El 

B 

Analisi del sistema 

Strumenti per file 

Generale 

Ql Informazioni Sistema 

W Pulizia Rie 

• > Gestione backup 

f'4 Esplora Spazio Disco 

5U Valuta Sistema 

Ispettore HDD 

5] Gestione font 

|T Rie Mampulator 

Pianificatore attività 

<°) Impostazioni 

, Sposta i puntatore del mouse su uno dei modi qui sopra elencati per vtsuaàzzare più n formazioni riguardanti il modulo stesso. 


El MANUTENZIONE SISTEMA 

Comprende tutti i moduli per mantenere pulito 
e stabile l’ambiente operativo. Possiamo avviare 
la pulizia dei dischi, l’ottimizzazione del registro 
di sistema, la pulizia della cache del browser 
e così via 

B ANALISI DEL SISTEMA 

Con questi strumenti possiamo ispezionare 
le componenti hardware e software installate nel 
PC. Eventuali eventuali errori e criticità verranno 
risolte 

B MIGLIORA PRESTAZIONI 

Qui ci sono gli strumenti per ottimizzare Windows 
e Internet. I moduli presenti in questa sezione 
gestiscono i servizi e i processi in esecuzione, 
nonché le applicazioni installate 

B STRUMENTI PER FILE 

Permette di accedere agli strumenti utili 
per eseguire operazioni avanzate come 
l’eliminazione definitiva di file e cartelle 

B PERSONALIZZA WINDOWS 

Sono presenti i moduli per adattare il sistema 
operativo alle proprie abitudini, disattivando le 
funzionalità non utilizzate e impostando 
le associazioni per l’esecuzione dei file 

B GENERALE 

Permette di cambiare l’aspetto grafico o le 
regolazioni di ogni singolo modulo. Contiene 
inoltre gli strumenti per la gestione di backup, 
punti di ripristino e attività pianificate nel sistema 


MANUTENZIONE SISTEMA 


Manteniamo Windows al top intervenendo sulla pulizia dei dischi rigidi e sulla deframmentazione del registro 
di sistema. Potremo così ridare vita al nostro computer e ottenere nuovamente prestazioni elevate del PC. 


UN CLIC ED È TUTTO 
OTTIMIZZATO 

Mettere a punto un computer esige lo svolgimen¬ 
to di una serie di operazioni che spesso richiede 
varie competenze. A questo proposito Ashampoo 
WinOptimizer 12 offre una comodissima funzione, 
chiamata Ottimizzatore a un clic, che elimina i file 
inutili ed esegue la pulizia del registro di sistema in 
modo del tutto automatico, ossia senza interventi 
da parte nostra. Avviamo WinOptimizer 12 e dall'in¬ 
terfaccia principale clicchiamo sul pulsante Moduli/ 
Manutenzione sistema. Selezioniamo la prima voce, 
Ottimizzatore a un clic, e attendiamo il termine della 
procedura di pulizia automatica. 



CANCELLIAMO IL SUPERFLUO DAL DISCO 



Man mano che si utilizza il PC, l'hard disksi riem¬ 
pie di file temporanei o inutili che ne riducono 
progressivamente lo spazio libero e le prestazioni. 
Grazie al modulo Pulizia dischi è possibile ese¬ 
guire un'analisi approfondita di tutti i dischi fissi 
installati nel computer. Dalla sezione Moduli/ 
Manutenzione sistema selezioniamo l'apposita 
voce. Attendiamo quindi il termine della scan¬ 
sione e clicchiamo sul pulsante Elimina ora per 
risolvere gli eventuali problemi rilevati. 


METTIAMO ORDINE NEL REGISTRO 


Il registro di sistema rappresenta, in un certo senso, il cuore 
di Windows. Pertanto, quando non è in"perfetta forma", può 
rallentare considerevolmente le prestazioni del computer. 
A questo scopo WinOptimizer 12 implementa un modulo 
Ottimizza Registro che analizza il registro di sistema alla 
ricerca di voci superflue o chiavi corrotte e le elimina automa¬ 
ticamente. Per avviarlo clicchiamo sulla voce corrispondente 
nella lista dei moduli. Se il sistema rileva problemi, al termine 
della scansione clicchiamo Elimina ora. In via precauzionale 
verrà creato anche un backup del registro. 
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NON LASCIAMO TRACCE SUL WEB 

Quando navighiamo in Rete, nel disco rigido del PC ven¬ 
gono memorizzati alcuni dati relativi alle attività eseguite 
on-line. Pertutelare la nostra privacy possiamo eliminare 
cronologia, cookie, password digitate e quant'altro di 
riconducibile alla navigazione Web ricorrendo al modulo 
specializzato di WinOptimizer. Prima di avviare il modulo, 
chiudiamo il browser se in esecuzione. Clicchiamo poi su 
Pulizia Internet nella sezione Moduli/Manutenzione 
sistema. Anche in questo caso facciamo clic su Elimina 
ora per rimuovere gli elementi trovati. 

y 



UN REGISTRO SEMPRE AL TOP 

Per accelerare l'apertura dei programmi installati nel com¬ 
puter e diminuire il tempo di avvio del sistema è buona 
abitudine, ogni tanto, ottimizzare il registro di sistema di 
Windows. Per farlo, è sufficiente avviare l' Ottimizzatore 
a 7 clic dalla sezione Moduli/Manutenzione sistema e 
attendere il termine della procedura. Assicuriamoci, però, 
che l'operazione sia abilitata. Per verificarlo, dalla schermata 
principale dell'Ottimizzatore a 1 clic, accediamo alla scheda 
Opzioni e verifichiamo che la casella Esegui Ottimizza 
registro sia spuntata. 



C'È UN HARD DISK 
DA DEFRAMMENTARE 

Le prestazioni di un disco rigido dipendono da quanto 
sono frammentati i dati. Deframmentiamo pertanto 
l'unità di tanto in tanto. Per farlo usiamo il modulo De¬ 
frammenta 3. Clicchiamo sulla voce corrispondente 
in Moduli/Manutenzione sistema, premiamo OK, 
selezioniamo C: e premiamo Analizza. Al termine 
dell'analisi controlliamo lo stato del disco: se compare 
i I messagg io Si raccomanda la deframmentazione, 
d\cdn\amoAvviadeframmentazioneda\ menu in 
alto. Per completare la deframmentazione possono 
essere necessari da pochi minuti a molte ore, a se¬ 
conda delle condizioni e delle dimensioni dell'unità. 



ANALISI DEL SISTEMA 


Andiamo alla ricerca di eventuali errori di sistema. Ti diciamo come ripararli con un clic per mettere 
al riparo il nostro PC da eventuali crash e malfunzionamenti di Windows 




COSA C'È DENTRO 
IL COMPUTER? 

A volte può essere utile avere informazioni dettagliate 
sull'hardware presente nel computer. Dalla sezio¬ 
ne Moduli clicchiamo su Informazioni Sistema. 
Attendiamo il termine della scansione: potrebbe 
impiegarci anche molto tempo per essere ultimata. 
Alla fine avremo informazioni su tutte le componenti 
hardware (come CPU, RAM, scheda madre e altro) e sul 
software installato nella macchina. Potremo stampare 
i risultati oppure condividerli tramite e-mail, grazie 
alla generazione di un rapporto dettagliato. Per creare 
il report clicchiamo Crea Rapporto. 


ANALIZZIAMO 
IL DISCO RIGIDO 

Spesso non ci si rende conto di quanto spazio 
occupino file e cartelle presenti nel disco rigi¬ 
do. Fortunatamente WinOptimizer12 offre un 
apposito modulo capace di analizzare i dischi 
installati e mostrare tutti i file contenuti in essi, 
con il relativo spazio occupato. In questo modo 
sarà semplice individuare ed eliminare ifile inutili 
di grandi dimensioni. Avviamo il modulo Esplora 
Spazio Disco, selezioniamo il disco da analizzare 
dalla lista dei dischi disponibili e clicchiamo^ wia 
in alto. Al termine della scansione clicchiamo il 
pulsante File che compare in alto. Quindi sele¬ 
zioniamo ed eliminiamo manualmente eventuali 
file che riteniamo superflui. 




METTIAMO ALLA 
PROVA IL PC 

Quanto è veloce il nostro computer? Per misurarne 
le prestazioni possiamo utilizzare il modulo Valuta 
Sistema, che effettua dei test attribuendo un pun¬ 
teggio prestazionale che è possibile comparare e 
condividere nella classifica on-line di Ashampoo. As¬ 
sicuriamoci che WinOptimizer 12 sia l'unico software 
in esecuzione sulla macchina, quindi clicchiamo su 
Valuta Sistema nella lista dei moduli. Nella nuova 
finestra clicchiamo su Avvia utilità di benchmark 
per avviare il test. Dopo poco tempo alla voce Ulti¬ 
me prestazioni di sistema misurate comparirà il 
punteggio attribuito al nostro computer. 
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OTTIMIZZIAMO I CARATTERI 
DI WINDOWS 

Avere troppi font installati 
nel computer tende a ral¬ 
lentare, anche sensibilmen¬ 
te, il PC. Grazie al modulo 
Gestione font possiamo 
visualizzare l'anteprima dei 
set di caratteri installati nel¬ 
la macchina ed eliminare 
con un semplice clic quelli 
indesiderati. Clicchiamo su 
Gestione font, scorriamo la lista dei font installati e selezioniamo il set di ca¬ 
ratteri da eliminare. Clicchiamo poi sul pulsante in alto Elimina per procedere 
con la disinstallazione del font selezionato. 


VALUTIAMO LA SALUTE 
DEL DISCO RIGIDO 

Ci siamo mai chiesti qual è lo stato di salute dell'hard disk e la sua prospettiva di 
vita? Per saperlo c'è il modulo Ispettore HDD, che analizza i parametri vitali del 
disco rigido e fornisce informazioni dettagliate sui valori S.M.A.R.T. Attenzione: il 
modulo non supporta HDD esterni o penne USB. Dall'elenco dei moduli di WinOp¬ 
timizer 12 avviamo il 
modulo Ispettore 
HDD. N ella nuova 
schermata verrà vi¬ 
sualizzato lo stato di 
salute del disco analiz¬ 
zato. Per visualizzare 
informazioni più det¬ 
tagliate, clicchiamo il 
pulsante S.M.A.R.T. 
visibile in alto. 




MIGLIORA PRESTAZIONI 


Ottimizziamo la connessione di Rete e gestiamo al meglio tutti i servizi e i processi che sono in esecuzione 


SERVIZI INUTILI? ECCO 
COME DISATTIVARLI 

All'avvio del PC, oltre a Windows vengono avviati 
numerosi servizi, alcuni dei quali a volte inutili e la cui 
esecuzione può ridurre le prestazioni del sistema. Con 
il modulo Gestione servizi possiamo abilitare/disabi¬ 
litare quelli non indispensabili. Per aiutarci nella scelta, 
il modulo fornisce informazioni aggiuntive su ogni 
servizio, che è classificato con un punteggio attribuito 
dalla comunità di utenti di Ashampoo WinOptimizer. 
Nella sezione Migliora prestazioni awiamo il servizio 
Gestione servizi. Per ogni servizio presente nella lista 
clicchiamo su Dettagli. Se il servizio non è necessario, 
clicchiamo su Arresta per terminarlo. Impostiamo 
poi il Tipo di Avvio su Disattiva. Ricordiamo, però, 
che terminare servizi di sistema o indispensabili 
può causare malfunzionamenti del PC anche gravi. 

Ponderiamo atten¬ 
tamente, tramite i 
punteggi attribuiti 
e i dettagli aggiun¬ 
tivi, se eliminare o 
meno un servizio 
presente nella lista. 



SOLO LE APPLICAZIONI CHE CI SERVONO 

Ogni volta che avviamo Windows vengono attivarti anche numerosi 
servizi di sistema e vengono eseguite alcune applicazioni che possono 
rallentare il funzionamento del computer. Così come per i servizi, 
WinOptimizer 12 integra il modulo Sintonizza Avvio che consente 
di gestire i programmi caricati all'avvio. Anche questo modulo pre¬ 
vede l'attribuzione di un punteggio on-line per ogni voce presente 
nell'elenco. Clicchiamo sul modulo Sintonizza Avvio, selezioniamo un 
elemento indesiderato dalla lista eclicchiamoci sopra con il tasto destro del mouse. Scegliamo la voce 
Disattiva: in questo modo il sistema escluderà il software al prossimo avvio e impiegherà meno tempo 
ad avviarsi. Possiamo anche eliminare definitivamente la voce dall'elenco cliccando sul tasto Elimina. 

_ > 



NAVIGHIAMO A TUTTA BIRRA! 

Per navigare sul Web e scaricare alla massima velocità è 
importante ottimizzare i parametri della connessione in 
base alla linea a disposizione. Per farlo, possiamo utilizzare 
il modulo Sintonizza Internet. Avviamolo e clicchiamo in 
alto sul pulsante Regolazione Automatica, quindi sce¬ 
gliamosi non appena verrà mostrato l'avviso a video. Se 
notiamo peggioramenti nella qualità e nella velocità della 
connessione, torniamo nel modulo Sintonizza Internet 
e clicchiamo il pulsante Reimposta valori predefiniti di 
Windows per rimettere le cose a posto. 



PROCESSI BLOCCATI? 
ECCO COSA FARE PER 
RISOLVERE 

Quando chiudiamo un'applicazione a volte può 
succedere che alcuni processi in esecuzione nel 
sistema non vengano terminati correttamente, 
continuando così a consumare risorse e rallentare 
l'intero sistema. Con il modulo Gestione processi 



possiamo visualizzare l'elenco di quelli attivi ed 
eventualmente terminarli. Facciamo clic sulla 
voce Gestione processi e scorriamo la lista dei 
task avviati. Se rileviamo un processo sospetto 
o un programma che non risponde, possiamo 
terminarlo cliccando sul tasto Fine processo in 
alto. Possiamo anche ottenere informazioni sul 
processo, selezionandolo e cliccando sul pulsante 
Dettagli. 
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TENIAMO D'OCCHIO LE DISINSTALLAZIONI SOFTWARE 


Quando disinstalliamo un programma non sempre 
la procedura viene completata senza problemi. 
Può capitare, infatti, che rimangano, nell'elenco 
delle applicazioni installate, alcune voci relative a 
software non più presenti nel sistema. Per risolvere 
questo problema possiamo affidarci al modulo 
Gestione disinstallazioni, che visualizza un elen¬ 
co di tutte le applicazioni presenti nel computer 


consentendo sia di disinstallare i programmi, sia di 
eliminare le voci corrotte. Avviamo il modulo Ge¬ 
stione disinstallazioni, scegliamo l'applicazione 
da eliminare e clicchiamo sul pulsante Disinstalla 
applicazione, quindi seguiamo la procedura gui¬ 
data. Se dopo aver rimosso il programma la voce 
rimane in elenco, eliminiamola selezionandola e 
cliccando Elimina voce. 



STRUMENTI PER FILE 


Eliminiamo in maniera sicura file e cartelle dall'hard disk e proteggiamo i documenti con una password 


ELIMINIAMO I FILE 
DEFINITIVAMENTE 

A volte può essere opportuno eliminare in maniera 
definitiva file e cartelle che contengono dati personali. 
Per questo torna utile il modulo Pulizia file. Tutto ciò 
che viene eliminato tramite questa procedura non 
potrà essere recuperato in alcun modo, nemmeno 
utilizzando tecniche di recupero avanzate. Clicchiamo 
su Pulizia file e selezioniamo i file e/o le cartelle da 
eliminare in modo permanente, premendo sugli 
appositi pulsanti in alto. Accertiamoci di non aver 
incluso nell'elenco file importanti. Clicchiamo su 
Distruggi e confermiamo l'operazione. 


PROTEGGIAMO I FILE CON PASSWORD 

Se vogliamo tenere documenti efile lontani da occhi indiscreti, una soluzione può essere quella di proteg¬ 
gerli con una password. Per farlo possiamo utilizzare il modulo FileManipulator. Con i tool Cifra e Decifra 
potremo crittografare un file ed esportarlo come eseguibile per condividerlo anche su un PC su cui non è 

installato WinOptimizer 12. Avviamo il modulo File Manipulator e 
selezioniamo il tool Cifra. Clicchiamo Sfoglia, selezioniamo il file da 
proteggere e digitiamo una password (compresa tra 4 e 16 caratteri) 
nei campi Password e Ripeti Password. Se dobbiamo inviare il file, 
spuntiamo anche la voce Genera file EXEautodecifrante. Infine 
clicchiamo Avvia. Nella stessa cartella che contiene il file ne verrà 
creato un secondo con estensione .crypted il cui contenuto può 
essere visualizzato solo digitando la password corretta. 



PERSONALIZZA WINDOWS 


Utilizzando gli strumenti giusti possiamo personalizzare il sistema operativo per adattarlo alle nostre necessità, 
anche disattivando le funzionalità non utilizzate 



UNA BELLA MESSA 
A PUNTO 

Per utilizzareal meglio Windows è necessario abilitare o 
meno alcune funzionalità. Clicchiamo sulla voce Messa 
a Punto nella sezione Personalizza Windows e im¬ 
postiamo i campi nelle varie sezioni come necessario. 
Possiamo, ad esempio, abilitare l'accesso automatico al 
sistema senza dover inserire una password, spuntando 
la voce Rendi automatico l'accesso di questo utente 
all'avvio di l/l//nc/owse digitando negli appositi campì 
il Nome utente accounte la Password. Oppure, 
nella sezione Esplora risorse, abilitare/disabilitare il 
controllo utente, agendo sulla casella Usa il Controllo 
dell'account utente (UAC). Al termine delle modifi¬ 
che clicchiamo Applica e riavviamo il computer per 
rendere effettive le nuove impostazioni. 


BLOCCARE GLI SPIONI 

Per fare in modo che non vengano inviate in¬ 
formazioni personali quando Windows o un 
software installato vanno in crash, inviando un 
rapporto alla casa produttrice, possiamo utilizzare 
il modulo Antispionaggio. Avviamolo cliccando 
sulla voce omonima. Le impostazioni di default 
del programma sono idonee per la maggior 
parte degli utenti. Clicchiamo sul pulsante Im¬ 
posta protezioni di sicurezza, confermiamo il 
messaggio d'avviso, clicchiamo OK e riavviamo 
il computer per rendere effettive le modifiche. I 

più esperti 
possono 
impostare 
manual¬ 
mente le 
singole vo¬ 
ci presenti 
nel tool. 



i:t 


APRIAMO I FILE CON 
I PROGRAMMI GIUSTI 

Una delle cose che fa spesso perdere tempo utiliz¬ 
zando il PC è l'associazione del programma con cui 
aprire determinati tipi di file. Il problema è risolvibile 
con il modulo Associazioni file. Avviamolo, troviamo 
l'estensione di file su cui intervenire, quindi clicchiamo 
Modifica. Nella finestra successiva clicchiamo sui 
punti sospensivi della prima riga e sfogliamo i file 
del computer fino a individuare l'eseguibile prescelto 
(ad esempio il software VLC per i file di tipo video). Se 
utilizziamo i punti sospensivi del secondo rigo, invece, 
possiamo sostituire l'icona visualizzata. Ripetiamo la 
stessa procedura per tutti i tipi di file che ci interessano 
e clicchiamo OK per apportare le modifiche. ■ 
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C*> sos pc 


Una risposta a tutto 


Chiavette USB no problemi 

V La mia pendrive non viene riconosciuta da Windows. 

Cosa posso risolvere questo bug? 

•/ Ho utilizzato, senza successo, il fix ufficiale Microsoft 

sulle memorie USB. Cosa mi consigliate di fare? 


SERVE A CHI... 

... non riesce a usare le chiavette USB 
con Windows e ad accedere ai dati 
memorizzati in esse 

L_ A 


W indows è, senza ombra di dubbio, il si¬ 
stema operativo più diffuso al mondo, 
ma anche il più criticato dagli utenti a causa 
dei bug rilevati nelle varie release. Riuscire a 
progettare e sviluppare un OS in grado di ge¬ 
stire l'hardware e le periferiche e a soddisfare 
le esigenze degli utenti molto diverse tra loro 
non è sicuramente un'impresa facile e la storia di 
Microsoft è legata, inevitabilmente, a problemi 
legati a bug e sistemi operativi poco riusciti. 
Basti pensare a Windows Me il quale, a causa di 
problemi di stabilità e affidabilità,fu rinominato 
dagli utenti come Windows Mistake Edition. 
Stessa sorte toccò al più moderno ma non meno 


problematico Windows Vista, un sistema che 
ha spinto molti a evitare di installarlo e usarlo 
sul proprio computer. 

Aggiornamenti risolvi-bug 

Nonostante i vari problemi incontrati nel corso 
degli anni l'azienda di Redmond è però sempre 
stata in grado di realizzare OS degni di nota 
come Windows 7 o il più recente Windows 10 
e di affiancare a essi un sistema di supporto e 
aggiornamenti in grado di risolvere i bug man 
mano riscontrati durante l'uso del PC. Il mec¬ 
canismo degli update automatici,ad esempio, 
fornisce all'utente una piattaforma attraverso la 
quale all'utente viene notificata la presenza di 
tutte le patch in grado di risolvere la maggior 
parte dei problemi e delle falle di sicurezza del 
proprio Windows. 

Quando la patch non c'è 

Esistono però problemi, oramai noti agli utenti, 


per i quali non esiste una vera e propria patch 
ma esclusivamente procedure e fix in grado, 
nella maggior parte dei casi, di risolvere il pro¬ 
blema. Uno di questi riguarda proprio il manca¬ 
to riconoscimento, da parte di Windows, delle 
classiche chiavette USB alle quali molto spesso 
non viene assegnata una lettera precludendo il 
normale utilizzo della nostra periferica. Vediamo 
insieme come risolvere il problema utilizzando 
i fix offerti da Microsoft. 


ECCO LE SOLUZIONI ALTERNATIVE 

Se il problema non viene risolto tramite il fix di Windows 
possiamo provare altre strade. Innanzitutto ricordiamo 
di utilizzare sempre un'altra porta USB poiché il proble¬ 
ma potrebbe risiedere proprio nel malfunzionamento di 
una di esse. Un'altra prova che possiamo eseguire consi¬ 
ste nel controllare, digitando Gestione dispositivi nella 
casella di ricerca di Windows, se il dispositivo USB colle¬ 
gato ha un punto esclamativo rosso: in caso affermativo 
dicchiamo con il tasto destro sudi esso e proviamo ad 
aggiornare manualmente i driver dal tab Driver. 


Scarichiamo e avviamo il fix per risolvere i problemi con le chiavette USB 





IjMUtCty OC pr«<r fiywc>r»l 



I Per scaricare il fix direttamente dal sito 
Microsoft, apriamo con il nostro browser 
l'indirizzo Internet www.winmagazine.it/ 
link/3368 e clicchiamo sul pulsante Esegui 
adesso. Non ci resta che attendere il com¬ 
pletamento del download. 


2 Avviamo il tool di diagnostica facendo 
doppio clic con il tasto sinistro sul file 
eseguibile che abbiamo appena scaricato. 
Selezioniamo Avanf/ nella prima schermata 
per avviare il tool di diagnostica e risoluzio¬ 
ne dei problemi. 


3 A questo punto non ci resta che atten¬ 
dere che il tool risolva automaticamente 
i problemi riscontrati. La procedura può ri¬ 
chiedere anche diversi minuti, ma al termine 
una schermata riassuntiva ci confermerà che 
il problema è stato risolto. 
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Sei un 

e vuoi promuovere la tua 
struttura sul Trova Viaggi? 


Fai conoscere la tua attività a 
più di 10 milioni di viaggiatori! 

Collegati a www.trovaviaggi.it 

Clicca sul box "Scopri il T 
Segui le istruzioni e... in pochi click 
la tua struttura sarà online! 


Turistipercaso.it è sempre più ricco e ti offre la possibilità 
di organizzare il tuo prossimo viaggio scegliendo tra 
le migliori Offerte speciali e Last minute proposti da 
Agenzie, Tour Operator, Hotel, B&B e Agriturismi. 


Cosa aspetti? Collegati a www.trovaviaggi.it 
e organizza la tua prossima vacanza! 
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UNINSTALLER 5 


Software esclusivo per i 
lettori di Win Magazine 


Cosa ci 
occorre FAICILE 


SOFTWARE 

UNINSTALLER 

ASHAMPOO 
UNINSTALLER 5 

Lo trovi su: VDVD 


Sito Internet: 

www.ashampoo.com 

TOOL DI PULIZIA 

CCLEANER 5.13 

✓DVD 

SHBD 

Sito Internet: 

www.piriform.com 


U sando ogni giorno il computer alla lun¬ 
ga tutti noi finiamo per installare decine 
di programmi, anche solo per il gusto di 
provarli, per poi dimenticarci del tutto che sono 
sull'hard disk a occupare spazio inutilmente. 
Anche quando poi li disinstalliamo, il più delle 
volte succede che le modifiche da loro apportate 
al sistema non vengono cancellate. Questo può 
creare rallentamenti e crash del sistema. Cosa 
possiamo fare in questi casi? La soluzione mi¬ 
gliore è "mantenere pulito" il nostro computer! 

Il tool giusto per le grandi pulizie 

Riuscire a tenere traccia di tutti i file che com¬ 
pongono una determinata applicazione è al¬ 
quanto impossibile. Per questo motivo è bene 
ricorrere a programmi specifici che, attraverso 
un'interfaccia grafica semplice e intuitiva, per¬ 
mettono di agire sulla completa disinstallazione 
di un software, agendo anche sulle rispettive 
dipendenze (ovvero file associati al programma 
stesso che risiedono nel PC in attesa di essere 
usati, ma che occupano memoria preziosa). 
Per mantenere in piena efficienza Windows, 
possiamo usare due tool specifici: Ashampoo 
Unlnstaller 5 e CCleaner. Quando viene avviata 
l’installazione di un nuovo software, Ashampoo 
Uninstaller memorizza tutte le operazioni ese¬ 
guite, permettendo così all’utente di annullare 
in seguito le modifiche apportate al sistema. 
Attivando il monitoraggio automatico nella 
taskbar di sistema inoltre troveremo sempre 
presente un’icona che permette di gestire al 
meglio ogni processo d’installazione. La secon¬ 
da soluzione software, invece, si fa carico delle 
pulizie relative al registro di configurazione 
ed elimina dal sistema tutti i file obsoleti che 
intasano e rallentano il PC, alterandone l'espe¬ 
rienza d'uso in modo considerevole. Non ci resta 
dunque che mettere mano al computer usando il 
nostro esclusivo kit di pulizia e la preziosa guida 
passo passo per ridare nuova vita al sistema. 


^Rimetti a nuovo 

tuo Windows 


: 


Scopri come rimuovere dal tuo 
computer tutti i file inutili e 
renderlo più veloce che mai! 
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Installiamo il programma 

Come prima cosa, durante l’esecuzione del setup, dobbiamo procurarci il codice seriale per attivare la versione 
completa di Ashampoo Unlnstaller 5. Una volta registrato il software, potremo utilizzarlo senza limiti di tempo. 



Avviamo il setup 

Dall’Interfaccia principale del Win DVD-Rom 
cucchiamo su Ashampoo Unlnstaller 5 per 
awiare l'installazione. Selezioniamo la lingua italiana 
e premiamo Avanti. Accettiamo il contratto di licen¬ 
za e procediamo cliccando nuovamente su Accetto 
e procedo. 


^ Il codice seriale 

Clicchiamo Ottieni una chiave di registrazio¬ 
ne gratis. Nella pagina che si apre inseriamo 
il nostro indirizzo e-mail e premiamo Richiedi chiave 
per versione completa. Ottenuto il codice, copiamo¬ 
lo (Ctrl+C), torniamo alla schermata del software, 
clicchiamo Copia dagli Appunti e Attiva orai. 


-x Le ultime operazioni 

Una volta attivato il software, possiamo pro¬ 
seguire nell'installazione cliccando su Avanti. 
Premiamo ancora Avanti: si avvierà così il processo 
di setup sul nostro computer. Nella schermata che 
compare al termine non dobbiamo fare altro che clic¬ 
care sul pulsante Fine. 


IL TOOL CHE ELIMINA TUTTO IL SUPERFLUO DAL NOSTRO PC 

Ashampoo Unlnistaller 5 è caratterizzato da un'interfaccia semplice e intuitiva. In pochi clic del mouse, infatti, potremo monitorare 
l'installazione dei software e rimuoverli dal sistema senza lasciare tracce. 


<5 


: Ùninstaller 5 


Opzioni | MyAshampoo | Guida ! _ | X 


Panoramica 


Installazioni File moni forati Strumenti 


I Mostra questa pagro ai or ossario avvio 




D PANORAMICA 

Da questa scheda si possono 
monitorare le installazioni e 
awiare i processi di rimozione 
dei software 

Q INSTALLAZIONI 

Visualizza tutti i programmi 
installati sul PC e le modifiche 
nel registro di sistema 

E1 FILE MONITORATI 

Permette di gestire i file di LOG 
delle applicazioni installate. 

D STRUMENTI 

Permettono di eseguire 
operazioni di ricerca 
ed eliminazione di ogni 
collegamento ai file rimossi 

E1 OPZIONI 

Cliccando qui è possibile 
impostare tutte le funzionalità 
avanzate di Ashampoo 
Unlnstaller 5 

E3 MONITORAGGIO 

Con un semplice clic è possibile 
attivare il monitoraggio 
automatico delle nuove 
installazioni dei software 


Versone completa senza imtazoni 


Mi pace Unlstaler 
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SOLO SOFTWARE 
GARANTITI 

Ogni software instal¬ 
lato lascia numerose 
"tracce" nel sistema 
operativo che col tempo 
possono compromet¬ 
tere le prestazioni del 
computer. Ecco perché 
conviene affidarsi a 
tool che ci aiutano a te¬ 
nere il sistema sempre 
pulito e performante. 
Oltre ad Ashampoo 
Unlnstaller 5 ci sono 
altre valide alternative, 
anche gratuite, come 
ad esempio CCleaner 
(vedi Macropasso C): 
in pochi megabyte 
racchiude funzionalità 
mirate ad alleggerire 
il sistema operativo da 
file e configurazioni 
superflue, consenten¬ 
do inoltre di liberare 
spaziodaldiscofisso.il 
ché non è di certo cosa 
da poco, soprattutto se 
pensiamo a quanti file 
si accumulano durante 
la navigazione Internet, 
o anche quando ci 
dimentichiamo di svuo¬ 
tare il cestino (molte 
volte alcuni file restano 
nella cartella dei file 
temporanei e non c'è 
modo di eliminarli ma¬ 
nualmente). 


Rimetti in forma il PC 


Servendoci di Ashampoo Unlnstaller 5 possiamo ripulire al meglio il computer e mantenerlo 
pulito anche se in passato abbiamo installato e disinstallato parecchi software. Ecco come fare. 



s § « » 



^ A tu per tu con l'interfaccia 

Awiamo il programma e clicchiamo No Grazie quando ci vie¬ 
ne proposta l'installazione della versione Premium. Lasciamo 
selezionata Default come Interfaccia del software e premiamo Ok. 
Per installare un programma usiamo II pulsante Installa , mentre per 
disinstallarlo clicchiamo Disinstalla. 



^ Il PC va in palestra 

Nella scheda Strumenti possiamo trovare alcune funzioni utili 
per alleggerire il sistema e renderlo più performante. Cucchia¬ 
mo a sinistra sulla voce Mantenimento Sistema: per ripulire il registro 
di sistema facciamo clic su Registry Optimizer, per deframmentare 
il disco rigido usiamo invece l'utility Defrag3. 



.x File eliminati per sempre! 

Se invece vogliamo eliminare definitivamente dal disco fisso 
* file o cartelle che non ci servono più, nella scheda Strumen¬ 
ti facciamo clic sulla voce Strumenti file, quindi clicchiamo su File 
Wiper. Usando i pulsanti in alto aggiungiamo file o cartelle da elimi¬ 
nare e premiamo Distruggi. 


^ Liberiamoci dei programmi 

Se abbiamo installato un programma attraverso la suite di 
Ashampoo, possiamo rimuoverne ogni traccia dal sistema 
andando nella scheda Installazioni, selezionandolo e cliccando su 
Disinstalla. Accederemo in ogni caso alla lista dei software presenti 
sul nostro PC per poi decidere quali disinstallare, con un semplice clic. 



-x Pulizie Internet 

Rimanendo in questa sezione possiamo servirci di un'altra uti¬ 
le funzione per ripulire i browser Web svuotando la cache e 
eliminando i cookie. Per farlo facciamo clic su Internet Cleaner. nella 
schermata che compare, subito dopo l'analisi del disco, premiamo 
Elimina ora per avviare la pulizia. 



x Teniamo tutto sotto controllo 

Infine, sempre nella scheda Strumenti, andiamo in Ammi¬ 
nistrazione per gestire altre funzionalità che incidono sulle 
performance del PC, come l'uso dei font installati (FontManager) o 
la visualizzazione dei software che si avviano automaticamente all'ac¬ 
censione del PC (Startup Tuner). 
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Ripuliamo il computer! 

Grazie a CCleaner possiamo rimuovere dal nostro sistema operativo tutti i file superflui. 
Basteranno pochi e semplici clic per far riguadagnare al PC efficienza e reattività! 



^ Uno sguardo al tool 

Scompattiamo l’archivio CCIeaner.zip (sezione Indispensa¬ 
bili del Win DVD-Rom), facciamo doppio clic sul file esegui¬ 
bile e installiamo CCleaner. Aperto il programma, a sinistra spuntia¬ 
mo le operazioni da svolgere, quindi cucchiamo Avvia pulizia per 
completare il processo richiesto. 



^ Puliamo.fino infondo! 

Agire inoltre sul “rispolvero” delle applicazioni non è per 
niente complicato, basterà andare nella scheda Applica¬ 
zioni per vedere i software installati più importanti, dei quali potre¬ 
mo effettuare una vera e propria pulizia, eliminando ad esempio 
cache, cookie e file temporanei. 



-x Pensiamo anche al registro 

Accedendo alla sezione Registro, a sinistra, saremo in gra¬ 
do di effettuare la pulizia del registro. Verranno automatica- 
mente eliminate le estensioni dei file non usati, i software obsoleti e 
saranno ripristinati i servizi di Windows. Basterà cliccare su Trova 
problemi e poi su Ripara. 


^ Elimino tutto in un clic 

Da Strumenti troviamo una comoda alternativa per disin¬ 
stallare i software che non ci servono più. CCleaner ci pre¬ 
senta tutta la lista dei programmi che attualmente abbiamo sul PC, 
basterà selezionare uno o più di questi e cliccare poi su Disinstalla 
per avviare la procedura di eliminazione. 



-x Se ti apri, ti chiudo! 

Una funzionalità utile che CCleaner (voce Avvio) mette a 
disposizione è la possibilità di bloccare i programmi che si 
avviano automaticamente all’accensione del PC. Basterà clicca¬ 
re su ognuno di essi e selezionare Disattiva per impedire loro di 
avviarsi insieme al sistema. 


-x Anche i punti di ripristino 

Se per caso siamo soliti creare di tanto in tanto alcuni pun¬ 
ti di ripristino, per metterci al sicuro da eventuali malfun¬ 
zionamenti, possiamo gestirli direttamente dal programma stesso 
(voce Ripristino Sistema). Possiamo sia visualizzarli sia eliminarli 
qualora non ci servissero più. 



ANALIZZA PRIMA 
DI PULIRE 


Una volta che CCleaner 
ha cancellato i file, non 
c'è modo di recuperarli. 
Per cui, a meno che non 
si abbia una gran fretta, 
consigliamo di eseguire 
sempre prima un'analisi 
dei sistema, leggere 
attentamente i risultati 
riportati e, solo a que¬ 
sto punto, procedere 
con la pulizia dei file e 
delle informazioni che 
non riteniamo utili. 


UN RIPRISTINO 
BEN CALIBRATO 


Possiamo ridurre lo spa¬ 
zio occupato dai punti di 
ripristino direttamente 
da Windows. Per farlo, 
clicchiamo sul pulsante 
Start, selezioniamo la 
voce Computer con il 
tasto destro del mouse 
e, dal menu contestuale 
che appare, selezionia¬ 
mo la voce Proprietà. 
Nella schermata 
successiva clicchiamo 
su Protezione sistema, 
quindi sul pulsante 
Configura. Il sistema 
operativo ci darà così la 
possibilità di scegliere 
lo spazio massimo da 
dedicare ai punti di 
ripristino. Raggiunto 
questo limite, verranno 
automaticamente can¬ 
cellati! vecchi file per 
fare spazio ai nuovi. 


C'E ANCHE 
LA VERSIONE 
PORTABLE 


Sul Win DVD-Rom, 
oltre alla versione per 
installabile su Windows, 
troviamo anche una ver¬ 
sione (sempre per Win¬ 
dows) che non richiede 
installazione e che può 
dunque essere copiata 
su chiavetta USB. 
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Ecco i rimedi a tutti i problemi 
di gioventù del nuovo sistema 
operativo Microsoft 


a 


Cosa ci • 20 £J 
occorre FACILE 


SISTEMA OPERATIVO 

WINDOWS 
10 HOME 

Quanto costa: €135,00 

Sito Internet: 

www.microsoft.com/it 


Aleggi 

Banche. 

- M 


Nella sezione Speciali del 
Win DVD-Rom trovi le gui¬ 
de in PDF per ottimizzare 
Windows con Ashampoo 
Win0ptimizer2016e 
per ripulire il sistema da 
file spazzatura e chiavi 
di registro superflue con 
Cdeaner. 


W indows 10 ha sicuramente rappre¬ 
sentato un netto passo in avanti 
rispetto al suo predecessore. Do¬ 
po l’esperienza non propriamente esal¬ 
tante di Windows 8 e 8.1, l'ultima versione 
del sistema operativo di casa Microsoft 
è corsa ai ripari, rimediando agli errori 
commessi con il suo predecessore e in¬ 
troducendo diverse novità (il modulo di 
riconoscimento vocale Cortana e il nuovo 
browser Edge su tutte) sia da un punto 
di vista funzionale sia dal punto di vista 
della user experience, andando incontro 
a molte delle esigenze e delle richieste 
avanzate dagli stessi utenti. 

Problema risolto! 

Nonostante tutti gli sforzi compiuti pe¬ 
rò Windows 10 non è ancora un sistema 
perfetto e, come è normale che sia, pre¬ 
senta ancora alcuni problemi di gioventù. 
È infatti caratterizzato da diversi bug e 
problemi che, in alcuni casi, riducono 
drasticamente l’esperienza d’uso del si¬ 
stema operativo "del futuro", visto che 
la stessa Microsoft ha affermato che non 
rilascerà per i prossimi anni altre versioni 
di Windows, ma solo costanti aggiorna¬ 
menti. Fortunatamente sia che si tratti di 
problemi relativi alla gestione dell’energia, 
sia di risoluzione grafica o di una libreria 
di sistema mancante, esistono soluzioni 
facilmente applicabili che permettono 
di risolverli e far ritornare perfettamente 
funzionante il sistema operativo. Ma non 
sempre la colpa è da attribuire tutta al 
sistema operativo: molte volte, infatti, le 
incompatibilità software generano più 
problemi di quanto ci si potrebbe imma¬ 
ginare. Vediamo subito nel dettaglio gli 
errori più comuni di Windows 10 e alcuni 
semplici suggerimenti per risolverli. 
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PROBLEMI HARDWARE 







QUANDO LA SEZIONE GRAFICA 
FA LE BIZZE 

L'installazione automatica dei driver video in Windows 10 può spesso 
causare problemi di risoluzione grafica riscontrabili durante l'utilizzo 
di alcuni programmi. Se ci dovessimo trovare in questa situazione è 

consigliabile disinstallare i dri¬ 
ver dell'acceleratore grafico e 
reinstallarli nuovamente.Sulla 
tastiera premiamo la combi¬ 
nazione di tasti Windows + X 
e scegliamo Gestione dispo¬ 
sitivi dall'elenco che compare. 
Cerchiamo quindi la sezione 
Adattatore video, espandia¬ 
mo l'elenco e clicchiamo con 
il tasto destro del mouse sul 
nome della scheda video in¬ 
stallata nel computer. Quindi 
scegliamo Disinstalla. A que¬ 
sto punto colleghiamoci al sito 
del produttore per scaricare 
l'ultima versione del driver 
disponibile per il dispositivo 
grafico utilizzato. 
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L'AUDIO DEL PC NON SI SENTE! 

Nel caso in cui il proprio computer non ne voglia più sapere di riprodur¬ 
re la nostra musica, clicchiamo con il tasto destro sull'icona del volume 
in basso a destra vicino 
all'orologio e scegliamo 
l'opzione Risolvi proble¬ 
mi audio, selezioniamo il 
dispositivo audio corretto 
e clicchiamo su Avanti. La 
procedura automatica 
risolve la maggior parte 
dei problemi: qualora non 
dovesse bastare occorre 
seguire la precedente pro¬ 
cedura che abbiamo visto 
per i driver video. 



IL MIO HARDWARE È AGGIORNATO 

Installando le ul¬ 
time versioni dei 
driver di periferica 
possiamo garan¬ 
tire la massima 
stabilità al sistema 
operativo. Per far¬ 
lo, installiamo il tool 
DriverBooster che 
troviamo su Win Ex¬ 
tra. Ad ogni avvio, 

DriverBooster effet¬ 
tua una scansione 
del sistema alla ri¬ 
cerca dei driver installati verificando la loro eventuale obsolescenza. 
Per sapere quali componenti occorre aggiornare, dall'elenco mostrato 
spostiamoci nella sezione Da aggiornare e clicchiamo Aggiorna. Leg¬ 
giamo il contenuto della schermata di alert e clicchiamo OK. Terminato 
l'aggiornamento del driver, potrebbe esserci richiesto di riavviare il PC. 
Per completare la procedura basta cliccare con il tasto sinistro del mouse 
su Riavvia. Al successivo riavvio clicchiamo sull'icona con le tre linee in 
alto a destra, poi su Impostazioni e verifichiamo che nella sezione Scan¬ 
sione sia spuntata l'opzione Visualizzare solo i driver che superano i test 
WHQL per essere certi di scaricare solo i driver certificati da Microsoft. 




IL COMPUTER 
NON SI SPEGNE 

Un fastidiosissimo problema si 
presenta invece su alcuni modelli 
di Notebook provvisti di chipset 
Intel. Può capitare infatti che dopo aver effettuato l'aggiornamento a 
Windows 10 sia impossibile spegnere il computer che resta accesso 
anche se il monitor è completamente spento. Il problema è causato 
dai driver Intel Management Engine Interface (EMI) che nella versione 
aggiornata risultano essere incompatibili. Per risolverlo dobbiamo 
installare il file MEISetup.exe presente nella cartella Sistema DVD-Rom 
di Win Magazine. Clicchiamo su Si per confermare la sovrascrittura dei 
driver più recenti. Al termine dell'installazione riavviamo il PC e testare 
che si spenga e vada in sospensione correttamente. 


PROBLEMI CON LA STAMPANTE 

Anche i driver di alcuni modelli di stampanti stanno creando non pochi proble¬ 
mi su Windows 10 e così, se dopo aver aggiornato il PC alla nuova versione di 
Windows, questo non riesce"comunicare"con la stampante. Stacchiamo il cavo 
che collega la stampante al computer, rechiamoci nel Pannello di controllo e 
selezioniamo la voce Dispositivi e stampanti. Clicchiamo con il tasto destro 
sulla stampante non funzionante e clicchiamo su Disinstalla. Colleghiamoci con 
il browser al sito Web del produttore e scarichiamo la versione più aggiornata 
dei driver per la nostra stampante. Procediamo quindi alla reinstallazione dei 
driver, col legando la stampante al computer solo quando richiesto dal software. 
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WINDOWS UPDATE NON FUNZIONA 


IMPOSTARE MANUALMENTE 


Può capitare che il servizio 
Windows Update non riesca a 
trovare nuovi aggiornamenti. 

In questo caso la prima cosa 
da fare è quella di verificare 
che data ed ora dell'orologio 
di sistema siano impostate 
correttamente. Una data scor¬ 
retta, regolata nel passato o 
nel futuro, impedisce infatti a 
Windows Update di operare 
in maniera corretta. Nel caso 
in cui l'orario sia correttamente configurato occorre digitare alcuni comandi 
sulla tastiera: usiamo la combinazione di tasti Win+X, scegliamo la voce 
Prompt dei comandi (amministratore) e digitiamo i seguenti comandi, 
confermando ogni volta con il tasto Invio : 
net stop wuauserv 
net stop bits 

rd/s /q %windir%\softwaredistribution 
net start bits 
net start wuauserv 
wuauclt.exe /detectnow 

Riavviamo il computer. Alla successiva accensione verifichiamo la presenza 
di nuovi aggiornamenti. 


IMPOSTARE MANUALMENTE 
LA MEMORIA VIRTUALE 

Il nuovo sistema operativo di casa Microsoft gestisce automaticamente la 
memoria virtuale, ma non sempre questo garantisce risposte adeguate 
alle necessità del sistema. Per modificare manualmente le dimensioni 
della memoria virtuale in Windows 10 rechiamoci in Risorse del com¬ 
puter, nella colonna sinistra clicchiamo con il tasto destro del mouse su 
Questo computer e scegliamo Proprietà. Nel riquadro sinistro facciamo 
clic su Impostazioni di sistema avanzate e inseriamo la password qualora 
richiesto. Nella finestra che compare selezioniamo la scheda Avanzate e 
facciamo clic su Impostazioni in Prestazioni. Selezioniamo nuovamente 
Avanzatee quindi facciamo clic su Cambia in Memoria virtuale: togliamo 

il flag dalla casella Gestisciau¬ 
tomaticamente dimensioni di 
file di paging per tutte le unità 
e impostiamo manualmente 
la grandezza della memoria 
virtuale digitando nel cam¬ 
po Dimensioni iniziali (MB:) 
il valore 16 MB, mentre in 
Dimensioni massime (MB:), 
inseriamo la dimensione con¬ 
sigliata dal sistema. 
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ACCESSO NEGATO. NON HAI I PERMESSI 
PER COMPLETARE QUEST'OPERAZIONE 

A volte anche una semplice operazione, come può essere quella di eliminare un 
file, può diventare problematica. Se si tenta di rimuovere file di sistema o situati in 
directory protette, Windows ci impedisce tale operazione restituendo un bell'errore! 
Per fortuna siamo noi i"padroni"del nostro computer, basta solo far capire questo 
semplice concetto a Windows! Se siamo sicuri di poter cancellare il file, clicchiamo 
su di esso con il tasto destro del mouse e andiamo nel tab Sicurezza. Selezioniamo 
il nostro account dalla lista e clicchiamo su Modifica, quindi assegniamo i permessi 
corretti, che ci permettono di avere il controllo totale sul file o la directory. Mettiamo 
infine la spunta su Controllo completo e clicchiamo su Applica. A questo punto il 
file è nostro! 


LA COPIA DI WINDOWS NON È AUTENTICA 


Nel tentativo di combattere la pirateria, il si¬ 
stema anticontraffazione di Microsoft a volte 
commette degli errori e fa risultare contraffatte 
anche copie di Windows autentiche. Se ci capita 
in questo messaggio d'errore e siamo certi di 
avere una copia di Windows autentica, premia¬ 
mo contemporaneamente la combinazione di 
tasti Win+X e scegliamo la voce Prompt dei 
comandi (amministratore). Digitiamo il coma\ 
ndoslmgr-rearm e confermiamo con Invio. 
Un messaggio ci avviserà che è opportuno 
riavviare il sistema per apportare le modifiche. 


! Optional update delivery is not worfcmg B 

ii This copy of Microsoft WindowsS is not 
genuine. 

To use ili Microsoft Windows ! futures such ts ili 
updites from Windows Updtte. get thè Ittest updttes: 
ind retti! prcduct suppcit. your copy of Microsoft 
Windows! must be vilidited is genuine. 

Go onlme ind resolve now 

1 I 


■ 

W 

UPDATE VIA P2P 

Con Windows 10 Microsoft ha introdotto un nuovo 
sistema di distribuzione degli aggiornamenti: il Peer 
To Peer! Questo meccanismo, però, potrebbe creare 
qualche problema se la connessione usata ha una 
quantità limite di dati scambiabili (ad esempio le 
connessioni 3G/4G). Per disabilitare l'uso del P2P 
per la distribuzione degli update premiamo Win+I, 
cl icch iamo Aggiornamento e Sicurezza/Windows 
Update/Opzioniavanzate. Selezioniamo Scegli 
come recapitare gli aggiornamenti e clicchiamo 
sullo slider Attivato per disattivare l'opzione. 
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CAMBIARE LE APP PREDEFINITE 

Nel caso in cui sulla memoria del PC siano installati due o più programmi 
per aprire e gestire la stessa tipologia di file, Windows 10 si occuperà au¬ 
tomaticamente di scegliere il programma con il quale aprirli. Se la scelta 

però non dovesse es¬ 
sere quella desiderata, 


Come vuoi aprire questo file? 
Continua a usare questa app 


Altre opzioni 
PI Googl» Chrom» 

Cerca un'app nello Store 


</ Usa sempre questa app per apnre i file mi 


OK 


l'utente può decidere 
di selezionare un nuovo 
programma di default 
per ogni tipologia di 
file. Per farlo cucchia¬ 
mo con il tasto destro 
del mouse sul file "in¬ 
criminato", scegliamo 
Apri con e clicchiamo su 
Scegli un'altra app : ora 
possiamo selezionare il 
programma desiderato 
e impostarlo come pre¬ 
definito selezionando 
la casella Usa sempre 
questa app. 


NON È UN'APPLICAZIONE 
DI WIN32 VALIDA 

Se ci troviamo in questa circostanza probabilmente (almeno per questa 
volta) la colpa non è da attribuire a Windows 10! Questo errore infatti 
si presenta quando il download di un file eseguibile non è terminato 
correttamente oppure si è scaricata una versione del software a 32 bit 
mentre sul PC è installata una versione di Windows a 64 bit (o vicever¬ 
sa). Per risolvere basta semplicemente ripetere il download del file, 
scaricando il file corretto, magari prelevandolo da una fonte diversa da 
quella precedente. 


IL SEGNALATORE ERRORI... 

E ANDATO IN ERRORE! 

Questo errore si verifica quando il servizio adibito alle segnalazione degli 
errori di Windows non riesce ad avviarsi. Per risolvere tale problematica pos¬ 
siamo usare uno strumento integrato in Windows. Avviamo il Promptdei 
comandi come amministratore (tasti Win+X), digitiamo la stringa sfc/scan- 
now, quindi premiamo Invio e attendiamo il termine della procedura che 
potrebbe impiegare diverso 
tempo. Se il problema persi¬ 
ste, usiamo la combinazione 
di tasti Windows + Re digi¬ 
tiamo il comando msconfig 
confermando sempre con 
il tasto Invio. Rechiamoci 
nel tab Servizi, scorriamo 
la lista fino a trovare la voce 
Servizio Segnalazione er¬ 
rori di Windows, togliamo la 
spunta su di esso e clicchia¬ 
mo su Applica. Al successivo 
riavvio il problema dovrebbe 
essere risolto. 



ERRORE FATALE DURANTE 
L'INSTALLAZIONE 

Durante l'installazione di alcuni programmi è possibile incappare in 
errori cosiddetti fatali che interrompono bruscamente l'esecuzione del 
software. Una semplice pulizia del sistema dovrebbe bastare a risolvere 
questo problema. Per eliminare i file temporanei di sistema possiamo 
eliminare il contenuto (non l'intera cartella) della cartella nascosta Temp, 
situata generalmente in C:\Users\Utente\AppData\Local\Temp, oppure 
più semplicemente possiamo utilizzare un software per la pulizia del 
computer come CCleaner o Ashampoo WinOptimizer (li trovi sul DVD). 




COSA FARE QUANDO APPARE 
LA SCHERMATA BLU 

La schermata della morte persiste anche nella nuova versione di Windows. 
Nonostante le evoluzioni, Microsoft non riesce a correre ai ripari. Se 
compare la fastidiosissima schermata blu, scolleghiamo tutte le perife¬ 
riche collegate al PC (chiavette USB, stampanti, fotocamere ecc.), quindi 
riavviamo il computer. Se il problema persiste avviamo il computer in 
modalità avanzata (la vecchia modalità provvisoria) e procediamo alla 
disnistallazione degli ultimi software installati nel sistema di recente. Se 
nemmeno così riusciamo a risolvere il problema, la causa è senz'altro un 
componente hardware danneggiato! 


IMPOSSIBILE AVVIARE 
L'APPLICAZIONE INSTALLATA 


Dopo l'aggiornamento a Windows 10 può capitare che anche alcune 
applicazioni, precedentemente in¬ 
stallate e funzionanti, non si avviino 
in maniera corretta, restituendo il 
codice d'errore 0xc0000018. An¬ 
diamo a mettere mano al registro 
di sistema per risolvere. Clicchiamo 
i tasti Win+R, digitiamo la stringa 
regedite confermiamo con Invio. 

Confermiamo il prompt sulla sicu¬ 
rezza, quindi utilizzando il menu di 
sinistra navighiamo nel registro di 
sistema fino alla directory HKEY_ 
LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Wow6432Node\Microsoft\Window- 
sNT\CurrentVersion\Windows. Individuiamo la chiave Applnit_DLLse 
facciamo doppio clic su di essa. Eliminiamo tutti i caratteri presenti nel 
campo Dati valore, clicchiamo su O/fe riavviamo il computer. Proviamo 
a far ripartire le applicazioni precedentemente in errore. 
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ERRORI DI AGGIORNAMENTO 
DI WINDOWS 10 

Tipicamente, gli errori di sistema vengono indicati 
da Windows utilizzando degli strani codici difficili da 
comprendere per chi non è un tecnico specializzato. 
In realtà, ognuno di questi codici ha un significato 
ben preciso che può aiutarci a identificare facilmente 
la tipologia di problema e prendere quindi le giuste 
decisioni per tentare di risolverlo. Bisogna comunque 
tenere presente che ci sono centinaia di diversi codici 
e il loro significato è spesso molto ampio. Qui ci sono 
alcuni dei più comuni. 

Codice di errore 0 (0x0) - Successo 

L'operazione è stata completata con successo. 

Codice di errore 2 (0x2) - File non trovato 

Il sistema operativo non riesce a trovare un file specifico. 
In alcuni casi, potrebbe essere necessario reinstallare il 
programma al quale il file fa riferimento. 

Codice di errore 5 (0x5) - Accesso negato 

Verificare che il nome utente e la password richiesti sono 
stati inseriti correttamente e accettiamo qualsiasi richie¬ 
sta di autenticazione per l'accesso al sistema operativo. 

Codice di errore 20 (0x14) - Unità danneggiata 

Il sistema non riesce a trovare il dispositivo che si sta 
cercando di utilizzare. Potrebbe essere necessario rein¬ 
stallare la periferica hardware o i suoi driver. 

Codice di errore 14 (OxE) o 8 (0x8) 

È il classico errore di memoria insufficiente: indica che 
il sistema non riesce ad utilizzare le risorse necessarie 
per completare l'operazione richiesta che si sta cercando 
di eseguire. 

Errore 28 (0x1 C) 

La stampante ha esaurito la carta. Se si dovesse pre¬ 
sentare questo errore, ovviamente, non prendiamocela 
con il povero Windows, ma con la nostra sbadataggine! 

Errore 303 (0x12F) 

Il file che si sta tentando di aprire è nella fase di cancel¬ 
lazione, motivo per cui non è possibile aprirlo. 

Errore 1021 (0x3FD) 

È improbabile imbattersi in questo errore, a meno che 
non stiamo giocherellando con il registro di configura¬ 
zione di Windows.Tipicamente, l'errore viene identificato 
anche come ERROR CHILD MUST BE VOLATILE. 

È possibile visualizzare l'elenco completo degli errori di 
Windows collegandoci a 

È inoltre possibile utilizzare lo strumento gratuito Errar 
Lookup per tradurre i codici di errore in una descrizione 
di testo più significativo e intuitivo. 


IL PROGRAMMA NON FUNZIONA PIÙ 

Com'è facilmente intuibile, questo messaggio di errore abbastanza comune indica che 
un programma o un'App ha deciso di essere"anti sociale"e smettere di comunicare 
con Windows. È probabile che il programma in questione sia andato in crash, oppure 
potrebbe anche essere temporaneamente bloccato o semplicemente essere troppo 
occupato per rispondere. Quando si presenta questo errore durante il normale utilizzo 

di Windows 10 abbiamo due possibilità: 
terminare il programma o annullare l'er¬ 
rore. Facendo clic su Annulla il software 
avrà un po'più di tempo per"svegliarsi" 
e questa di solito è l'opzione migliore 
se si ha la pazienza di aspettare. In caso 
contrario, clicchiamo col tasto destro 
del mouse sulla barra delle applicazioni 
e clicchiamo Gestione attività dal menu 
che appare. Individuiamo il programma 
bloccato e terminiamone l'esecuzione 
con Termina attività. Teniamo presente 
che potrebbero essere necessari diversi 
tentativi per chiuderlo. 


CONTROLLI PREVENTIVI 
SU WINDOWS UPDATE 

Il modulo di aggiornamento Windows Update del sistema 
operativo non sempre funziona. A volte può capitare 
che faccia i capricci, che non si avvìi, che non scarichi 
nulla, oppure che dia errori strani e incomprensibili. La 
prima cosa da fare è verificare quanto spazio libero è 
disponibile sul disco rigido principale, quello sul quale è 
installato Windows. Se utilizziamo un portatile con un'unità SSD esaurire lo spazio 
a disposizione, soprattutto se si installano molti programmi, è questione di un at¬ 
timo. Per farlo avviamo Gestione Risorse premendo i tasti Win+E, clicchiamo con il 
tasto destro del mouse su Disco Locale C: e scegliamo Proprietà. Verifichiamo che 
in Spazio disponibile sia presente almeno 1 GB. Verifichiamo inoltre che la data e 
l'ora del computer siano corrette ed effettuiamo anche un riavvio del sistema. Se 
non otteniamo risultati, effettuiamo una scansione del disco rigido alla ricerca di 
errori. Avviamo di nuovo Gestione Risorse, clicchiamo con il tasto destro del mouse 
su Disco Locale C: e scegliamo Proprietà. Nella nuova finestra clicchiamo sul tab 
Strumenti e poi su Controlla nella sezione Controllo errori, poi Analizza unità nella 
finestra che si apre e seguiamo le eventuali istruzioni che verranno mostrate a video. 




RIPRISTINIAMO WINDOWS UPDATE 

Se riceviamo un errore generico da Windows Update, o semplicemente il sistema non 
scarica gli aggiornamenti, possiamo provare a reimpostare completamente i componenti 
di Windows update sfruttando gli strumenti messi a disposizione dalla stessa Microsoft. 
Colleghiamoci al sito https://support.microsoft.com/it-it/kb/971 058, clicchiamo sulla casella 

di scelta Allproducts e selezioniamo la versione 
di Windows in nostro possesso, quindi scorriamo 
la pagina e clicchiamo sul pulsante Esegui per sca¬ 
ricare lo strumento corretto per il nostro sistema 
operativo. Al termine del download avviamo il tool 
di diagnosi, diamogli l'autorizzazione a intervenire 
sui file di sistema e attendiamo il completamento 
dell'analisi e il rilevamento dei problemi presenti 
in Windows Update. Gli eventuali problemi riscon¬ 
trati saranno risolti automaticamente. 
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ATTENTI Al FILE TEMPORANEI 
DI AGGIORNAMENTO 


Durante la ricerca 
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IL SISTEMA SI AGGIORNA 
EVA IN ERRORE 

Dopo aver effettuato un aggiornamento del sistema potrebbe verificarsi l'errore 
0XC000021A: si tratta di un problema piuttosto serio, visto che può addirittura 
impedire l'avvio del computer. La prima cosa da fare dopo la comparsa del 
messaggio è effettuare una scansione del disco rigido alla ricerca di errori. Se la 
scansione non produce risultati o se dopo la riparazione degli errori sul disco, il 
problema ricompare, allora bisogna avviare la Recovery Environmentd\ Win¬ 
dows e da qui eseguire il Prompt dei comandi. Da Windows 7 in poi il Recovery 
Environment viene installato assieme al sistema operativo, per cui non dovremo 
avere a portata di mani il CD/DVD di installazione. Possiamo richiamarlo avviando 
il computer e premendo il tasto F8 all'accensione del PC. Comparirà il menu 
d'avvio avanzato: clicchiamo su Ripristina il computer, attendiamo qualche 
istante per il caricamento del sistema, poi seguiamo le istruzioni a video, cliccando 
su Avanti, quindi scegliendo l'account utente con il quale abbiamo installato 
Windows e confermando con OK. Nella schermata successiva clicchiamo su 
Prompt dei comandi. Ora digitiamo dism.exe /image:D:\/cleanup-image / 

revertpendingactions, sostituendo D:con la 
lettera corretta del disco sul quale è installato 
Windows e premiamo Invio. Se abbiamo 
dubbi sulla lettera dell'unità (che di solito 
è D:) digitiamo il comando bcdedit \ find 
H "OSDEVICE". Se compare un messaggio 
che avverte dell'insufficiente spazio su di¬ 
sco per eseguire il comando dism.exe, non 
preoccupiamoci. Al termine dell'operazione 
chiudiamo il Prompt dei comandi e riavvia¬ 
mo il computer, che ora dovrebbe caricare 
normalmente Windows, senza alcun errore. 


di aggiornamenti, 

Windows Update 
può restituire l'er¬ 
rore 80070003. In 
questo caso è ne¬ 
cessario intervenire 
per rimuovere i file 
di aggiornamento 
temporanei che vengono scaricati dal sistema e che, in determinate circo¬ 
stanze, possono creare problemi. Per farlo occorre stoppare il servizio Win¬ 
dows Update, eliminarli, quindi riawiarlo. Avviamo il Pannellodicontrollo, 
clicchiamo su Sistema e Sicurezza, poi su Strumenti di amministrazione. 
Con un doppio clic su Servizi apriamo il gestore di servizi e cerchiamo la voce 
Windows Update. Facciamo clic su di essa con il pulsante destro del mouse 
e scegliamo la voce Interrompi. Ora apriamo Esplora Risorse con Win+E, 
clicchiamo sul disco rigido che contiene l'installazione di Windows (di solito 
C:) poi sulla cartella Windows e quindi su SoftwareDistribution. Facciamo 
un doppio clic sulla cartella DataStore per aprirla, quindi eliminiamo tutto il 
contenuto.Torniamo indietro, di nuovo nella cartella DataStore, e facciamo 
doppio clic sulla cartella Download. Eliminiamo tutti i contenuti presenti in 
essa e chiudiamo Esplora risorse. Se necessario, inseriamo la nostra pas¬ 
sword di amministratore o confermiamo l'effettuazione dell'operazione. Per 
riavviare il servizio Windows Update seguiamo nuovamente i passi descritti 
sopra, con l'unica variante di scegliere Avvia invece di Interrompi. 




WINDOWS NON TROVA PIÙ GLI 
AGGIORNAMENTI 

Capita, a volte, che Windows Update non riesca a trovare e scaricare le nuove 
patch di sistema rilasciate da Microsoft per Windows 10. In questo caso, 
potremmo imbatterci nel messaggio di errore con codice 80248014. Questi 
errori sono di solito causati dalla corruzione dei file di gestione di Windows 
Update che impedisce di installare eventuali nuovi aggiornamenti. Per 
risolvere il problema, premiamo la combinazione di tasti Win+R, digitiamo 
cmd nella casella di testo che appare e premiamo Invio. Nella finestra di 
comando digitiamo net stop wuauserv. Premiamo nuovamente Win+R 
e digitiamo % Windir%, confermando con Invio. Nella cartella che viene 
aperta individuiamo la directory SoftwareDistribution, selezioniamola, 
premiamo F2 e rinominiamola. Premiamo di nuovo Win+R, digitiamo cmd 
nella casella di testo e premiamo Invio. Nel finestra di comando, digitare 
questa volta net start Wuauserv. A questo punto dovremmo riuscire ad 
avviare Windows Update correttamente senza imbatterci più in alcun errore. 



QUANDO L'AGGIORNAMENTO 
NON PUÒ ESSERE COMPLETATO 

Durante la procedura di aggiornamen- 
todiWindows 10 potremmo imbatterci 
in questi due errori Impossibile com¬ 
pletare gli aggiornamenti. Annul¬ 
lamento modifiche. Non spegnere 
il computer oppure Impossibile 
configurare gli aggiornamenti di 
Windows. Annullamento delle mo¬ 
difiche. Possiamo trovare il codice di 
errore per l'aggiornamento non riuscito 
visualizzando la cronologia degli ag¬ 
giornamenti. Dalla barra di ricerca del 
menu Start digitiamo /mposfaz/on/e 
premiamo Invia. Nella schermata che 
appare clicchiamo su Aggiornamento 
e sicurezza e poi su Opzioni avanzate nella sezione Windows Update. Quindi 
clicchiamo su Visualizza la cronologia degli aggiornamenti. Cerchiamo 
l'aggiornamento che non è stato installato e annotiamo il codice di errore. Se 
sul nostro computer sono installati Windows 8.1 o Windows 7 dobbiamo invece 
seguire queste procedure: 

• Windows 8.1: posizioniamo il puntatore del mouse nell'angolo inferiore 
destro dello schermo e spostiamolo verso l'alto, selezioniamo Impostazioni, 
scegliamo Modifica impostazioni PC e quindi clicchiamo su Aggiornamento 
e ripristino. Selezioniamo Visualizza la cronologia degli aggiornamenti. 

• Windows 7: selezioniamo il pulsante Start. Nella casella di ricerca digitiamo 
Update e quindi, nell'elenco dei risultati, facciamo clic su Windows Update. 
Clicchiamo quindi su Visualizza cronologia aggiornamenti. 
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ERRORI DI AGGIORNAMENTO DI WINDOWS 10 


Stiamo pensando di aggiornare il no¬ 
stro sistema a Windows 10? Prestiamo 
attenzione a questi potenziali errori ed 
eventualmente diamo un'occhiata alla 
pagina di supporto Microsoft raggiun¬ 
gibile all'indirizzo 

per ulteriori consigli. 

Codice 0x80073712 

Questo errore può significare che uno 
dei file necessari a Windows Update è 
danneggiato o mancante. 

Codice 0x800F0923 

Questo errore può significare che un 
driver o un altro software presente nel 
PC non è compatibile con l'aggiorna¬ 


mento a Windows 10. Per info su come 
risolvere il problema, possiamo con¬ 
tattare il supporto tecnico Microsoft. 

Codice 0x80200056 

Può indicare che il processo di aggior¬ 
namento è stato interrotto perché ab¬ 
biamo riavviato inavvertitamente il 
PC o ci siamo disconnessi. Proviamo a 
ripetere l'aggiornamento e verifichia¬ 
mo che il PC sia collegato a Internet e 
rimanga acceso. 

Codice 0x800F0922 

Può significare che il PC non è stato 
in grado di connettersi ai server di 
Windows Update. Se usiamo una con¬ 


nessione VPN per connetterci a una 
rete aziendale, disconnettiamoci dalla 
rete e disattiviamo il software VPN (se 
presente), quindi proviamo a ripetere 
l'aggiornamento. L'errore potrebbe 
anche significare che lo spazio libero 
disponibile nella partizione riservata 
per il sistema non è sufficiente. Po¬ 
tremmo risolvere il problema usando 
un software di terze parti per aumen¬ 
tare le dimensioni della partizione. 

Codice OxCI 900208 - 0x4000C 

Indica che un'app incompatibile instal¬ 
lata nel PC blocca il completamento 
del processo di aggiornamento. Ve¬ 
rifichiamo che le app incompatibili 


siano disinstallate e quindi proviamo 
a eseguire di nuovo l'aggiornamento. 

Codice OxCI 900200 - 0x20008 
Codice OxCI 900202 - 0x20008 

Questo errore può indicare che il PC 
non soddisfa i requisiti minimi per il 
download o l'installazione dell'aggior¬ 
namento a Windows 10. 

Codice 0x80070070 - 0x50011 
Codice 0x80070070 - 0x50012 
Codice 0x80070070 - 0x60000 

Indica che il PC non ha spazio suffi¬ 
ciente per installare l'aggiornamen¬ 
to. Liberiamo dello spazio sull'unità 
e riproviamo. 


Teniamo aggiornati i software 

Non sempre gli errori che riscontriamo durante il normale utilizzo del PC sono imputabili a Windows: molte volte, la 
causa è il cattivo malfunzionamento dei programmi installati. Ecco come risolvere tutti i problemi di incompatibilità. 



^ Installiamo l’updater 

Avviamo l’esecuzione di FileHippo App Mana¬ 
ger (lo trovi su Win DVD cliccando Sì per auto¬ 
rizzarlo ad apportare modifiche al sistema. Premiamo 
OK per selezionare l’ Italiano, poi Avanti, Accetto e 
Avanti. Terminiamo con un clic su Installa per avviare 
l’installazione e poi Fine. 


r4*M©pc Ape t.tjnjpr' 



Aggiornamenti pianificati 

Al primo awio ci chiederà quando cercare gli 
aggiornamenti. Accettando l'opzione propo¬ 
sta possiamo modificare l’orario e selezionarne uno 
nel quale il PC è sicuramente acceso. In alternativa 
scegliamo All’avvio del sistema oppure Lo farò io 
manualmente, confermando con OK. 



S - 


Il primo awio 

FileHippo App Manager si awia ridotto a icona 
nella System tray di Windows, vicino all'orolo¬ 
gio di sistema, ed effettua una prima ricerca di aggior¬ 
namenti mostrando un messaggio nel quale si eviden¬ 
zia il numero di quelli trovati, Clicchiamo Apri per aprire 
il programma in finestra. 



-x Sc egliamo cosa aggiornare 

^ Nella finestra che si apre troviamo a sinistra 
due grandi pulsanti. Uno richiama le impo¬ 
stazioni, l'altro mostra la lista degli aggiornamenti. Di 
default il programma mostra anche gli aggiornamenti 
in versione Beta, quindi non ancora definitivi, eviden¬ 
ziati con la scritta BETA. 


^ Solo i software ufficiali 

Trattandosi di versioni “in divenire”, è con¬ 
sigliabile non installarli per non incappare in 
problemi di instabilità. Per impedire che App Manager 
mostri gli aggiornamenti Beta clicchiamo sulla freccia 
accanto a Display Options e poi sulla voce Includi 
aggiornamenti beta per disattivarla. 


^ Via con l’aggiornamento 

Per aggiornare un software clicchiamo 
Aggiorna accanto al nome. Viene immedia¬ 
tamente awiato il download dell'upgrade e poi viene 
eseguito il file appena scaricato per awìare la proce¬ 
dura d’installazione. Al termine, il programma verrà 
eliminato dall’elenco di quelli aggiornabili. 
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Una risposta a tutto 
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Usa l'hard disk su PC e Mac 

V Non riesco a utilizzare il disco rigido con il mio nuovo 
computer Mac. Come posso fare? 

•/ Esiste un modo per risolvere l'incompatibilità tra 

dispositivi che utilizzano i formati NTFS e HFS+? 


SERVE A CHI... 

... Vuole accedere ai dati memorizzati 
su un hard disk portatile USB sia sui 
computer desktop, sia sui Mac 


L a lotta tra PC e iMac va avanti da anni ma, 
come è facile immaginare, non ci è mai stato 
un vero e proprio vincitore. Probabilmente il 
giusto approccio per analizzare le principali 
differenzetra i due sistemi operativi non risiede 
nella ricerca di un "vincitore", ma piuttosto nel 
riuscire a capire fino in fondo cosa ha da offri re 
un sistema operativo rispetto a un altro. 

Non è solo questione di hardware 

Se ci fermiamo ad analizzare prettamente 
l'aspetto hardware di un classico PC dotato 
di sistema operativo Windows rispetto ad un 
iMac con OS X non possiamo che constatare 


la netta differenza, a favore del primo, a livello 
di componenti come, ad esempio, processo¬ 
re e scheda video. Ma, come siamo abituati a 
sentire spesso, la "potenza non è tutto". Infatti, 
punto forte dei sistemi operativi di casa Apple 
è proprio l'ottimizzazione del sistema il quale 
riesce a far girare determinati software anche 
con risultati migliori rispetto alla controparte. 
Parlando invece di design e materiali costruttivi 
i prodotti Apple godono di un livello di qualità 
e affidabilità veramente senza eguali. A partire 
dai nuovi display retina 4K degli iMac in grado 
di offrire una densità di pixel senza precedenti 
fino ad arrivare ai nuovi MacBook che racchiu¬ 
dono, in soli 13 mm, un notebook funzionale 
e super leggero. 

Da un file System all'altro 

L'unico scoglio che si trova a dover affrontare 
un utente che, ad esempio, decide di passare da 
un PC Windows a un Mac, magari per decidere 


da sé quale sia il sistema più adatto alle proprie 
esigenze, è la differenza di file System che rende 
inutilizzabile un hard disk Windows dotato 
di file System NTFS collegato a un Mac, che 
invece è in grado di scrivere esclusivamente 
su HD formattati in HFS+. Per fortuna esiste 
un modo per rendere leggibili, anche su Mac, 
i dischi formattati in NTFS. Vediamo come fare. 

COME LEGGERE UN HARD DISK HFS+ 

SU WINDOWS 

Abbiamo visto come fare per rendere leggibile un hard 
diskformattato in NTFS su un Mac. Ma se volessimo 
provare, ad esempio, a recuperare su un PC Windows 
i dati contenuti su un hard disk formattato in HFS+, 
come possiamo collegarlo e renderlo utilizzabile anche 
su sistemi Microsoft? Per questa particolare esigenza ci 
viene incontro il software gratuito HFSExplorer (sezione 
Utilità&Programmazione del Win DVD-Rom). Una volta 
installato, sarà sufficiente utilizzare esclusivamente la 
schermata del programma per navigare i file contenuti 
nel nostro hard disk e, in caso di necessità, copiarli prima 
in locale per modificarli. 


Ecco come rendere compatibile su Mac un hard disk formattato in NTFS 




% O O Francis — bash — 

Last login: Fri Jun 19 11:43:55 on ttys000 
iMac-de-Francis:*' Francis* open /volumes| 


I Per utilizzare un hard disk formattato in 
NTFS con un nuovo MAC colleghiamolo a 
una delle porte USB presenti su quest'ultimo 
utilizzando l'apposito cavetto. Fatto ciò, andia¬ 
mo nel menu Applicazioni, spostiamoci quindi 
nella cartella Utility e avviamo il Terminale. 


2 Nel terminale digitiamo sudo nano/etc/ 
fstab e diamo Invio. Si aprirà l'editor per 
modificare il file fstab: aggiungiamo alla fine 
LABEL=NAME none ntfs rw,auto,nobrowse 
(al posto di NAME digitiamo il nome esatto 
del disco). Premiamo CTRL-0 per salvare il file. 


3 Da questo momento in poi ogni volta che 
ricolleghiamo il nostro hard disk al Mac, 
apriamo nuovamente il Terminale. Digitiamo 
quindi la stringa open A/olumes. Dopo aver at¬ 
teso qualche secondo comparirà il volume NTFS 
appena collegato e perfettamente utilizzabile. 
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Pp al virus 


sequestra Pc 


Rilasciato il tool che consente 
di decriptare i file infettati 
dal ransomware 



•»* ■ 




... 



T eslaCrypt è uno dei più recenti e peri¬ 
colosi virus, meglio conosciuto come 
ransomware, che prende in ostaggio i 
file archiviati sull'hard disk del PC e chiede 
un riscatto al malcapitato, da pagare attra¬ 
verso bitcoin, per ottenere una chiave in 
grado di decriptare cartelle e documenti. 
TeslaCrypt ha fatto la sua comparsa nel feb¬ 
braio del 2015 e nel corso dei mesi si è evolu¬ 
to in diverse versioni. Quando un computer 
viene infettato, i file vengono criptati con 
una chiave AES e la loro estensione viene 
modificata con una diversa. Tra le esten¬ 
sioni utilizzate ci sono: .ecc, .ezz, .exx, .xyz, 
.zzz, .aaa, .abc e altre ancora. TeslaCrypt, 
come molti altri ransowmare, non si limita 
a colpire i file presenti su disco principale, 
ma scansiona anche tutte le unità connesse 
al computer, come dischi esterni, unità 
di rete e così via. Per ottenere la chiave di 
decodifica viene chiesto il pagamento di 
un riscatto pari a 500 dollari in Bitcoin. È 
possibile utilizzare anche PayPal, ma in 
questo caso il riscatto è più alto e ammonta 
a 1000 dollari visto che si tratta di un siste¬ 
ma di pagamento più tracciabile e quindi 
più rischioso per l'autore del ransomware. 
Per evitare di rimanere infettati da un ran¬ 
somware è fondamentale la prevenzione. 
I consigli sono sempre gli stessi: evitare di 
andare su siti non sicuri, non aprire allegati 
email di cui non si conosce con certezza il 
mittente, installare una suite di sicurezza 
e fare un backup dei propri file per poterli 
recuperare nel caso si rimanga attaccati. 
Nel caso di TeslaCrypt la buona notizia è 
che alcuni esperti informatici sono riusciti a 
realizzare un tool, ESET TeslaCrypt decryp- 
ter, in grado di sbloccare i file senza dover 
pagare. Basta qualche linea di comando 
e in pochi minuti si torna in possesso dei 
propri file... in barba ai truffatori. 
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Gl Sconfiggere il virus con l’inganno 

Fingendosi vittime, alcuni ricercatori sono riusciti a farsi dare la chiave di decriptazione... Basta qualche linea di 
comando e teslacrypt è sconfitto! 



Procurarsi il tool 

Nel caso il PC sia stato infettato dal ransom- 
ware TeslaCrypt, viene visualizzata una scher¬ 
mata che indica le modalità per pagare il riscatto. Per 
non cedere alla tentazione, scaricare il tool ESET Tesla¬ 
crypt decrypter (www.edmaster.it/url/5927) e salvarlo 
sul desktop del PC infettato. 



^ Avvio con privilegi 

Da Start/Tutte le app/Sistema Windows, clic¬ 
care col tasto destro su Prompt dei comandi e 
selezionare Altro/Esegui come amministratore. Opzio¬ 
nalmente si può anche scrivere Prompt dei comandi 
nel campo di ricerca, cliccare col tasto destro sul risul¬ 
tato e selezionare Esegui come Amministratore. 



^ Avvio con comando 

Dalla finestra del Promp dei comandi digi¬ 
tare la stringa cd %userprofile%\Desktop e 
premere Invio. In questo modo punteremo alla cartel¬ 
la del desktop. Digitare quindi ESETTeslaCryptDec- 
ryptor.exe e premere nuovamente Invio per avviare 
il tool di rimozione. 



Scegliere il disco 

Verrà aperta una finestra con I termini e le con¬ 
dizioni d'uso del software. Premere il pulsante 
Agree per proseguire. Una nuova finestra ci mostrerà 
le opzioni e i comandi per utilizzare il tool, con le varie 
modalità di scansione. Spostarsi verso il basso e digita¬ 
re il comando ESETTeslaCryptDecryptor.exe C:. 


-x Avviare la ricerca 

Verrà quindi avviata la scansione del drive C 
(sostituendo la lettera C: nel comando prece¬ 
dente, si può anche effettuare il controllo di un'altra 
unità). Viene quindi visualizzato il messaggio Looking 
forinfected files. Una volta rilevata l'infezione, basterà 
seguire le istruzioni a monitor per eliminarla. 


Senza linea di comando 

Opzionalmente si può utilizzare allo stes¬ 
so scopo il software TeslaDecoder, scari¬ 
cabile da www.edmaster.it/url/5928. Il tool è sta¬ 
to recentemente aggiornato e ora consente di 
decriptare anche le varianti del virus TeslaCrypt 
3.xe 4.x. 


CRYPTXXX ORA NON FA PIÙ PAURA! 

Buone notizia anche per chi è stato infettato dal ransomware CryptXXX. Questo malware 
si diffonde attraverso email di spam con allegati file infetti o con link di siti contenenti 
Angler Exploit Kit (EK). I ricercatori di Kaspersky Lab, infatti, sono riusciti a realizzare il tool 
RannohDecryptor (lo trovi sul DVD) per decriptare i file. Per scaricarlo basta andare su 
www.edmaster.it/url/5926/ ma per usarlo occorre avere anche la versione originale (non 
criptata) di almeno un file colpito dal malware. Una volta in possesso di tutto l'occorrente, 
fare doppio clic sul file RannohDecryptor.exe sul computer infettato e cliccare su Start 
scan. Indicare il percorso in cui è contenuto il file criptato e quello del suo analogo non 
criptato. Al termine potrebbe essere necessario riavviare il sistema. Con la seconda versione 
di CryptXXX il tempo necessario alla decriptazione potrebbe essere anche molto elevato. 
Attraverso l'opzione Delete encrypted files afterdecryption si possono infine cancellare 
automaticamente i file criptati che vengono sbloccati con successo. 


Kaspersky RannohDecryptor 

Tropn-Aansorv\VVv32.Rar noh dtcryptor tool all RftfXXt 


Ready to scan 

Ih* vt*v » CrujneC to decrypt fin encrypted bv treun program» 
Trp)an-ltansom.Wln32.l»annoti, Trojar Rarso-nAVrù2.Cr,9tXXX. 

Trojan-Ransom. Win32-Cryaki (earV varano). 

UMCv tnes to cataste thè decryptnn ke. automato^. If * ■ not pontile 
You need to IW thè ongeial co m ofat le a* ore of thè encrypted «e». Other 
encrypted fin wt De found and decrypted automatica^. 

Please. save al opened documents before scan. 


► 
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0 Togli le “catene” dal tuo disco 

Ecco come sconfiggere il ransomware che attacca il master boot rendendo impossibile l’avvio del computer. 
Con Petya Extractor riprendi il controllo del tuo hard disk! 


Yo«. Wr< «mt vieti* of I kr rtTYr» RMIMMIMJI f • 


T>r harirfltki of v<nr cnafiutrr kavr Krrit rmrgptri «alili an al I llarg grair 
enrrgpllo" alyorllha TRrrr l« no uay io mtorc goar lata withnut a «perlai 
ket| Yo* cab purchatr Ibli kry db tkr iarknfl payr ihuan In liep i. 

To pure ha«r grui r krg and rrtlnrr gnur data, plraie fnllow thr«r thrrr aatg 
«lep« 

1 DimmIimI thè Tur Brovmer ai hltpi /'mm# tor|rrv}ei.t .or|/ H , If goa nc«d 
Help, plcair gonfie for "arem oaion pape**. 

2 Ul«ll aiae ef thè fai lottipagri wlth Ibe Tor Rrowttrr 

http y/peiva l/hSIlhgvài OBlOB/LgPwb 
http //pclva'jkiMliti(7tv oaian/Lgfani» 

J Eater go« r periodaI dea rapilo» code therr 

rifinir flpxkql Ianni kHKrlo RKJUM» InpiJo CrlHUt vTrfcfl/ likldQ 
Itrtimi ZuwvBq pApfor n*«'iWUB Mirili 



^ Arrestare il pc 

Quando Petya attacca il computer, viene visualizzata una schermata rossa 
con scritte bianche in inglese che informa che il disco è stato criptato. In 
caso di infezione, è molto importante limitare le operazioni per evitare di danneg¬ 
giare irrimediabilmente il disco. 



Collegamento via usb 

La prima cosa da fare è spegnere il PC ed estrarre l'hard disk infettato. 
Collegarlo, quindi, via USB a un computer perfettamente funzionante su cui 
si hanno i privilegi di amministratore. Ci si può servire di una dock USB per dischi 
SATA acquistabile online come l'Inateck USB 3.0 (su Amazon a 28,99€). 



^ Installare il tool 

Installare il file PetyaExtractor.zip scaricabile da www.edmaster.it/ 
url/5929/. Avviare l'eseguibile contenuto al suo interno in modo che il tool 
trovi automaticamente il disco infettato da Petya. Cliccare su Copy Sector per copia¬ 
re il settore che lo contiene. 


^ Supporto via Web 

Avviare il browser e andare sui sito https://petya-pay-no-ransom.hero- 
kuapp.com/. Nella casella grande in alto incollare il testo copiato prece¬ 
dentemente utilizzando la combinazione CTRL+V. Tornare su PetyaExtractor, pre¬ 
mere Copy Nonce e incollare il testo copiato nella piccola casella in basso del sito. 



^ Chiave senza riscatto 

Una volta che sono stati incollati sia il Sector sia il Nonce, cliccare su Sub- 
mit. A questo punto occorrerà qualche secondo affinché il sito calcoli la 
chiave con punteggio {score) 0. Se non si è raggiunto lo 0, o se si deve analizzare 
anche un altro disco rigido, si può premere Another per provare di nuovo. 


Hdd sbloccato 

Annotare la chiave da qualche parte, scollegare il disco infettato e reinserirlo 
sul PC originario. Avviare quindi il computer e dalla schermata del malware 
digitare la chiave trovata precedentemente. Il disco verrà quindi decriptato e si potrà 
accedere nuovamente al sistema operativo e ai propri file. ■ 
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Stop ai processi blocca-PC! 

V Ho scoperto che un'applicazione rende Windows 7 

meno reattivo del solito. Cosa posso fare? 

•/ Esiste un modo veloce per terminare manualmente 

i programmi che si trovano in esecuzione sul PC? 


SERVE A CHI... 

... non riesce a terminare un processo 
sempre attivo che rallenta il computer 


U no dei problemi che gli utenti delle varie 
versioni di Windows si sono trovati mol¬ 
to spesso ad affrontare riguarda proprio la 
reattività e la stabilità del sistema operativo. 
L'ottimizzazione dei processi e delle risorse 
non è mai stato un punto forte dell'OS targato 
Microsoft anche se, rispetto alle prime release, 
molto è stato fatto per cercare di arginare que¬ 
sto problema e rendere fluido l'utilizzo anche 
su PC con un hardware non proprio recente. 
Purtroppo, nonostante i numerosi aggiorna¬ 
menti, molti sono gli utenti che continuano a 
lamentare rallentamenti o freeze anche con il 
recente Windows 10. Una delle segnalazioni più 
frequenti è che un determinato processo incide 


negativamente sulle prestazioni del PC dal mo¬ 
mento che utilizza una percentuale elevata di 
risorse relative alla CPU o alla RAM rallentando, 
inevitabilmente, il funzionamento del sistema 
operativo o, addirittura, obbligando l'utente a 
un riavvio forzato del computer. 

Un processo "fastidioso" 

Windows, sin dalle prime versioni, ha messo 
a disposizione degli utenti un gestore delle 
attività attraverso il quale è possibile terminare 
un determinato processo con due semplici 
clic. Naturalmente dobbiamo prestare molta 
attenzione quando eseguiamo questa opera¬ 
zione, in particolare se decidiamo di terminare 
processo di sistema indispensabile per il cor¬ 
retto funzionamento di Windows. Purtroppo 
però la maggior parte delle volte avviene che 
quando proviamo a terminare il processo in¬ 
criminato, lo stesso si riavvia automaticamente 
continuando a rallentare il PC. Questo è proprio 


quello che sta succedendo a molti utenti che 
utilizzano Windows 7 come sistema operativo: 
il processo PresentationFontCache.exe arriva 
a occupare il 50% della CPU e, quindi, a appe¬ 
santire notevolmente il PC: se proviamo però a 
terminarlo manualmente, lo stesso si riavvierà 
o comunque sarà in esecuzione al successivo 
avvio del computer. Vediamo insieme come 
risolvere definitivamente questo problema. 

TERMINIAMO UN PROCESSO IN POCHI CLIC 

Lo strumento Gestione attività i\ Windows ci può aiuta¬ 
re, in caso di problemi con il PC, a capire quali programmi 
sono in esecuzione in backgroud ed, eventualmente, 
quale processo sta utilizzando troppe risorse al punto 
di rallentare il sistema operativo. Per avviarlo non dob¬ 
biamo fare altro che premere la combinazione di tasti 
CTRL+MAIUSC+ESC. Per eseguire un rapido controllo del 
sistema dicchiamo sul tab Processi e, successivamente, 
sulla voce CPU: potremo così verificare quale processo 
(o applicazione) sta utilizzando troppe risorse e, even¬ 
tualmente, terminarlo diccando con il tasto destro del 
mouse e selezionando la voce Termina attività. 


Così possiamo "killare" il processo che blocca o rallenta Windows 7 



I Come prima cosa apriamo il Prompt dei co¬ 
mandi digitando il comando cmd nella ca¬ 
sella di ricerca di Windows e dando Invio sulla 
tastiera. Una volta visualizzata la finestra Prompt 
dei comandi, digitiamo se stop FontCa- 
che3.0.0.0 e premiamo Invio sulla tastiera. 


2 Col Prompt dei comandi aperto, premia¬ 
mo Win+R. Da Esegui digitiamo %sy- 
stemroot%\ServiceProfiles\LocalService\Ap- 
pData\Local e diamo Invio. Cerchiamo il file 
FontCache3.0.0.0.dat e rinominiamolo come 
FontCache3.0.0.0.bak senza chiudere la cartella. 


3 Torniamo al Prompt dei comandi, digitia¬ 
mo se start FontCache3.0.0.0 e lanciamo 
il comando con /nv/o. Verrà creato il nuovo file 
.dat. Se così non dovesse essere possiamo uti¬ 
lizzare, in sequenza, i comandi se stop FontCa- 
che3.0.0.0 e se start FontCache3.0.0.0. 


Speciali Win Magazine 61 



















Block Notes | Ransomware 


C* sos pc 


PC alla larga 
dai ransomware 


Ecco i 10 migliori consigli per proteggere i tuoi file dagli 
attacchi dei criminali informatici e non cedere ai loro ricatti 


N egli ultimi mesi i ransomware sono 
divenuti il pericolo numero uno degli 
Internauti. Il motivo è presto detto: questi 
malware si stanno sempre più diffondendo 
tramite gli allegati di posta elettronica e i siti 
Web infettando i computer di mezzo mondo. 
La particolare virulenza dei ransomware è do¬ 
vuta al fatto che, una volta riusciti a infettare 


un computer, ne bloccano l'accesso oppure 
cifrano i dati in esso contenuti e intimano al 
proprietario di pagare un riscatto per ripor¬ 
tare la situazione allo stato originario. Anche 
in questo caso vale sempre il solito adagio 
"prevenire è meglio che curare". Ecco quindi 
di seguito i migliori consigli per proteggere 
i nostri file dagli attacchi dei ransomware. 
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IN REGALO 

ASHAMPOO 
BACKUP 2016 

In esclusiva solo per i 
lettori di Win Magazine 


Cosa ci 
occorre 




SOFTWARE DI BACKUP 

ASHAMPOO 
BACKUP 2016 

CD ►'DVD 

«MUMMaaroifflami» 

Sito Internet: 

www.ashampoo.com 




^ - 


BaÉup perfetto, 
■■to protetto 


Ecco il software completo e la 
guida passo passo per mettere 
al sicuro tutti i nostri dati 


L a sicurezza dei propri dati, siano essi 
documenti, video o fotografie, contro 
il rischio di una perdita accidentale è, 
al giorno d’oggi, un problema. Pensiamo 
solo a quante foto personali popolano 
il nostro hard disk: quelli che una volta 
era ingombranti album adesso sono solo 
alcune cartelle nel PC, ma i ricordi sono 
gli stessi: lauree, matrimoni, figli eccete¬ 
ra. Basterebbe la rottura del disco rigido, 
evento tutt’altro che raro, per perdere di 
colpo tutto, e questo è solo uno dei mille 
esempi che si potrebbero fare. L’unico 
modo di difendersi da tali eventualità è 
fare più copie dei dati, in modo che se 
una dovesse andare persa, ce ne sareb¬ 
be un'altra di sicurezza. A tal proposito, 
una delle vie più efficaci in assoluto è il 
baclcup periodico del contenuto del PC e 
oggi, grazie a Win Magazine, possiamo 
impostarlo e dimenticarcene una volta 
per tutte, sicuri che verrà eseguito ogni 
volta che serve. 


Meglio prevenire 

Il software in regalo per i lettori di Win 
Magazine, Ashampoo Backup 2016, è un 
potente strumento automatico per la copia 
di sicurezza dei dischi: basta indicargli 
quali partizioni vogliamo salvaguardare, 
dove effettuare le copie e la periodicità, e 
lui si occuperà di tutto il resto. I backup 
effettuati, nel caso coinvolgano il disco su 
cui gira il sistema operativo, potranno an¬ 
che essere ripristinati in blocco su un altro 
disco, così da rendere immediatamente 
operativo il computer dopo la sostituzione 
dell’hard disk o in caso di malfunziona¬ 
mento del sistema. Forza allora, vediamo 
come installare Backup 2016 nel nostro 
sistema, impostarlo in modo corretto e 
mettere subito al sicuro tutti i nostri dati. 
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Il programma sul nostro PC 

Vediamo come completare la procedura guidata per installare il software, creare un account sul sito Ashampoo 
e ottenere la licenza d’uso completa per utilizzare Backup 2016 senza alcuna limitazione. 



Pensa a tutto il wizard 

Dall'Interfaccia principale del Win DVD- 
Rom scompattiamo l’archivio compresso 
di Backup 2016 sul Desktop ed eseguiamo l’in- 
stalle contenuti al suo interno. Selezioniamo la 
lingua italiana e confermiamo con OK } Occhia¬ 
mo Accetta e procedi e poi Ottieni una chiave 
di attivazione gratuita. 



± Otteniamo la licenza d’uso 

Verrà automaticamente caricato il browser 
Internet che punterà alla pagina di regi¬ 
strazione: inseriamo un indirizzo e-mail valido 
nell'apposito campo e clicchiamo su Richiedi 
una versione completa. Per e-mail riceveremo 
la richiesta di cliccare un link per attivare l’ac- 
count: facciamo come richiesto. 



^ Procedura terminata 

Una nuova pagina Web ci chiede di com¬ 
pletare il nostro profilo: clicchiamo sul 
pulsante Non adesso. Ci verrà mostrata così la 
nostra chiave di registrazione, copiamola e incol¬ 
liamola nell'apposito campo dell’installer, clic¬ 
chiamo Attiva ora e portiamo a termine la pro¬ 
cedura guidata. 


IL SOFTWARE GIUSTO PER ARCHIVIARE I NOSTRI DATI 

Grazie alla sua interfaccia semplice e intuitiva, Ashampoo Backup 2016 ci consente di eseguire tutte le operazioni in pochi clic del 
mouse. Impariamo allora ad usare al meglio gli strumenti e i menu più utili. 


O Aslumpw fJjtkuv 2016 
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V** Backup 2016 
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a BACKUP DELLE UNITÀ 

Permette di scegliere il disco rigido sul quale eseguire il backup 
dei dati 

B NELLA CARTELLA 

Qui dobbiamo indicare la directory in cui archiviare i file di backup 

El QUANTO ESEGUIRE IL BACKUP 

Cuccando su questo link possiamo pianificare l'esecuzione di un 
backup 

a BACKUP PRECEDENTI 

Indica quante copie di sicurezza già effettuate sul computer 
vogliamo conservare 

B ULTIMO BACKUP 

Utile per sapere quando è stato effettuato l’ultimo backup 
dell’hard disk 

El STATO DEL BACKUP 

Una utile indicazione grafica sull’esecuzione del backup pianificato 

B DISATTIVA 

Basta un clic per interrompere in ogni momento l’esecuzione dei 
backup pianificati 

El MOSTRA I CONTENUTI DEL BACKUP 

Permette di aprire un utile esplora risorse per analizzare i file e le 
cartelle contenute nel backup 

El RIPRISTINA 

Cuccando su questo pulsante ci viene chiesto di indicare il backup 
da ripristinare sul computer 


EH VERIFICA 

Un’utile funzione che permette di escludere qualsiasi errore nella 
creazione del backup ► 
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ATTENTI 
ALLO SPAZIO 

Prima di creare il 
backupdei nostri file 
più importanti, indi¬ 
pendentemente se sce¬ 
gliamo un secondo hard 
disk collegato al compu¬ 
terò un'unità esterna 
USB, dobbiamo sempre 
verificare di avere spa¬ 
zio a sufficienza, altri¬ 
menti la procedura non 
può essere completata 
correttamente. 

BACKUP 

PIANIFICATI 

Ashampoo Backup 2016 
ci consente di scegliere 
la data e l'ora in cui 
eseguire una copia di si¬ 
curezza di file e cartelle: 
una funzionalità molto 
utile che conviene 
eseguire quando non 
usiamo il computer, 
ad esempio nelle ore 
notturne. In questo 
modo eviteremo un 
eccessivo assorbimento 
delle risorse del sistema 
con conseguenti ral¬ 
lentamenti del PC e del 
sistema operativo. 

MEGLIO UN 
DISCO ESTERNO 

Con Ashampoo Backup 
2016 possiamo scegliere 
di archiviare i nostri 
backupsuunharddisk 
secondario collegato al 
computerò su un'unità 
esterna USB. Il consiglio 
è quello di utilizzare 
sempre un disco esterno 
accessibile anche da al¬ 
tri computer. In questo 
modo eviteremo che 
un'infezione da virus o 
un malfunzionamento 
hardware impediscano 
di avviare Windows 
e, quindi, di accedere 
tramite esplora risorse 
al file di backup. 


Il primo backup dei dati 

Impariamo a configurare Ashampoo Backup 2016 per archiviare file e cartelle dell’hard disk 
in base alle nostre esigenze. Basteranno pochi clic per creare una copia di sicurezza. 



^ Cosa vogliamo salvare? 

Avviato Backup 2016 ci troviamo di fronte la sua 
essenziale interfaccia: come prima cosa decidiamo di 
quali dischi fare il backup. Clicchiamo su Backup delle unità 
e selezioniamo i dispositivi desiderati. Come impostazione pre¬ 
definita vengono selezionati tutti i dischi del computer. 



^ Backup programmati 

Adesso è il momento di decidere quanto frequente¬ 
mente eseguire al copia dei file: cliccando su Quando 
eseguire il backup ci vengono proposte varie scelte, tra quo¬ 
tidiano, settimanale eccetera. Possiamo anche impostare l’ora 
a cui eseguirlo, ad esempio durante la pausa pranzo. 



^ Attiviamo il piano 

In ultimo, ricontrolliamo tutte le scelte effettuate e clic¬ 
chiamo sul pulsante Attiva piano. Il sistema ci avvi¬ 
sa che all’orario programmato partirà il primo backup o, se 
il computer dovesse essere spento a quell’ora, appena sarà 
attivo. Clicchiamo No per chiudere la finestra. 


^ Destinazione dei file 

Cliccando su Nella cartella, possiamo decidere dove 
salvare i backup: può essere un secondo hard disk col¬ 
legato al computer oppure un disco di rete. Va bene anche un 
disco esterno USB ma dovremo ricordarci di collegarlo al PC 
ogni qualvolta vogliamo venga eseguito il backup. 



-x La procedura è manuale 

In alternativa, potremmo decidere di non programma¬ 
re il backup ed eseguirlo manualmente quando lo rite¬ 
niamo opportuno. In questo caso, selezioniamo la voce No 
backup automatici. In Backup precedenti da conservare 
decidiamo quante versioni del backup mantenere. 



-x Il backup è attivo 

Se al Passo 4 abbiamo scelto No backup automatici, 
dovremo avviare noi manualmente il backup ogni volta 
che lo riteniamo opportuno. È bene fare subito il primo, clic¬ 
cando Avvia ora il backup. Per fare i seguenti sarà sufficien¬ 
te avviare Backup 2016 e ripetere quest’ultima operazione. 
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Quando qualcosa va storto 

Abbiamo per errore cancellato dei file importanti o si è rotto l’hard disk? Ecco che il backup appena creato fa il suo 
dovere. Bastano pochi clic per ripristinare una copia funzionante di qualsiasi contenuto. 



^ II recupero è manuale 

Con Backup 2016 abbiamo la possibilità 
di recuperare facilmente file e cartelle dai 
backup che abbiamo cancellato per sbaglio. Avvia¬ 
mo il programma, quindi clicchiamo sul pulsan¬ 
te Ripristina, poi sul pulsante Sfoglia i backup/ 
ripristina file e cartelle singolarmente. 


^ Quale backup ci serve? 

Nel menu a tendina Data di backup abbia¬ 
mo la lista di tutti i backup effettuati sul 
nostro computer: scegliamone uno precedente alla 
nostra cancellazione accidentale, possibilmente il 
più recente, così da recuperare la versione più 
aggiornata dei file, e clicchiamo su Apri. 


^ Ecco i nostri file 

Il backup viene “montato” dal sistema come 
se fosse una pendrive USB. Adesso possia¬ 
mo navigare nel file System alla ricerca del file di 
nostro interesse e copiarli dove preferiamo. Al ter¬ 
mine dell’operazione torniamo su Backup 2016 e 
clicchiamo Rimuovi tutti i dischi virtuali creati. 



^ Dischi e partizioni 

Per recuperare il contenuto di una partizio¬ 
ne o di un disco con più partizioni, al Pas¬ 
so 1 clicchiamo Ripristina l’intero contenuto di 
un disco o Ripristina un hard disk completo a 
seconda del caso. Nel grafico che appare a sinistra 
troviamo i backup, a destra i dischi del PC. 


^ Fai tutto col mouse 

Selezionata la data di backup dal menu a 
tendina, basta trascinare il disco del backup 
sulla partizione o disco che vogliamo ripristinare e 
cliccare Avanti. Per ripristinare il disco su cui sta 
girando Windows, però, è necessario avviare il PC 
con il disco di ripristino (vedi box sottostante). 


^ Nei casi di emergenza 

Inseriamo il CD del disco di ripristino nel PC 
e avviamolo con quello. Scelta la lingua ita¬ 
liana, accediamo a una semplice interfaccia molto 
simile a Backup 2016. Individuiamo la posizione 
dei backup, quindi selezioniamo sorgente e desti¬ 
nazione e procediamo al ripristino. 


CREIAMO UN DISCO DI RIPRISTINO PER I CASI PIÙ DISPERATI 


Ashampoo Rescue Disk è un sistema che con¬ 
sente di avviare il computer da CD, utile anche 
qualora il sistema principale non si dovesse av¬ 
viare più per qualche problema, e di ripristinare 
la partizione di boot. È possibile scaricarlo dal 
link www.winmagazine.it/link/35 14 e masteriz¬ 
zarlo su CD (ad esempio con Nero Burning Rom, 
cliccando su Masterizzatore/Scrivi immagine) 
o copiarlo su una pendrive USB, utilizzando 
Unetbootin. Quando necessario sarà sufficiente 
selezionare il disco oppure l'unità esterna come 
disco di boot all'avvio del computer: una sem¬ 
plice interfaccia ci permetterà di selezionare il 
backup e ripristinarlo sul disco o sulla partizione 
che preferiamo. 
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Una risposta a tutto 


Recupera la password del Wì-Fì 

■/ Ho dimenticato quali sono i dati di accesso alla rete 

wireless di casa mia. Come posso fare? 

V Voglio modificare la parola chiave della connessione 

senza fili del router. Quale procedura devo eseguire? 


SERVE A CHI... 

... ha smarrito la password di accesso 
alla rete Wi-Fi e vuole visualizzarla 
direttamente dal computer 


I l Wi-Fi è una tecnologia di trasmissione dati 
senza fili che appartiene ormai alla vita di tutti 
giorni e che permette, a due o più dispositivi, 
di scambiarsi dati utilizzando le onde radio, 
quindi senza l'ausilio di cavi. In quasi tutte le 
case, infatti, è presente un modem Wi-Fi che 
permette a qualsiasi dispositivo multimediale di 
connettersi alla Rete in modo semplice e veloce. 

Tutto connesso, ma senza fili! 

Questa tecnologia nacque ufficialmente nel 
1999 quando lo IEEE ne definì ufficialmente il 
protocollo 802.11 e ne specificò tutti i principi 


strutturali. Da allora in poi lo sviluppo intornoal 
Wi-Fi è proseguito inarrestabile fino ad arrivare 
a garantire connessioni wireless molto veloci. 
Sono inoltre ormai tantissimi i negozi, i pub e 
i centri commerciali che offrono una connes¬ 
sione Wi-Fi. Naturalmente anche i produttori 
di dispositivi hardware dedicati al network 
non sono rimasti a guardare e, con il passare 
degli anni, hanno messo in vendita modem 
e router wireless sempre più affidabili, dotati 
anche di porta USB e in grado di condividere, 
oltre al la connessione Internet, anche contenuti 
multimediali. Anche il mondo dei televisori ha 
subito una netta trasformazione proprio grazie 
all'introduzione del Wi-Fi nelle nostre case. Il 
termine Smart TV, infatti, deriva proprio dalla 
possibilità del televisore di connettersi alla 
rete wireless domestica e utilizzare delle app 
studiate ad hoc per guardare, ad esempio, film 
in streaming o addirittura navigare su Internet. 


Sì, ma la password? 

Naturalmente questo tipo di tecnologia necessi¬ 
ta di protocolli di sicurezza, come WPA e WPA2, 
che consentono l'accesso alla rete Wi-Fi solo 
a chi è in possesso della password. Purtroppo 
può capitarci di dimenticare proprio la chiave di 
accessoalla nostra rete Wi-Fi. Per fortuna questi 
dati sono mantenuti sul nostro PC e recuperarli 
è un gioco da ragazzi! Vediamo come. 

MODIFICARE LA PASSWORD DEL WI-FI 

Come abbiamo visto la password WPA (o WPA2) è un ele¬ 
mento fondamentale per la protezione della nostra rete 
Wi-Fi. Per modificare questa chiave è necessario accedere 
al router con un nome utente e una password che, nel caso 
in cui non avessimo provveduto a modificarli, sono quelli 
forniti dal produttore ( admin/admin ). Per accedere al di¬ 
spositivo basta aprire il browser e digitare nella barra degli 
indirizzi http://192.168.1.1 , quindi inserire nome utente 
e password. Una volta effettuato l'accesso alla schermata 
dedicata, dicchiamo sulla voce del menu relativa alle impo¬ 
stazioni di sicurezza per modificare la password. 


Bastano pochi clic per recuperare la password della connessione Wi-Fi 



I Per prima cosa dobbiamo aprire il Centro con¬ 
nessioni di rete e condivisione di Windows. 
Facciamo clic con il tasto destro del mouse sulla 
nostra connessione Internet in basso a destra 
nella barra degli strumenti e selezioniamo Apri 
Centro connessioni di rete e condivisione. 


•nuft Uimlotst. lUnruiim** (v .U .92HU I 

1012 VticroBoft Corpoi'At ìqii . lutti i diritti rinarv- 
NDOVSS-j vat«*»12>n lenir .vini /rilv 
Nt»WW\: yst««02>s lngr /'upk 


2 Quando si apre la finestra Centro connes¬ 
sioni di rete e condivisione, individuiamo 
la nostra rete Wi-Fi e facciamo clic su di essa. 
Proseguiamo quindi diccando su Proprietà rete 
wireless e, nella nuova schermata, spostiamoci 
nella scheda Sicurezza. 



3 All'interno del campo Chiave di sicurezza 
di rete è presente la password della nostra 
rete wireless di casa. Per visualizzarla inchiaroe 
poterla quindi appuntare da qualche parte per 
inserirla in altri dispositivi Wi-Fi mettiamo un 
segno di spunta sulla voce Mostra caratteri. 
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Lunga vita al 
tuo hard disk! 

Scopri come proteggere il disco rigido installato nel 
PC da rallentamenti e blocchi di sistema accidentali 


N elle pagine precedenti abbiamo 
visto come recuperare e ripristi¬ 
nare il nostro PC in caso di crash 
di Windows. Ma i problemi che possono 
compromettere il buon funzionamento 
del computer non solo questi. Spesso e 
volentieri, infatti, rallentamenti o bloc¬ 
chi del sistema operativo dipendono da 
un componente fondamentale come il 
disco rigido. Un calo di prestazioni ge¬ 
nerale è spesso imputabile, ad esempio, 
all'eccessiva frammentazione dei dati 
su di esso. L'unità stessa, inoltre, dopo 
anni di lavoro può cominciare a dare i 
primi segni di cedimento presentando 


settori danneggiati in superficie che 
possono comportare anche la perdita 
di file importanti. 

A tu per tu col 
disco rigido 

Quando cominciamo ad avvertire 
che qualcosa non va nel nostro PC, un 
controllo completo del disco rigido 
è pertanto sempre bene farlo. Grazie 
alla suite Ashampoo HDD Control 2 
possiamo intervenire sull’hard disksia 
per conoscere in modo dettagliato il suo 
stato di salute, sia per ottimizzarne il 
funzionamento eseguendo la defram¬ 


mentazione dei file ed eliminando tutti 
quei dati “spazzatura” che con l’uso 
quotidiano vanno a intasare le varie 
cartelle dell’unità. Una manutenzione 
periodica del disco rigido ci permetterà 
di prolungarne la vita ed evitare tutta 
una serie di problemi. Ma non solo. 
Sempre servendoci di questo program¬ 
ma potremo recuperare file cancellati 
(magari per sbaglio) o, viceversa, elimi¬ 
nare in maniera definitiva quelli che 
contengono dati sensibili per evitare 
che qualcuno tenti di ripristinarli e 
quindi di accedervi a nostra insaputa. 
Vediamo subito come procedere. 



Cosa ci 
occorre FA “ 

SUITE PER 
L’OTTIMIZZAZIONE 
DEL DISCO RIGIDO 

ASHAMPOO HDD 
CONTROL 2 


‘•'DVD 

Quanto costa: 

Gratuito per i lettori 
di Win Magazine 

Sito Internet: 

www.ashampoo.com 



□ Installiamo il programma 

Procediamo con il setup di Ashampoo HDD Control 2, una suite completa che ci consentirà di ottimizzare il disco 
rigido del nostro computer. Bastano pochi clic per ottenere un codice seriale di attivazione! 



Richiediamo la chiave 

Eseguiamo il file ashampoo_hdd_con- 
trol_2_2.1.0_ 15508.exe (lo trovi sul Win 
DVD-Rom), dal menu a tendina che appare a video 
selezioniamo Italiano e confermiamo con OK. Pre¬ 
miamo su Accetto e procedo, quindi su Ottieni una 
chiave di attivazione gratuita. 



^ Copiamo il codice seriale 

Nella pagina Web che si apre digitiamo il 
nostro indirizzo e-mail e premiamo Richiedi 
chiave per versione completa. Se siamo registrati 
sul sito di Ashampoo, effettuiamo il login e recupe¬ 
riamo il seriale di attivazione. Selezioniamo il codice 
e copiamolo. 



^ Programma attivato! 

2 Torniamo sulla finestra d Ashampoo HDD 
Control 2 e incolliamo ( Ctrl+V) il seria¬ 
le ottenuto nella casella La tua chiave di licenza. 
Clicchiamo quindi sul pulsante Attiva ora!, poi su 
Avanti per due volte e chiudiamo la finestra con un 
clic su Fine. 
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IL TOOL MAGICO PER LA CURA E LA DIAGNOSI DEL DISCO 

Ashampoo HDD Control 2 dispone di un'interfaccia molto ordinata e intuitiva, oltre che ricca di strumenti per la perfetta 
manutenzione del disco rigido. Ecco le funzioni principali. 



a MONITORAGGIO 

Aprendo questa scheda 
visualizziamo tutte le 
informazioni relative allo 
stato di salute del disco 
rigido del nostro computer 

■3DEFRAG 

Da qui possiamo 
avviare la procedura di 
deframmentazione del 
disco rigido o di una sua 
partizione 

BBENCHMARK 

Questa sezione permette 
di eseguire il test delle 
prestazioni dell’hard disk 
in termini di velocità 
di lettura e di tempo di 
accesso 

E1 DRIVE CLEANER 

Accedendo a questa 
scheda possiamo 
eliminare dal disco rigido 
tutti i file inutili 

a INTERNET CLEANER 

Consente di cancellare 
tutti i file (cronologia, 
cookie, ecc) generati 
durante la navigazione 
Web 


O RECUPERO DATI 

Cucchiamo su questa 
scheda per ripristinare i 
file che abbiamo eliminato 
dal disco rigido 

O ANALISI 

Permette di generare un 
report completo sullo 
spazio occupato su hard 
disk da file e cartelle 

B DISTRUZIONE DEI DATI 

Da qui possiamo 
cancellare in maniera 
definitiva i file salvati 
su disco rigido 

13 HARD DISK 

In questo riquadro 
possiamo visualizzare 
l’elenco completo dei 
dischi rigidi (interni ed 
esterni) del computer 


Si parte con il check-up dell’HD 

Come prima cosa verifichiamo lo stato di salute dell’hard disk. Grazie ad Ashampoo HDD Control 2 possiamo 
visualizzare i valori forniti dal sistema di monitoraggio S.M.A.R.T. e individuare settori difettosi neH’unità. 



^ L’HDD è in buona salute? 

Facciamo doppio clic sull’icona del program¬ 
ma e nella schermata della versione Premium 
premiamo No Grazie. Avviato il software, nella scheda 
Monitoraggio selezioniamo un hard disk: in basso tro¬ 
veremo tre indicatori (Salute, Prestazione, Tempera¬ 
tura) sul suo stato di salute. 


^ Lo “screening” del disco 

Cliccando sul pulsante DatiSM.A.R.T. pos¬ 
siamo aprire la schermata con tutti i parame¬ 
tri di funzionamento rilevati durante il funzionamento 
dell'unità. Scopriremo così Quale attributo ha un valo¬ 
re che influisce negativamente sulla salute del disco 
rigido. Chiudiamo la finestra con OK. 


jk Un controllo approfondito 

Se desideriamo eseguire un test della super¬ 
ficie del disco alla ricerca di settori difettosi, 
rimanendo sempre nella scheda Monitoraggio, fac¬ 
ciamo clic sul pulsante Test di superficie. Questo 
processo richiederà diverso tempo a seconda delle 
dimensioni e della velocità del disco, adeguato ► 
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Fai da te | Lunga vita al tuo hard disk! 


Ecco la diagnosi del disco 

Riteniamo di avere un hard disk troppo lento? Servendoci di Ashampoo HDD Control 2 possiamo accertarcene 
analizzandone le prestazioni in termini di velocità di lettura dei dati e tempo di accesso. 



^ Avviamo il test 

Per effettuare un rapido test delle presta¬ 
zioni del disco rigido del computer spostia¬ 
moci adesso nella scheda Benchmark. Selezioniamo 
dall'elenco l’hard disk che intendiamo testare e pre¬ 
miamo quindi il pulsante Inizia nella barra in alto per 
awiare il processo. 



II grafico delle prestazioni 

Una volta terminato il test del disco rigido, il 
programma riporterà i valori medi misurati e 
un grafico che rappresenta le performance (in MB/§ 
registrate in fase di lettura. I puntini gialli rappresen¬ 
tano invece i tempi di accesso (in ms) misurati sulla 
superficie del disco. 



^ Risultati a confronto 

Clicchiamo su Compara online per col¬ 
legarci ai server di Ashampoo e confron¬ 
tare il risultato del Benchmark con quelli di altri 
utenti. Confermiamo con OK si aprirà una pagina 
Web in cui le performance del disco paragonate 
a quelle già inviate da altri. 


C&S Una ripulita alla cache 


DEFRAMENTARE; 
QUALE MODALITÀ 
SCEGLIERE? 


Ashampoo HDD 
Control 2 mette a 
disposizione diverse 
strategie di defram¬ 
mentazione che, aper¬ 
ta la scheda Defrag, 
è possibile selezio¬ 
nare diccando sulla 
freccetta a destra 
del pulsante Inizia 
Deframmentazione. 
Possiamo scegliere tra 
la Deframmentazione 
Intelligente (defram¬ 
menta tutti i possibili 
file e li sposta nella 
migliore posizione su 
disco per garantire un 
accesso veloce), la De¬ 
frammentazione Velo- 


Col tempo il disco rigido si riempie di tutta una serie di file temporanei che non fanno altro che 
occupare inutilmente spazio. Vediamo come scovarli ed eliminarli con Ashampoo HDD Control 2. 




re (deframmenta tutti 
i file senza spostarli) e 
la Deframmentazione 
Normale (deframmen¬ 
ta e sposta tutti i file). 


± Alla ricerca dei file inutili 

Andiamo nella scheda Drive Cleanere facciamo clic sul pul¬ 
sante Cerca. Il programma eseguirà una scansione del disco 
e, nel giro di pochi minuti, visualizzerà tutti file i ridondanti e non utili 
che troverà memorizzati in esso. 


Cosa cancelliamo? 

Per filtrare i risultati, selezioniamo una delle voci presenti nel 
menu Mostra Files. Spuntiamo (di default sono selezionati 
tutti) i file che desideriamo eliminare dal sistema e facciamo quindi 
clic sul pulsante Elimina. 
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Meglio non lasciare tracce 

Quando navighiamo sul Web, il browser salva su disco rigido file di vario genere (immagini, cookie, ecc) aN’interno 
della loro cache. Con Ashampoo HDD Control 2 possiamo eliminare una volta per tutte questi contenuti. 




Avviamo la ricerca 

Come prima cosa andiamo nella scheda Internet Cleaner e, senza interve¬ 
nire sui settaggi già impostati di default, facciamo clic sul pulsante Cerca 
per avviare la ricerca di file relativi alla navigazione Internet che è possibile elimi¬ 
nare dal sistema. 


^ Via tutte le tracce Internet 

Terminata la ricerca, il programma visualizzerà tutte le tracce Internet rile¬ 
vate. Per visualizzare in modo più ordinato i risultati possiamo filtrarli uti¬ 
lizzando i menu Browser e Oggetti. Selezioniamo gli elementi da eliminare e pre¬ 
miamo il pulsante Cancella. 


TRE FUNZIONE PER SCOPRIRE I SEGRETI DEL TUO DISCO RIGIDO 

Ecco alcuni semplici trucchi che, utilizzando Ashampoo HDD Control 2, ci consentiranno di gestire in modo completo con la possibilità 
di ripristinare quelli cancellati o di eliminarli senza possibilità di recupero. 


(?) RECUPERARE I FILE 
V ELIMINATI 

Quando eliminiamo un file in realtà i suoi 
dati non sono stati cancellati dal disco 
rigido, ma i settori in cui esso è memoriz¬ 
zato vengono semplicemente etichettati 
come spazio libero. Questo significa che, se 
questi dati non sono stati successivamente 
sovrascritti da altri file, è ancora possibile 
recuperarli. Ashampoo HDD Control 2 inte¬ 
gra una pratica funzione che consente per 
l’appunto di eseguire questa operazione. 
Vediamo come fare. 

Facciamo clic sulla scheda Data Recovery e 
dal menu a discesa selezioniamo il disco rigi¬ 
do o la partizione da cui dobbiamo recuperare i 
file. A questo punto non ci rimane che premere 



il pulsante Cerca e attendere che il program¬ 
ma effettui l’analisi del disco. Al termine della 
scansione potremo visualizzare l’elenco dei fi¬ 
le cancellati (di default non vengono messi in 
lista i file le cui dimensioni sono di 0 byte). Per 
ogni file nella colonnina Status possiamo leg¬ 
gere lo stato dei dati rilevato dal programma: 
quelli etichettati con Buono hanno buone pro¬ 
babilità di poter essere recuperati, mentre per 
quelli Persi solo presenti ormai solo dei fram¬ 
menti. Selezioniamo quindi i file da ripristina¬ 
re, premiamo il tasto Ripristino , selezioniamo 
la cartella di destinazione, premiamo OKe con¬ 
fermiamo con OK. 



UANTO SPAZIO 
CCUPA? 


A furia di salvare documenti, video, foto 
e di scaricare file da Internet lo spazio su 
disco rigido si esaurisce in fretta. Spesso 
non ci rendiamo neanche conto di quanto 
spazio occupino alcune cartelle che magari 
contengono file che usiamo raramente. 
Per avere la situazione sotto controllo 
possiamo utilizzare un’apposita funzio¬ 
ne integrata in Ashampoo HDD Control 
2 che analizza a fondo il contenuto del 
disco rigido e genera un report dettagliato 
di quanto spazio viene occupato da ogni 
elemento. 


Andiamo nella scheda Analisi e selezioniamo 
dal menu a tendina l’hard disk o la partizione da 
analizzare. Premiamo quindi il pulsante Inizia. 

Nel report grafico che viene generato possia¬ 
mo visualizzare lo spazio su hard disk occupa¬ 
to da singoli file e cartelle. Per filtrare i risultati 
non dobbiamo fare altro che scegliere una ca¬ 
tegoria di file (ad esempio Video files) dal me¬ 
nu a tendina Mostra. 

(?) FILE CANCELLATI 
▼ PER SEMPRE 

Per eliminare in modo definitivo un file 
contenente dati personali o di particolare 
importanza, così che non possa essere più 
recuperato con i classici tool di recupero, 
non basta cancellarlo e poi svuotare il 
cestino di Windows. È infatti necessario 
utilizzare dei programmi appositi che di¬ 
struggono i dati sovrascrivendoli più volte. 

In Ashampoo HDD Control 2 possiamo 
trovare integrato strumento che consente 
proprio di fare questo. 

Clicchiamo sulla scheda Distruzione dei dati , 
quindi premiamo Aggiungi Cartella (o Aggiun¬ 
gi File), individuiamo la cartella o il file da can¬ 
cellare e premiamo OK. Facciamo quindi clic 
su Distruggi e confermiamo con Sì. Una volta 
terminata l’operazione di cancellazione, premia¬ 
mo OK nella finestra che compare. ■ 
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Software | Microsoft Windows 10 


Ecco come copiare e visualizzare tutte le immagini 

scaricate e usate dall’OS nella schermata di blocco 

Windows 10 ti 
regala gli sfondi 

U n sistema operativo risulta tanto più gradevole alla vista quanto soluzione che vengono poi visualizzate come sfondo della schermata di 
più è curata la sua interfaccia. Un panorama come sfondo può ad blocco. Di default i file delle immagini vengono salvati su disco rigido ma 
esempio contribuire a renderlo esteticamente più appetibile. A non sono direttamente accessibili. Con un piccolo trucco però possiamo 
tal proposito in Windows 10 è stata introdotta la funzionalità Windows scovare la cartella che contiene quelli già scaricati, copiarli e modificarli 
Spotlight che consente di scaricare da Internet immagini in ottima ri- in modo da riuscire a visualizzarli e utilizzarli come più ci piace. 


Cosa ci 
occorre 

SISTEMA OPERATIVO 

WINDOWS 
10 HOME 

Quanto costa: € 135,00 
Sito Internet: 

www.microsoft.com 



Alla ricerca delle immagini 

a i Per prima cosa facciamo clic sul box che tro- 
I viamo in basso accanto al pulsante Start, 
digitiamo al suo interno il comando %Locat 
AppData%\Packages\Microsoft. Windows. 
ContentDeliveryManager_cw5n 1 h2txye wy\ 
LocalState\Assetse premiamo Invio sulla tastiera. 


a 



Abbiamo scovato la cartella! 

Si aprirà la cartella che contiene tutte le imma¬ 
gini Spotlight alle quali però, per essere visua¬ 
lizzate, dobbiamo aggiungere l'estensione jpg. 
Andiamo sul desktop, creiamo una nuova cartella cuc¬ 
cando col tasto destro e selezionando Nuovo/Nuova 
cartella, diamole quindi il nome che preferiamo. 


C9 




Via con la copia dei file 

0 Torniamo all'altra cartella, andiamo nel tab 
Home, cucchiamo prima sul pulsante Sele¬ 
ziona tutto quindi su Copia. Spostiamoci 
nella cartella vuota che abbiamo creato in precedenza 
e incolliamo in essa tutti i file. Andiamo quindi nel tab 
Visualizza e clicchiamo su Icone grandi. 


Apriamo il Prompt dei comandi 

S i Spostiamoci adesso nella parte sinistra della 
schermata, tenendo premuto SMsullatastie- 
ra clicchiamo con il tasto destro del mouse 
sul nome della cartella che possiamo trovare nella 
sezione Accesso rapido e selezioniamo la voce Apri 
finestra di comando qui. 



Meglio abilitare l’accesso rapido 

0 Facciamo clic con il tasto destro sulla cartella 
che abbiamo appena creato e selezioniamo la 
voce Aggiungi ad Accesso rapido. In questo 
modo la cartella sarà rapidamente raggiungibile e a 
portata di clic in Esplora risorse all’Interno della car¬ 
tella Accesso rapido. 



Ecco tutti gli sfondi! 

a i Si aprirà il Prompt dei comandi: digitiamo la 
stringa ren * *.jpg e diamo Invio. Una volta 
aggiunta l’estensione .jpg a tutti i file, trove¬ 
remo aH’interno dellacartellatutte le immagini Spotlight, 
oltre ad altre In verticale per i dispositivi mobili e ante¬ 
prime delle app usate sul computer. 
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Una risposta a tutto 


sos pc C* 


Cambia il tuo disco predefmito 

•/ In Windows 10 come posso scegliere un altro hard 
disk in cui archiviare tutti i miei file? 

•/ È possibile spostare su un secondo disco rigido tutte 
le cartelle di default contenenti documenti e musica? 


SERVE A CHI... 

... vuole impostare in Windows 10 una 
partizione o un hard disk differente 
in cui archiviare i propri file 


N onostante molti utenti siano contrari ad 
effettuare l'aggiornamento a Windows 
10 e abbiano deciso di non abbandonare 
Windows 8 o, addirittura, Windows 7, la fetta 
di mercato che il nuovo sistema operativo di 
Microsoft sta conquistando con il passare del 
tempo è sempre maggiore. In crescita è anche 
il numero di coloro che stanno imparando 
ad apprezzare il lavoro svolto dall'azienda di 
Redmond, alla quale va sicuramente ricono¬ 
sciuto l'impegno nell'ascoltare i consigli e le 
lamentele degli utenti oltre al merito nella 
realizzazione di un sistema operativo versatile 
e al tempo stesso stabile e veloce. 


La cartella di default 

Microsoft con Windows 10 ha di fatto cer¬ 
cato di unire in un OS quello che di meglio 
aveva già offerto con Windows 7 e Windows 
8. Nel nuovo OS sono stati infatti reintegrati 
vecchi elementi che proprio gli utenti, a gran 
voce, avevano richiesto successivamente 
alla loro rimozione avvenuta con l'uscita sul 
mercato di Windows 8. Un'importante fun¬ 
zione che è stata, proprio con Windows 10, 
oggetto di sostanziali modifiche è "Esplora 
file", ovvero la shell che ci consente di esplo¬ 
rare file e cartelle all'interno del sistema 
operativo. Oltre alla completa integrazione 
di OneDrive che ci permette di utilizzare i 
file presenti nel cloud come se fossero sul 
nostro computer e alla scheda per condivi¬ 
dere gli elementi selezionati direttamente 
con il programma scelto, sostanziali modi¬ 
fiche sono state effettuate nella gestione 
del salvataggio dei file. Infatti, ogni volta 


che salviamo un nuovo file su Windows 
10, viene selezionata in modo predefinito 
la cartella dei documenti e delle immagini 
relativa all'utente presente nella partizione 
C:. Non tutti sanno, però, che è possibile 
scegliere l'hard disk predefinito all'inter¬ 
no del quale salvare determinati tipi file in 
modo tale da poter salvarli su un differente 
disco rigido e creare un backup. Vediamo 
insieme come farlo. 

SPOSTIAMO LA CARTELLE DELL'UTENTE 
SU UN ALTRO DISCO 

Come abbiamo visto Windows 10 permette di gestire in 
piena autonomia il download dei file e la destinazione 
degli stessi. Naturalmente il sistema operativo consente 
anche di spostare su un nuovo hard disk l'intero contenu¬ 
to della nostra cartella personale con tutti i relativi file 
già scaricati. Per fare ciò è necessario aprire in Esplora 
risorse la cartella Questo PC, cliccare col tasto destro su 
ciascuna delle cartelle personali, selezionare Proprietà 
e, una volta entrati nel tab Percorso, specificarne il per¬ 
corso sul nuovo hard disk, premere Sposta e poi 0K. 


Ecco come selezionare un'altra unità di archiviazione predefinita per i file 




I CIicchiamo sul pulsante Start e successiva¬ 
mente su Impostazioni. Una volta aperte le 
impostazioni, facciamo dicsuS/sfema e, nell'elen¬ 
co che compare a sinistra, facciamo clic sulla voce 

Archiviazione. 


2 Spostiamoci sulla destra. Sotto la sezione 
Posizioni di salvataggio, possiamo sce¬ 
gliere, in base alla tipologia di contenuto, su 
quale unità disco desideriamo salvare i nostri 
file o programmi. 


3 Se scegliamo la pendrive USB Windows 10 
salverà automaticamente i file sulla chiavet¬ 
ta e, qualora venga rimossa, tornerà a salvarli 
nell'hard disk primariofinoa quando la chiavetta 
non verrà ricollegata al computer. 
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Software | lObit Smart Defrag 5 


Con la nostra guida pratica deframmenti l’hard disk in modo 

intelligente rendendo più veloce l'avvio del PC e l’accesso ai file 


Ottimizza il disco 
e metti il turbo! 


Cosa ci 
occorre 

TOOL DI 

DEFRAMMENTAZIONE 

I0BIT SMART 
DEFRAG 5 

‘-'DVD 

@SEm35S> 

Sito Internet: 

www.iobit.com 


D urante l’uso quotidiano del sistema operativo ifile archiviati sull’hard 
disk vengono sempre più frammentati rallentando notevolmente 
le operazioni di lettura/scrittura con un decadimento complessi¬ 
vo delle prestazioni del computer. Windows integra una funzione per 
deframmentare il disco, ma non è molto efficiente. Per ottenere risultati 
degni di nota servirebbe un motore di deframmentazione che consenta 


non solo di rimettere in ordine il disco, ma anche di organizzare i file 
archiviati in base alla frequenza d’uso. Una soluzione gratuita, in questo 
senso, ci viene fornita da IObit Smart Defrag. Il tool è provvisto anche 
di un modulo specifico per l'ottimizzazione dei giochi e permette di 
deframmentare i file di sistema anche quando Windows è avviato. Ecco 
come usarlo al meglio. 
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Una semplice installazione 

Per avviare l'installazione basta fare doppio 
clic sul file eseguibile che troviamo sul Win 
DVD-Rom. Dalla procedura guidata, lasciamo 
non selezionata l'opzione per l'installazione di Advanced 
SystemCare (un altro programma di IObit che non ci 
serve) e clicchiamo su Accetta e installa. 




Impostazioni avanzate 

Cuccando sull’icona in alto a sinistra è possi¬ 
bile accedere alle Impostazioni del software. 
Da qui è possibile configurare le varie funzio¬ 
ni in base alle proprie necessità. Clicchiamo Applica 
per confermare le modifiche mentre con Raccoman¬ 
dato è possibile reimpostare le opzioni predefinite. 



Usiamo solo il necessario 

Rifiutiamo l’offerta commerciale proposta e 
clicchiamo Installa. Al termine verrà visualiz¬ 
zata unaf inestra che ci permetterà, registran¬ 
doci, di scaricare il libro gratuito Windows TweakeBo- 
ok. Se non ci interessa clicchiamo Rinuncio al mio 
regalo per terminare e avviare Smart Defrag 5. 



Quale disco deframmentiamo? 

In Deframmenta disco, se sono selezionati sia 
HDD sia SSD, clicchiamo Ottimizzazione 
intelligente (altrimenti Smart Detrae/) e sce¬ 
gliamo tra 5 azioni: Analizza, Deframmenta e ottimiz¬ 
za, Deframmenta file grandi, Deframmenta spazio 
libero e Deframmenta e ordina file per priorità. 


Bastano pochi clic 

a Smart Defrag 5 presenta 4 sezioni: Defram¬ 
menta disco, Ottimizzai giochi, Deframmen¬ 
ta all’avvio e Centro azioni. In basso a destra 
è presente il pulsante Attiva tutto che permette di 
acquistare la versione Pro per sbloccare tutte le fun¬ 
zioni: noi limitiamoci ad usare la versione Free. 



Procedure su misura 


a Smart Defrag riconosce automaticamente gli 
SSD e gli hard disk tradizionali. Per questi 
ultimi sono disponibili tre opzioni: Auto defrag 
(solo per la versione Pro), Deframmenta all’avvio e 
Pulitura disco che elimina i file spazzatura prima di 
eseguire la deframmentazione. 
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Avviamo la deframmentazione 

Per un'ottimizzazione veloce del disco, selezioniamolo e clic- 
chiamo Smart Defrag/Deframmenta e ottimizza. Verrà 
prima analizzato il disco e poi avviata la deframmentazione 
che potrebbe richiedere molto tempo. In basso a destra attiviamo 
l’opzione per spegnare automaticamente il PC al termine. 


a 



Non solo per i dischi rigidi 

Se abbiamo un computer con Windows 8/8.1/10 è anche 
possibile deframmentare le applicazioni installate: anche 
questa operazione consentirà di migliorare le prestazioni del 
sistema. Inoltre possiamo aggiungere manualmente i file e le cartel¬ 
le che vogliamo deframmentare. 




Un avvio del sistema più veloce 

H Da Deframmenta all’avvio possiamo deframmentare i file 
di sistema primache Windows siaavviato, in modo da miglio¬ 
rare le prestazioni del PC, Questi file non possono essere 
deframmentati quando l’OS è avviato: selezioniamo quindi l’opzione 
e riavviamo il PC per completare l’operazione. 



Analizziamo i risultati 

Durante il processo di deframmentazione è possibile mette¬ 
re in pausa temporaneamente la procedura. Al termine 
potremo visualizzare il numero di file che sono stati defram¬ 
mentati e il tasso di frammentazione prima e dopo. Cliccando su 
Terminato torneremo alla finestra principale. 




Ottimizziamo anche i giochi 

Per migliorare la nostra esperienza ludica, rilevando automa¬ 
ticamente i giochi installati, basta andare nella scheda Otti¬ 
mizza i giochi, fare clic sul pulsante + per aggiungere tutti 
i giochi che si desidera ottimizzare e cliccare sul pulsante Ottimizza 
per iniziare l'ottimizzazione. 




Ecco il centro di controllo 

( Spostiamoci quindi nella scheda Centro azioni: qui vengono 
raccomandati altri software lObit per migliorare la sicurezza 
e le prestazioni del PC. Se il programma è già installato, vie¬ 
ne rilevato automaticamente e possiamo operare rapidamente. Gio¬ 
chiamo Nascondi per non visualizzare la lista. 


; 



DISCO NON 
RICONOSCIUTO 

Può capitare che Smart 
Defrag 5 non riconosca 
correttamente la tipolo¬ 
gia di hard disk installa¬ 
to nel PC. In questo caso 
è possibile impostarla 
manualmente. Basta 
passare il puntatore 
del mouse sull'unità e 
cliccare sull'icona nella 
cornice rossa per impo¬ 
stare il tipo corretto. 

CE N'È PURE PER 
I FILE GRANDI 

Smart Defrag integra 
uno strumento di de¬ 
frammentazione peri 
file di grandi dimensio¬ 
ni. Per attivarlo, dalla 
scheda Deframmenta 
disco scegliamo Otti¬ 
mizzazione intelligente 
e poi dicchiamosu 
Deframmenta file 
grandi. Potremo così 
velocizzare le operazio¬ 
ni di lettura e scrittura 
da hard disk. 

LO SPAZIO VUOTO 
E IMPORTANTE 

Dalla scheda Defram¬ 
menta disco/Ottimiz- 
zazione intelligente è 
possibile selezionare 
l'azione Deframmenta 
spazio libero: in questo 
modo possiamo conso¬ 
lidare lo spazio di me¬ 
moria libero per grandi 
blocchi contigui di dati, 
massimizzando lepre- 
stazioni del disco. 


QUESTI FILE 
HANNO LA 
PRIORITÀ 


L'operazione Defram¬ 
menta e ordina file per 
priorità attivabile dalla 
scheda Deframmenta 
disco/Ottimizzazione 
intelligente richiede 
molto tempo per essere 
portata a termine ma 
consente di defram¬ 
mentare il disco dando 
priorità ai file in base 
alla loro importanza 
o aU'utilizzo tipico da 
parte dell'utente per 
migliorare le perfor¬ 
mance di Windows. 
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blindiamo 


nostro PC 


Ti regaliamo il software e la guida 


per proteggere il tuo sistema 
dalle nuove minacce informatiche 


Q uante più ore trascorriamo su Internet, 
tanto più aumenta la minaccia di virus, 
trojan, worm e spyware di ogni tipo in 
grado anche di prendere il controllo del nostro 
computer e mettere in serio pericolo tutti i dati 
in esso archiviati, oltre che la nostra privacy. A 
volte neanche gli antivirus, se non aggiornati, 
riescono ad individuare ed eliminare eventuali 
file infetti. Spesso, poi, è l'utente stesso a sca¬ 
ricare involontariamente il virus sul proprio 
PC, eseguendo download di applicazioni da 
siti sconosciuti o installando programmi dal 
contenuto non verificato. Una volta infettato il 
sistema, poi, questi malware sono in grado di 
bloccare l'aggiornamento dell’antivirus e del 
sistema operativo, in modo da nascondersi nei 
meandri dell'hard disk e continuare a compiere 
indisturbati il loro sporco compito. 


Cosa ci t 
occorre 

SUITE DI SICUREZZA 

COMODO 
INTERNET 
SECURITY 
SUITE 2016 

Lo trovi su: gTDVD 
Sito internet: 

www.comodo.com 



Creiamo una fortezza 

Le soluzioni antivirali non mancano, ma non 
sempre poi garantiscono realmente la protezio¬ 
ne che promettono. Certo, la prima linea di dife¬ 
sa rimane sempre l'utente stesso, che con i suoi 
comportamenti corretti può tenersi alla larga 
dai possibili pericoli che si nascondono in Rete. 
Ma la nostra attenzione, per quanto maniacale, 
non ci mette completamente al riparo da ogni 
possibile minaccia. Per essere davvero sicuri di 
riuscire a proteggere il computer in maniera re¬ 
almente efficiente occorre munirsi di un valido 
strumento di controllo come la Comodo Internet 
Security Suite. Come suggerisce il nome stesso, il 
programma integra più strumenti specializzati 
ognuno in un preciso compito: c'è l'antivirus, il 
firewall e l’antispyware, oltre ad una sandbox 
per l’esecuzione protetta dei software sospetti. 
Ed in più permette anche di criptare la nostra 
rete locale per renderla realmente inattaccabile. 
Ecco quindi come configurare al meglio tutti 
questi strumenti. 
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TUTTI GLI STRUMENTI DELLA SUITE A PORTATA DI CLIC 

Al primo avvio, il tool provvede automaticamente ad aggiornare le definizioni virali e ad effettuare una scansione veloce 
del sistema. Ecco come intervenire anche manualmente per ottenere risultati migliori. 


n ANTEPRIMA ATTIVITÀ 

Questo riquadro ci informa con 
un colpo d’occhio lo stato di 
sicurezza del sistema 


Q ATTIVA 

Verifichiamo sempre che la 
protezione in tempo reale 
della suite sia attiva, così 


da bloccare ogni possibile 
minaccia 

E1 MODALITÀ GIOCO 


Permette di ridurre al 
minimo la richiesta di risorse 
della suite in modo da non 
rallentare le nostre lunghe 


COMODO 


♦ UPGRADE 

- X 

Internet Security Premium 

Sicuro 




Attività 



Sicuro n 

Diversi componenti di 
protezione sono disabilitati! 


Q o 


Minacce rilevate 


Intrusioni rete 


sessioni di gioco 

O MINACCE RILEVATE 

Un comodo report per essere 
sempre informati su quanti 
virus sono stati bloccati 

B INTRUSIONI RETE 

Da questa sezione possiamo 
monitorare il corretto 
funzionamento del firewall 
integrato nella suite 

a ULTIMO 
AGGIORNAMENTO 

Per la massima sicurezza, 
è importante che la suite 
sia costantemente aggiornate 
con le nuove firme virus 

a INTRUSIONI BLOCCATE 

Da questo pannello possiamo 
scoprire se qualcuno ha 
provato a bucare la nostra 
rete locale 


Protezione in tempo reai 

le: Attiva 

43 minuti fa 

E-o 



~ d 


Modalità gioco FI 


Ultimo aggiornamento 

Intrusioni bloccate H 

1_■ 

P a 

[ò] 

9 |^| io 


Scansione 

Aggiorna 

Desktop Virtuale Mostra quarantena 

Ottieni supporto live 


CI SCANSIONE 

Permette di avviar 
manualmente la scansione 
dell”hard disk o delle unità 
USB collegate al PC 

O DESKTOP VIRTUALE 

Permette di creare una 
scrivania di Windows isolata 
dal resto del sistema 

EHI MOSTRA QUARANTENA 

Cuccando su questo pulsante 
possiamo visualizzare la lista 
dei possibili file infetti 


Gl Effettuiamo il primo controllo 

La procedura da seguire per completare la configurazione della ESET Smart Security 9 è semplicissima: bastano 
pochi clic per attivare tutti i moduli di protezione ed effettuare una scansione veloce del sistema. 
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-x Aggiorniamo la suite 

È possibile aggiornare la suite in due modi: 
direttamente dalla schermata principale 
premendo il pulsante Aggiorna in basso a sinistra 
o dal menu delle Attività accessibile cuccando sul 
link in alto a destra: successivamente, selezionia¬ 
mo Attività Generali e clicchiamo Aggiorna. 



^ Alla ricerca di file sospetti 

La scansione automatica effettuata al pri¬ 
mo avvio della suite controlla esclusiva- 
mente i file di sistema. Per effettuare un controllo 
più approfondito di tutto l’hard disk, dal pannello 
di controllo della suite clicchiamo sul pulsante 
Scansione nella barra dei menu in basso. 



Scansione personalizzata 

Nella nuova schermata selezioniamo Scan¬ 
sione completa per analizzare l’intero hard 
disk. Per controlla invece una chiavetta USB che 
potrebbe contenere possibili virus, clicchiamo su 
Scansione personalizzata, poi su Scansione car¬ 
tella e indichiamo il percorso della pendrive. 


► 
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m II firewall ci sorveglia 

Vediamo come gestire e configurare questo importante modulo della suite per riuscire a bloccare le 
applicazioni sospette, gestire le reti, terminare tutte le attività e modificare la visibilità delle porte del PC. 



^ Effettuiamo la primone 

Dalla home della Smart Security acce¬ 
diamo alla sezione Controllo del com¬ 
puter e cucchiamo a destra su Controllo del 
computer. Automaticamente partirà la scan¬ 
sione dell’hard disk alla ricerca di eventuali 
minacce. Possiamo interromperla in qualsia¬ 
si momento cliccando Pausa o Interrompi. 


± Personalizziamo i controlli 

Per affinare la ricerca di eventuali 
minacce, cucchiamo su Controllo per¬ 
sonalizzato. Nella finestra Controllo del com¬ 
puter selezioniamo in Oggetti da controllare 
le unità di archiviazione da analizzare, mentre 
da Profilo di controllo selezioniamo l’opzione 
Controllo approfondito. 


Alla ricerca dei virus 

Tornati nella schermata Controllo del 
computerò licchiamo Controlla per 
avviare la scansione del sistema con le nuove 
regole. Possiamo eventualmente interromper¬ 
la in qualsiasi momento tornando nell’inter¬ 
faccia principale della Smart Security e clic¬ 
cando sul pulsante Pausa o Interrompi. 


H Criptiamo la rete locale 

Vediamo adesso come rendere la LAN di casa ancora più sicura, settando alcuni parametri (porte e reti) 
che ci consentono di essere invisibili all’esterno e quindi immuni da qualunque attacco Web. 



Abilitiamo le reti private 

Dalla home della suite cucchiamo Attivi¬ 
tà/Attività Firewall. Selezioniamo Apri le 
impostazioni avanzate, spostiamoci in Imposta¬ 
zioni Firewall e clicchiamo Reti consentite. Gio¬ 
chiamo col destro in un’area vuota della sezione 
Reti consentite e scegliamo Aggiungi/Nuova rete 
consentita. 


^ Blocchiamo gli indirizzi IP 

Diamo un nome alla rete, ad esempio 
LAN casa, e clicchiamo OK per aggiun¬ 
gerla a quella a cui possiamo accedere sen¬ 
za problemi. Da questo momento in poi la rete 
sarà visibile soltanto da noi. Per raffinare ulte¬ 
riormente la configurazione, spostiamoci nella 
sezione Set di porte. 


^ Queste porte sono invisibili 

Nella schermata che appare clicchiamo 
due volte sulla categoria di porte che ci 
interessa. Per rendere sicure quelle che usia¬ 
mo spesso è sufficiente spuntare le singole 
voci corrispondenti alle porte. Per aggiunger¬ 
ne altre, clicchiamo sulla freccia in basso e poi 
su Aggiungi. 
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Creiamo una desktop protetto 

Possiamo ora completare la configurazione della suite. In particolare, possiamo configurare alcune opzioni 
come lo spazio condiviso, il sistema di prevenzione (basato su Host) e le analisi dei processi in esecuzione. 
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a Applicazioni condivise 

Sempre dal pannello Impostazioni sicurez¬ 
za della suite spostiamoci su Defense-i- e 
clicchiamo Sandbox/lmpostazioni Sandbox. Nella 
relativa schermata mettiamo un segno di spunta 
nella casella di controllo Proteggi Desktop Virtua¬ 
le con una password per monitorarne gli accessi. 

.x Alla ricerca di file sospetti 

La scansione automatica effettuata al pri¬ 
mo avvio della suite controlla esclusiva- 
mente i file di sistema. Per effettuare un controllo 
più approfondito di tutto l’hard disk, dal pannello 
di controllo della suite clicchiamo sul pulsante 
Scansione nella barra dei menu in basso. 

Scansione personalizzata 

Nella nuova schermata selezioniamo Scan¬ 
sione completa per analizzare l’intero hard 
disk. Per controlla invece una chiavetta USB che 
potrebbe contenere possibili virus, clicchiamo su 
Scansione personalizzata, poi su Scansione car¬ 
tella e indichiamo il percorso della pendrive. 


L'AMBIENTE VIRTUALE PER ISOLARE OGNI POSSIBILE MINACCIA 

Impariamo ad usare al meglio gli strumenti della Sandbox integrata nella suite. In questo modo potremo testare 
le applicazioni prima di installarle definitivamente nel sistema reale. 


COMODO 

Internet Security Premium 


♦ UPGRADE 


Sicuro 


f>) 


Q Cerca attività 

Attività generali 
Attività Firewall 
Attività Sandbox 


Schermata principale 

v 

v 

A 


Avvia Desktop Virtuale 


Crea un deskti 
usarlo. 


e inizia ad 


Apri spazio condiviso 

Apre lo spazio di archiviazione condiviso 
tra le applicazioni virtuali e reali. 



Avvia vitalizzato 

Avvia le applicazioni nella Sandbox e crea 
collegamenti di essi sul desktop. 



Mostra processi attivi 

Mostra i dettagli dei processi attivi su 
questo computer. 


Ripristina Sandbox 

Pulisce i dati della Sandbox cancellando 
tutto il contenuto. 


Attività avanzate 


Apri le impostazioni avanzate 

Accedi e configura varie opzioni di 
configurazione della Sandbox. 


■V 


a AVVIA DESKTOP 
VIRTUALE 

Crea un secondo desktop 
uguale in tutto e per tutto 
a quello di Windows in cui 
possiamo installare applicazioni 
e navigare su Internet senza 
paura di infettare il sistema 

a AVVIA VIRTUALIZZATO 

Cuccando su questo pulsante 
e poi su Scegli ed esegui 
possiamo caricare 
un’applicazione direttamente 
nella sandbox 

E1 RIPRISTINA SANDBOX 

Molto utile quando l’area 
protetta è ormai infetta da un 
virus: basta un clic per ripulirla 
e ripristinarla 

a APRI SPAZIO CONDIVISO 

Permette di creare una cartella 
accessibile sia dal desktop di 
Windows sia da quello virtuale 

E1 MOSTRA PROCESSI 
ATTIVI 

Utile per essere sempre 
informati sulle attività dei 
processi collegati con le 
applicazioni installate 

EH APRI LE IMPOSTAZIONI 
AVANZATE 

In questa sezione traviamo tutti 
gli strumenti per configurare 
al meglio la sandbox 
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Ecco come rimuovere i popud pubblicitari che invadono 

il nostro browser impedendoci di navigare serenamente 


Mai più banner 
sulle pagine Web 


N avigando in Rete ci saremo 
sicuramente accorti che molte 
pagine Web sono stracolme di 
banner pubblicitari che spesso ci 
costringono a visualizzare con dif¬ 
ficoltà i contenuti dei siti. Spesso in¬ 
fatti dobbiamo guardare interi spot 


pubblicitari prima di poter leggere 
un articolo o scaricare un file. Pur¬ 
troppo ci sono applicazioni, come 
AdBlockPlus, che ci consentono di 
bloccare i banner, ma non riescono a 
filtrare le cosiddette “pubblicità ac¬ 
cettabili". Per superare queste limi¬ 


tazioni abbiamo scovato un tool che 
viene installato come estensione per 
Firefox e Chrome che ci permette di 
gestire banner e siti, aggiungere e 
modificare la lista dei filtri, bloccare 
singoli elementi, riducendo di molto 
il consumo di RAM. 


PLUG-IN PER CHROME 

UBLOCK ORIGIN 

Lo trovi si «dM) 
Quanto costa: Gratuita 
Sito Internet: 

https://chrome.google. 

com/webstore 



Aggiungiamo l’estensione a Chrome 

0 Avviamo il browser, clicchiamo sul pulsante con tre lineette posto in 
alto a destra della finestra e scegliamo Impostazioni. Selezioniamo 
l’opzione Estensioni e, in basso, premiamo Prova altre estensioni. 
Nello store cerchiamo uBIock Origin, quindi clicchiamo su AGGIUNGI. 



Vediamo cosa offre il menu di uBIock 

Aggiunta l'estensione al browser, clicchiamo con il tasto destro del 
mouse sulla rispettiva icona e scegliamo Opzioni. Nella schermata 
successiva possiamo definire alcune attività: menu contestuale, 
numero elementi bloccati, revisione hyper-link e altro. 


Se usiamo anche Firefox per navigare 

a Per installare l'estensione uBIocksu Firefox, apriamo il browser, rag¬ 
giungiamo il sito Internet www.winmagazine.it/link/3290, facciamo 
clic sul pulsante Aggiungi a Firefox e poi su Installa. L’estensione si 
attiverà dover riavviare il browser. 



Finalmente possiamo bloccare gli intrusi 

a Nella sezione Lista dei filtri possiamo visualizzare gli elementi e le 
attività di uBIock. Di default sono attive alcune liste ( EasyList, Mal- 
waredomains...), anche se è possibile attivare/disattivare elemen¬ 
ti riferiti a Pubblicità, Privacy, Social. 
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La nostra lista di filtri 

Nella sezione I miei filtri possiamo personalizzare la lista dei siti Web 
da “controllare”-, non dobbiamo fare altro che inserire l’indirizzo 
Internetnel riquadro e premere Salva icambiamenti. Possiamo anche 
importare/esportare i filtri (anche quelli di AdBlock Plus). 


Lasciare una porta aperta ai raccomandati 

a Nel caso in cui volessimo “aiutare” qualche sito web, consentendo 
la visualizzazione dei banner, possiamo creare una Whitelist, cioè 
una lista all’interno della quale aggiungere pagine Web in cui la pub¬ 
blicità è sempre permessa. 




Stop a singoli elementi 

9 Se necessario, di una pagina Web possiamo bloccare solo determina¬ 
ti elementi, senza limitare l’intero sito. Clicchiamo con il tasto sinistro 
sull’icona di uBIocker e selezioniamo l’opzione Accedi alla modalità 
seleziona elemento. Posizioniamoci sul banner, quindi clicchiamo su Crea. 


Accesso consentito solo temporaneamente 

a Se tentiamo di accedere ad una pagina Web, precedentemente inse¬ 
rita tra i filtri, apparirà una schermata di blocco. A questo punto, se 
dobbiamo visitare quella pagina, possiamo disabilitare temporanea¬ 
mente il filtro e proseguire con la navigazione. 


• Spazio utilizzato 6 709 320 byte 

• Ultimo backup 

o venerdì 6 novembre 2015. 11 56 CET 

Crea file di backup Ripristina dal file 

Riparli da zero 

ublock-backup_6-11 -..-txt 



10 o 3% 


i 

1905 0 10% 


150 15 

_ 



Facciamo un backup in caso di formattazione 

a Se per qualche motivo (formattazione, passaggio a nuovo PC) voglia¬ 
mo salvare le attività di uBIock (regole, filtri e Whitelist), possiamo 
creare un file di backup. Per farlo clicchiamo sul tasto Crea file di 
backup (in basso a sinistra) nella schermata Opzioni. 


Disabilitiamo il blocco 

E In qualsiasi momento possiamo disattivare completamente il blocco 
dei banner pubblicitari. Posizioniamoci sull’icona di uBIock (all’inter- 
m no del browser) clicchiamoci su e premiamo sul pulsante blu OFF. 
Per riabilitarlo basta eseguire un altro clic. 
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Recuperi 

impossibili! 

Il tool e la guida per ritrovare 
i dati cancellati per errore da 
hard disk e schede di memoria 



O 


Cosa ci 
occorre 


TOOL RECUPERO DATI 

ASHAMPOO 
GETBACK PHOTO 

Lo trovi su: ►'DVD 

Sito Internet: 

www.ashampoo.com 



L e foto sono piene di ricordi e quasi sempre 
hanno un significato affettivo dal valore 
inestimabile. Per questo, perdere i propri 
scatti può essere davvero doloroso. Immaginia¬ 
mo il dramma se dovesse capitare di formattare 
o cancellare per errore la memory card conte¬ 
nente le foto del proprio matrimonio, quelle 
del giorno della nascita di un figlio o tutti gli 
scatti di una vacanza, senza avere una copia di 
backup! Per evitare di trovarci in una situazione 
così spiacevole, possiamo affidarci al softwa¬ 
re Ashampoo GetBack Photo. Il programma 
consente di recuperare le proprie immagini 
da diversi dispositivi di memorizzazione come 
hard diskesterni, chiavetteUSB e memory card, 
in maniera semplice e con una percentuale di 
riuscita superiore alla media. A differenza di 
molti programmi simili presenti in commercio, 
Ashampoo Photo GetBacknon solo è in grado di 
recuperare le foto cancellate per errore (anche 
se queste sono state eliminate da molto tempo), 
ma anche le immagini da dispositivi di archi¬ 
viazione che sono già stati formattati o che non 
abbiano più una tabella delle partizioni valida. 



Non solo JPEG 

C'è una buona notizia anche per i fotoamatori: 
Ashampoo GetBack Photo offre infatti anche il 
supporto ai formati proprietari delle fotocamere 
reflex presenti in commercio. Abilitando una 
semplice opzione nelle impostazioni del pro¬ 
gramma, il software permetterà di recuperare 
anche file immagine in formato RAW, NEF e 
CR2, con annessi i metadati EXIF ed il profilo 
colore. Nei casi in cui, a causa dei cicli di scrittura 
ripetuti, un'immagine dovesse essere irrime¬ 
diabilmente danneggiata, il software cercherà 
comunque di recuperarne solo la parte "utile", 
rappresentando con zone grigie le aree della 
foto prive di informazioni grafiche, con risul¬ 
tati davvero sorprendenti. Scopriamo dunque 
assieme come utilizzarlo al meglio! 



| Ashampoo GetBack Photo | Software 


SOS PC f* 



Installiamo il software 

Eseguiamo con un doppio clic il file ashampoo_get- 
back_photo_ 18992.execbe troviamo sul Win DVD-Rom 
e seguiamo le istruzioni mostrate a video. Per godere di 
tutte le funzionalità del software, occorre registrare la copia 
appena installata. 



Una semplice registrazione 

Clicchiamo Ottieni una chiave di attivazione gratuita: 
nella pagina Internet che appare inseriamo la nostra 
e-mail e clicchiamo Richiedi chiave per versione com¬ 
pleta. Accediamo alla casella di posta e clicchiamo sul box di 
conferma dell'indirizzo contenuto nel messaggio ricevuto. 




Ecco il codice seriale 

Completiamo la registrazione inserendo i dati richiesti, 
poi clicchiamo su Fatto. Continua! Otterremo così il 
codice di attivazione da inserire nel programma. Copia¬ 
mo il codice (Ctrl+C) e torniamo all’installazione del software: 
clicchiamo Copia dagli Appunti e poi su Attiva Ora. 


Mettiamoci all’opera 

a Colleghiamo al computer il supporto sul quale erano 
archiviate le nostre foto (scheda di memoria, chiavetta 
o hard disk USB) e avviamo il software GetBack Photo. 
Assicuriamoci di selezionare la periferica corretta dall’elenco dei 
dispositivi, quindi clicchiamo su Ricerca foto. 






FORMATTARE 

SENZA 

DITRUGGERE 

Per evitare di perdere 
per sempre inostri scat¬ 
ti, quando procediamo 
con la formattazione 
delle periferiche, ac¬ 
certiamoci di spuntare 
la voce Formattazione 
veloce: così facendo non 
andremo a sovrascri¬ 
vere i settori dell'unità 
di archiviazione, ma 
solo la sua tabella delle 
partizioni. Per Asham¬ 
poo GetBack Photo 
sarà molto più semplice 
provare a recuperare 
almeno parte dei nostri 
file in caso di cancella¬ 
zioni accidentali. 

PIÙ LENTO 
MA PIU PRECISO 

Per impostazione 
predefinita, il software 
Ashampoo GetBack 
Photo è impostato per 
ricercare solo immagini 
nei seguenti formati 
JPG, PCN, BMP e GIF. Se 
invece abbiamo bisogno 
di recuperare itile in 
formato RAW dalla me- 
mory card della nostra 
fotocamera, accediamo 
alla impostazioni del 
programma, diccando 
sulla voce Configura- 
zione/lmpostazioni nel 
menu in alto. Neltab 
Tecnologia di scansione 
selezioniamola modali¬ 
tà Scansione avanzata. 
Il software potrebbe 
impiegare più tempo ad 
effettuare una scansio¬ 
ne, ma sarà in grado di 
recuperare anche itile 
informato RAW, quali 
(di Nikon) o C/72 (di 
Canon). 


Recupero in corso 

La procedura di recupero dei file può impiegare diverso 
tempo: potrebbero essere necessarie anche molte ore. 
Terminata la procedura, clicchiamo Seleziona tutto e 
poi Mantieni le foto selezionate. I file recuperati verranno sal¬ 
vati automaticamente nella cartella Immagini di Windows. 


Non tutto è perduto 

a ll software riesce a recuperare le immagini integralmen¬ 
te o solo in parte. Alcune foto, infatti, potrebbero conte¬ 
nere delle zone grigie, cioè prive di informazioni utili per 
ricostruirne la struttura. In questo caso occorre accontentarsi: 
parte dell'immagine è andata persa per sempre! 
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Recupero dati 
da smartphone 

Ecco le procedure per estrarre i dati cancellati per errore 
dalla memoria interna dei tuoi dispositivi mobili 


S iamo ormai abituati a circon¬ 
darci di una selva di disposi¬ 
tivi "smart” sui quali capita 
sempre più spesso di lasciare in¬ 
custoditi i nostri file più importanti, 
come foto e documenti, ad esem¬ 
pio. Se, come abbiamo imparato, la 
perdita dei dati non è un problema 
esclusivo dei PC, è lecito immagi¬ 
nare che anche quelli salvati nella 
memoria interna di smartphone 
e tablet (quelli archiviati nelle 
schede di memoria esterne sono 
ugualmente a rischio, ma il loro 


recupero è comunque più sem¬ 
plice) potrebbero subire danni o 
essere cancellati erroneamente. 
Tecnicamente, quando si parla di 
cancellazione accidentale, ciò che 
accade realmente è che lo spazio 
occupato dal file viene “marcato” 
come libero, per cui in realtà ciò che 
conteneva non viene eliminato e il 
suo recupero risulta più semplice. 

Non tutto è perduto 

Se invece è il bimbo di casa che 
giocherella col nostro tablet e si 


diletta nel toccare ogni icona che 
risplende sul display, la situazione 
potrebbe essere leggermente più 
complicata, ma non irreparabile. 
Per cui non disperiamo: se abbia¬ 
mo un dispositivo Android basterà 
impostare la visualizzazione della 
sua memoria interna come una 
memoria di massa, dimodoché 
col PC basterà il potente software 
Recuva per avviare il processo di 
recupero dei dati perduti, con una 
garanzia di successo che si aggi¬ 
ra sul 95%. Se invece abbiamo un 


Cosa ci 
occorre 



FACILE 


TOOL RECUPERO DATI 

RECUVA 

Software completo 

Lo trovi su: S'DVD 
Sito Internet: 

www.piriform.com 


TABLET I0S 

APPLEIPAD 
MINI RETINA 
DISPLAY 

Quanto costa: € 391,56 
Sito Internet: 

www.apple.com 


TABLET ANDROID 

SAMSUNG 
GALAXY 
TAB 3 8” 


Quanto costa: € 188,00 
Sito Internet: 

www.samsung.com 


TABLET WINDOWS 

MICROSOFT 
SURFACE 2 

Quanto costa: € 439,00 
Sito Internet: 

www.microsoft.it 


#La soluzione per Android 

Grazie al software Recuva sarà un gioco da ragazzi recuperare tutti (o quasi) i dati cancellati per errore 
dalla memoria interna del tablet. Ecco i semplici passi da seguire per non commettere errori. 



^ Siamo subito operativi col 
software giusto 

Dal Win DVD-Rom scarichiamo l’archi¬ 
vio Recuva.zip. Quindi scompattiamolo ed ese¬ 
guiamo il file EXE. Completiamo la procedura di 
installazione cliccando Avanti nelle schermate 
del Wizard. 


^ Scegliamo la sorgente 

Colleghiamo il tablet al PC tramite cavo 
USB. Dal dispositivo andiamo su Impo- 
stazioni/Memoria/Opzioni e selezioniamo Con¬ 
nessione computer USB: spuntiamo la casella 
Dispositivo multimediale per far riconoscere il 
tablet come se fosse una chiavetta. 


-x Avviamo Recuva! 

Scegliamo di voler recuperare, ad esem¬ 
pio, le Immagini e clicchiamo Avanti. 
Selezioniamo In una posizione specifica e indi¬ 
chiamo la lettera di unità corrispondente al tablet. 
Impostiamo la destinazione in cui verranno salva¬ 
te le foto recuperate e premiamo OK. 
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Riporta in vita i dati dell’iPAD 

La procedura per il recupero dei file dalla memoria dell’iPad è simile a quella seguita con il “robottino verde” 
del Macropasso precedente, questa volta, però, ci serviremo di un altro programma apposito. Ecco come fare. 



Prima installiamo... 

Scarichiamo e installiamo dal DVD-Rom 
di Win Magazine il software iPad Data 
Recovery, indispensabile per il procedimento di 
recupero delle foto perse. L'iPad non viene rile¬ 
vato dal PC come unità di memoria di massa, 
per cui il procedimento di recupero sarà un po' 
più lungo. 



jt. Cerchiamo l’iPad 

Terminata la procedura di installazione del 
programma, colleghiamo col cavo USB il 
nostro iPad al computer. Solo a questo punto 
possiamo avviare iPad Data Recovery che rico¬ 
noscerà il tablet all’avvio. In alto, selezioniamo 
Recover from iPade avviamo la scansione del¬ 
la memoria. 



Riecco i nostri dati 

Terminato il processo di scansione, dalla 
colonna di sinistra potremo accedere ai 
dati recuperati tra i quali quelli relativi, ad esem¬ 
pio, al rullino fotografico. Clicchiamo Camera 
Roti e selezioniamo tutte le foto da recupera¬ 
re: clicchiamo RECOVER per salvarle al sicu¬ 
ro sul PC! 


iPad il tutto è altrettanto semplice: 
basterà usare il software iPad Da¬ 
ta Recovery e, tenendo collegato 
il dispositivo al PC, riusciremo a 
recuperare praticamente tutta la 


memoria. Per i tablet Microsoft, 
infine, il discorso è ancora più 
semplice: essendo presente una 
versione di Windows identica in 
tutto e per tutto a quella presen¬ 


te nei comuni PC, basterà usare 
nuovamente Recuva dandogli però 
"in pasto” la cartella in cui erano 
presenti i dati cancellati o l’intero 
hard disk! 



RECUPERI PER 
LE SD CARD 


TECNICHE DI RECUPERO PER ISURFACE MICROSOFT 


Abbiamo visto finora come recuperare tutti i dati 
cancellati per errore dai nostri tablet, che siano di¬ 
spositivi Android o iOS. Come procedere, invece, 
con i dispositivi Microsoft? Per questi ul 
timi, che prendono il nome di Surface, il 
discorso è un tantino diverso in quanto 
sono dei veri e propri PC"racchiusi"in uno 
schermo touchscreen: il loro hardware 
è tale e quale a quello di un moderno 
notebook, ragion per cui il procedimen¬ 
to di recupero di qualsiasi file andato 
perduto è alquanto semplice.Tutto ciò 
che bisogna fare è usare lo stesso sof¬ 
tware impiegato per il recupero delle 
foto dei tablet Android, Recuva, proprio 
come mostrato all'inizio della guida, 
con l'unica differenza che andremo 
ad impostare un percorso diverso 
quando ci verrà chiesto da quale 


memoria effettuare un recupero. Potremo infatti scegliere di 
recuperare i file da una cartella specifica oppure autorizzare il 
software a scandagliare l'intero hard disk. 



Nell'articolo abbiamo 
visto come recuperare 
dati dalla memoria 
interna dei nostri ta¬ 
blet. Tutti i dispositivi 
mobile, però, almeno 
quelli di fascia medio/ 
alta, dispongono anche 
di uno slot per schede 
di memoria SD da usare 
come espansione dello 
spazio di archiviazione 
interna. Il recupero 
dati da queste unità è 
semplicissimo: basta in¬ 
fatti estrarre la scheda 
dal tablet, inserirla in 
un normale lettore di 
memory card, collegarlo 
via USB al computer 
e usare il tool Recuva 
(leggi il Macropasso La 
soluzione per Android) 
per tentare il recupero 
di tutti itile cancellati. 
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Recupero dati | Parliamo di... 


Non riusciamo più ad accedere i file dell’hard disk di rete? 

Ecco come salvare tutti i contenuti su un’unità esterna 


Quando il NAS 
è inaccessibile 


Cosa ci 
occorre FACLE 

DISTRIBUZIONE LINUX 

SLACKO 
PUPPY LINUX 

CD ‘''DVD 

GMEMMS& 

Sito Internet: 

http://puppylinux.org 


T ra i dispositivi più utilizzati negli ultimi anni ci sono i NAS, uni¬ 
tà costituite generalmente da più hard disk che consentono di 
memorizzare e condividere nella propria rete domestica una 
quantità di file multimediali notevole. Se per qualche problema il NAS 
diventa inaccessibile, è necessario provvedere subito al recupero dei 


dati dai dischi prima che sia troppo tardi. Per farlo possiamo utilizzare 
la distribuzione Slacko Puppy Linux. Ricordiamo che la procedura qui 
descritta funziona bene con gli hard disk formattati in EXT, mentre per 
quelli che utilizzano file System proprietari potrebbe non funzionare ed 
essere quindi necessario rivolgersi a ditte specializzate. 



Scarichiamo il tool di recovery... 

B Andiamosulsitowww.winmagazine.it/link/3044 
e scarichiamo Slacko Puppy Linux 5.7,0. 
Installiamo sul PC Unetbootin (sezione Spe¬ 
ciali del DVD-Rom) e avviamolo. Clicchiamo sul pul¬ 
sante Sfoglia e raggiungiamo il percorso nel quale 
abbiamo salvato USO. Confermiamo con Apri. 


... e installiamolo su pendrive 

Colleghiamo al PC una pendrive sulla quale 
installare Slacko Puppy 5.7.0. Dall’Interfaccia 
grafica di Unetbootin, spostiamoci nel menu 
a tendina Tipo e selezioniamo Unità USB. Raggiun¬ 
giamo Unità e indichiamo la lettera della pendrive 
collegata. Avviamo la scrittura con OK. 


Rendiamo bootable la chiavetta 

Quando tutto sarà terminato, riavviamo II 
PC e accediamo al BIOS del nostro compu¬ 
ter: da qui dovremo attivare il boot da peri¬ 
ferica esterna (nel nostro caso, Removable Device). 
La procedura varia in base al tipo di scheda madre 
installata sul proprio PC. 



Impostiamo la lingua italiana! 

Dopo qualche secondo apparirà l’interfaccia 
grafica di Slacko Puppy Linux. Quando si apre 
I la finestra Quick Setup impostiamo nella 
sezione Country la lingua italiana. In caso contrario 
saremo costretti ad usare una tastiera con layout 
americano: di certo non il massimo della comodità! 


1 — 1 
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La strinila magica per il recupero 
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I Colleghiamo ad una porta USB del PC un 
box esterno nel quale è stato inserito il disco 
del NAS con i dati da recuperare. Avviamo 
il terminale (icona nera a forma di monitor in bas¬ 
so a sinistra), digitiamo mount /dev/sdbl /mnt/ 
usb e confermiamo con Invio. 


Sul Desktop di Slacko Puppy Linux appa¬ 
re un nuovo collegamento, nominato come 
sdbl. Cucchiamoci sopra...et voilà! Tutti i 
file contenuti del disco inserito nel NAS vengono 
mostrati. Possiamo ora selezionarli e copiarli su un 
altro hard disk esterno o su una pendrive USB. 
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Rimuovi la spazzatura e correggi gli errori che possono cosaci/^ 
rendere lento il PC e mettere a rischio la tua privacy occorre “ r 


Una ripulita 
al disco rigido 


K aspersky realizzai software antivirus più efficaci in 
circolazione, ma i malware non sono l'unica minac¬ 
cia cui è esposto un computer. Ci sono tanti altri file 
che, pur non essendo specificatamente malevoli, possono 
compromettere il corretto funzionamento del sistema 
rendendolo lento e insicuro. Cronologie di navigazione, 
file corrotti, temporanei lasciati da altre applicazioni e si 


potrebbe continuare. Così Kaspersky ha pensato bene di 
non limitarsi alla cura del PC per i virus, ma a fornire una so¬ 
luzione completa per tutti i mali. In quest’ottica ha realizzato 
Kaspersky Cleaner. Anche se ancora inversione beta, questo 
tool di pulizia permette di rimuovere file spazzatura e di 
correggere diversi errori attraverso un’interfaccia semplice 
e intuitiva. Vediamo come. 


TOOL PULIZIA 
DI SISTEMA 

KASPERSKY 

CLEANER 

Lo trovi su: &DVD 

Sito Internet: 

http://free.kaspersky.com 




Fai tutto con un clic del mouse 

Dopo aver installato e avviato Kaspersky 
Cleaner apparirà una finestra con al centro 
un grande pulsante STARTSCANe quattro 
pulsanti più piccoli In basso: System Cleanup , Ge¬ 
store System Settings, Private Browsinge Remo¬ 
te Activity Traces. Passando il mouse sopra ognu¬ 
no di questi pulsanti sapremo cosa fanno. 



Usiamo le impostazioni predefinite 

Cuccando su ognuno dei quattro pulsanti 
passiamo alla sezione relativa dove trove¬ 
remo alcune opzioni suddivise in tre cate¬ 
gorie: lmportantissues(\e più importanti), Medium 
severity issuese Minorproblems. Alcune opzioni 
sono già selezionate di default mentre altre sono 
lasciate a discrezione dell’utente. 





Attendere, prego: scansione in corso 


a Dopo aver selezionato le aree su cui agire, 
torniamo alla finestra principale e clicchiamo 
su START SCAN per avviare la scansione. Il 
programma analizzerà il sistema e dopo alcuni secon¬ 
di una nuova finestra ci indicherà il numero di problemi 
riscontrati per le varie aree di attività e quello totale. 


Correggiamo velocemente gli errori 


a Prima di effettuare la pulizia, possiamo cono¬ 
scere i problemi che saranno risolti cliccando 
sulle varie sezioni. Possiamo così bloccare 
eventuali correzioni che non vogliamo applicare. Una 
volta sicuri, basta cliccare sul tasto FIX in modo che il 
programma esegua tutte le correzioni. 



Scegliamo cosa eliminare dall’hard disk 

Clicchiamo System Cleanup per ripulire la 
cache, eliminare file temporanei, svuotare 
il cestino e cancellare log delle installazio¬ 
ni. Restore System Settings corregge invece even¬ 
tuali problemi. Private Browsing salvaguarda la 
nostra privacy, mentre Remote Activity Traces 
permette di eliminare le tracce di navigazione. 



Il sistema è stato ripulito per bene 


a Al termine una schermata riepilogherà le cor¬ 
rezioni effettuate. Chiudiamo tutti i programmi 
e clicchiamo su RebootNow per riavviare il 
sistema e applicare le correzioni. Se il PC è diventato 
più lento possiamo tornare indietro avviando Kaspersky 
Cleaner e cliccando su ROLL BACK CHANGES. 
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Cosa cif °£J 
occorre 

SISTEMA OPERATIVO 

WINDOWS IO 

Quanto costa: €135,oo 
Sito Internet: 

www.microsoft.it 




Ecco come sbloccare le funzioni 
non documentate del nuovo OS 
e renderlo più veloce e sicuro 


M icrosoft ha aggiunto numerose nuo¬ 
ve funzioni al suo sistema operativo 
Windows 10.1 miglioramenti più im¬ 
portanti riguardano sicuramente l'assistente 
vocale Cortana, che ora diventa ancora più 
intelligente e integra anche il controllo delle 
chiamate. Inoltre, è più efficiente nel trovare 
per noi quello che vogliamo su Internet e, per 
non farsi mancare niente, ci racconterà anche 
delle divertenti barzellette per allietare le ore 
trascorse davanti al PC! Ma le novità non fi¬ 
niscono di certo qua e riguardano tanti altri 
aspetti del sistema operativo che permettono di 
utilizzarlo al meglio e configurarlo secondo le 
proprie esigenze. Adesso, ad esempio, è possibile 
utilizzare un parental control degno di questo 
nome per monitorare la navigazione dei nostri 
bimbi su Internet o un potente tool di backup 
per eseguire automaticamente una copia di 
sicurezza di tutti i dati personali. Scopriamo 
dunque quali sono le nuove funzioni di Win¬ 
dows 10 e come trarne il massimo vantaggio. 


WINDOWS OBBEDISCE ALLA 


1 


I PRELIMINARI 
CON CORTANA 


Per poterci ascoltare, Cortana necessita di un 
microfono. La maggior parte dei notebook ne 
ha già uno, ma sui desktop manca: possiamo 
sopperire con una comune cuffia con microfono. 
Se ne abbiamo collegato uno, bastano pochi 
passi affinché l'assistente digitale Cortana possa 
lavorare per noi: clicchiamo sulla casella di ricer¬ 
ca nella barra delle applicazioni e poi su Accetto, 
quindi seguiamo la procedura guidata immet¬ 
tendo il nome con il quale desideriamo essere 
identificati da Cortana. Per pronunciare un co¬ 
mando clicchiamo sull'icona del microfono nella 
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2 L'ASSISTENTE MICROSOFT 
CI RIPORTA A CASA 

Cortana può essere utilizzata anche come navigatore e route planner. Pos¬ 
siamo memorizzare gli indirizzi utilizzati di frequente, ad esempio quelli di 
casa o dell'ufficio, cliccando sulla casella di ricerca, poi sull'icona a forma di 
notebook, quindi su Informazioni personali e in Luoghi preferiti cliccare 
su Modifica preferiti. Nella schermata successiva clicchiamo sul tasto + 
e immettiamo l'indirizzo voluto (ad esempio quello di casa). Clicchiamo 
sull'indirizzo nell'elenco dei risultati o premiamo Invio, poi diamo un nome 
mnemonico all'indirizzo in Soprannome, quindi clicchiamo sull'interruttore 
in Imposta come casa. Salviamo il 
tutto cliccando sull'icona a forma 
di dischetto in basso. Così, se sia¬ 
mo in viaggio e vogliamo attivare 
il navigatore affinché ci guidi a de¬ 
stinazione basterà dire Portami a 
casa mia e l'assistente ci mostrerà 
il percorso. Clicchiamo su Vai per 
avviare la navigazione GPS. 

4 RICERCHE CONGIUNTE 
CON EDGE E CORTANA 

Se stiamo navigando e ci imbattiamo in 
un termine del quale vogliamo sapere 
di più possiamo cliccare su di esso con 
il tasto destro del mouse e dal menu a 
tendina selezionare Chiedi a Cortana. In 
pochi istanti apparirà una barra a destra 
del browser contenenti maggiori infor¬ 
mazioni sul termine indicato. 


5 RIMPICCIOLIRE 
CORTANA 

Riteniamo che il box di ricerca nella barra delle applicazioni sia troppo 
ingombrante? Possiamo sostituirlo con un'icona. Clicchiamo con il tasto 
destro del mouse su un'area vuota della barra e selezioniamo Cortana e poi 
Mostra icona di Cortana. L'assistente ora apparirà solo dopo aver cliccato 
sull'icona del cerchio. 
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3 LEGGIAMO 
LE NOTIZIE 
DAL MONDO 


Per garantire che le informazioni visualiz¬ 
zate da Cortana siano solo quelle che ci 
interessano si può agire così: clicchiamo 
sulla casella di ricerca e poi sull'icona del 
blocco note. Verrà visualizzato un elenco 
di temi, come Alimenti e bevande, Film e 
programmi TV e così via. È possibile ge¬ 
stire ciascuno di questi temi. Ad esempio, 
se non siamo interessati agli argomenti di 

economia, clicchiamo su Finanza e disabilitiamo la categoria agendo 
sull'interruttore blu. Se invece ci interessano le notizie di alpinismo, 
clicchiamo sulla categoria Notizie, scorriamo fino ad Argomenti delle 
notizie e clicchiamo su + Aggiungi argomento, quindi digitiamo Alpi¬ 
nismo e clicchiamo su Aggiungi. Cortana impara dalle nostre ricerche, 
per cui qui potremmo trovare molti argomenti. 


5 AL PC 
NON CI SI 
ANNOIA MAI 

Cortana può anche scherzare 
con noi. Basta digitare Rac¬ 
contami una barzelletta nella 
casella di ricerca per ricevere in 
risposta una divertente battuta! 


_ O 

A 

12 La mamma dice a Pierino' "Mi 
dici in cmque anni di scuota 
a cosa hai imparato 7 * e Pierino 
risponde: "La strada!" 

& 


7 FAI RICONOSCERE BENE 
IL TUO TIMBRO DI VOCE 

Il riconoscimento vocale di Cortana è insufficiente? Per migliorarlo pos¬ 
siamo cliccare sull'icona degli Appunti, poi su Impostazioni e attiviamo 
l'interruttore che si trova sotto la voce Ehi Cortana. Scorriamo ora verso 
il basso la finestra, clicchiamo su Riconosci la mia voce e seguiamo la 
procedura guidata. Al termine, riapriamo le Impostazioni e clicchiamo 
su I la voce A me in Rispondi preferenzialmente. 


TUA VOCE SENZA FIATARE! 


casella di ricerca; ad esempio, possiamo chiedere che 
tempo farà domani. Cortana risponderà prontamente 
fornendo i dati meteo del luogo in cui ci troviamo 


e visualizzandoli sul monitor. Invece di cliccare sul 
microfono si può anche pronunciare il comando Ehi 
Cortana. Se non dovesse funzionare, clicchiamo sulla 
casella di ricerca, poi su Appunti 
e Impostazioni. Cerchiamo la 
sezione Ehi Cortana e attiviamo 
l'interruttore. Cortana ascolterà 
la nostra pronuncia e imparerà 
dal nostro input. Questo però 
significa anche che Cortana 
raccoglierà diligentemente in¬ 
formazioni su di noi e le invierà 
a Microsoft. Se desideriamo evi¬ 
tarlo, disattiviamo l'assistente 
nelle Impostazioni. 



8 1 COMANDI 
SONO GIUSTI 

Cortana non reagisce soltanto all'aper¬ 
tura delle pagine Web, ma riconosce 
anche alcuni altri comandi, ad esempio: 

• Ricordami di comprare i fiori a Sandra! 

• Com'è il traffico sulla strada per il la¬ 
voro? 

• C'è un caffè nelle vicinanze? 

• Che tempo farà sabato? 

• Inizia a riprodurre "Let it be" dei Beatles 
(il brano dev'essere presente tra quelli 
contenuti nell'elenco dell'app Musica). 

A volte l'assistente può anche richiedere 
ulteriori informazioni peraiutarci meglio. ► 
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Speciale trucchi 


Windows 10 



WINDOWS 10 DIVENTA PIÙ SEMPLICE 


RENDIAMO 
SILENZIOSO 
IL CENTRO NOTIFICHE 

Windows 10 dispone di un nuovo centro notifi¬ 
che (accessibile premendo la combinazione di 
tasti Win+A) in cui possiamo trovare notifiche da 
app, messaggi e posta in arrivo. Se ci infastidisce 
il suono delle notifiche possiamo silenziarle, 
anche per singole applicazioni. Premiamo il 
tasto Win, poi Impostazioni, Sistema, Notifiche 
e Azioni. Se, ad esempio, vogliamo zittire le 
notifiche della posta, clicchiamo sull'app usata. 
Compariranno tre interruttori: clicchiamo su 
Riproduci un suono per disattivarlo. 


9 FACCIAMO ORDINE 
NEL SISTEMA 

Troppa confusione sul desktop a causa di più 
applicazioni aperte? Mettiamo ordine utiliz¬ 
zando i desktop virtuali. Nel nuovo Windows 
10 è facile: per effettuare quest'operazione 
clicchiamo sull'icona del monitor che trovia¬ 


mo nel riquadro Attività accanto a Cortana. 
Ora clicchiamo sul pulsante + Nuovo desktop 
per creare un nuovo desktop virtuale, che sarà 
immediatamente visibile nella panoramica. 
Dopo aver cliccato su di esso potremo aprirci 
nuove applicazioni o file e quando non servirà 
più, potremo chiuderlo cliccando sull'icona 
della X. 


ACCESSO RAPIDO 
ALLE CARTELLE 

Con ]'Accesso rapido è possibile avere sempre in primo piano su Esplora 
risorse le cartelle più usate. Per inserirle in quest'area, basta cliccare sulla 
cartella desiderata con il tasto destro del mouse e sceglier e Aggiungi ad 

accesso rapido. 
Viceversa, per 
rimuovere la 
cartella dall'ac¬ 
cesso rapido, 
basta cliccare 
su di essa con 
il tasto destro 
e scegliere Ri¬ 
muovi da acces¬ 
so rapido. 

UNA TASTIERA DA USARE 
I IN CASO D'EMERGENZA 

Abbiamo versato una bibita sulla tastiera e qualche tasto non funziona 
più? Usiamo la tastiera a schermo: basta premere il tasto Win, poi 
cliccare su Impostazioni, Accessibilità, Tastiera e attivare l'interruttore 
in Tastiera su schermo. 




12 ! 


DUE MONITOR... DOPPIE 
IMPOSTAZIONI 

Se abbiamo due display 
con risoluzioni diverse 
collegati al computer può 
accadere che icone e testi 
vengano visualizzati con 
dimensioni diverse. Win¬ 
dows 10, però, permette 
di regolare le dimensioni 
degli elementi presenti su 

ciascuno schermo. Per accedere a quest'opzione premiamo il tasto 
Win, poi clicchiamo su Impostazioni e successivamente su Sistema 
e Schermo. Selezioniamo il monitor sul quale agire, poi scorriamo 
in avanti e indietro lo slider in Cambia le dimensioni di testo, app e 
altri elementi fino ad ottenere il risultato voluto. 




UNA KEYBOARD PRONTA 
I* PER IL NUOVO WINDOWS 

Per Windows 1 0 
Microsoft ha rea¬ 
lizzato una nuova 
tastiera, la Wire¬ 
less Desktop 5050, 
che ad un prezzo 
di 75 euro circa, 
offre anche pul¬ 
santi dedicati per 
"risvegliare" Cor¬ 
tana. Ovviamente 
è possibile conti¬ 
nuare ad usare la 
vecchia tastiera. 
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I MIGLIORI TRUCCHI PER WINDOWS ATTIVABILI DA TASTIERA 



COMBINAZIONE DI TASTI 

ATTIVA LA FUNZIONE... 

TRUCCO 15 

Win+Tab 

Apre la panoramica delle applicazioni attive e dei desktop virtuali 

TRUCC016 

Win+lnvio 

Avvia l'assistente vocale per leggere la finestra aperta 

TRUCC017 

Win+A 

Apre il centro notifiche 

TRUCC018 

Win+C 

Apre la ricerca di Windows con Cortana 

TRUCC019 

Win+H 

Scatta uno screenshot della finestra attiva e apre il menu di condivisione 

TRUCCO 20 

Win+Q 

Apre la finestra informazioni di Cortana 

TRUCCO 21 

Win+X 

Apre il menu di sistema nell'angolo in basso a sinistra 

TRUCCO 22 

Win+Freccia destra/sinistra 

Allinea una finestra al bordo sinistro/destro del desktop 

TRUCCO 23 

Win+Freccia su/giù 

Allinea una finestra al bordo superiore/inferiore del desktop 

TRUCCO 24 

Win+Stampa+D 

Crea un nuovo desktop virtuale e passa direttamente ad esso 

TRUCCO 25 

Win+Stampa+Freccia dx/sx 

Passa da un desktop virtuale all'altro 

TRUCCO 26 

Win+Stampa+F4 

Chiude l'attuale desktop virtuale 

TRUCCO 27 

Stampa+A 

Seleziona tutto il testo nel prompt dei comandi 

TRUCCO 28 

Stampa+C 

Copia negli appunti il testo selezionato dal promt dei comandi 

TRUCCO 29 

Stampa+V 

Incolla negli appunti il testo selezionato dal promt dei comandi 


MIGLIORIAMO L'ASPETTO GRAFICO DI WINDOWS 10 


3 CAMBIAMO NOME 
ALLE APP 

Windows 10 ordina automaticamente in gruppi le app nel menu Start. Se 
non ci piace l'ordinamento standard o più semplicemente desideriamo 
modificare i nomi assegnati di default possiamo agire così: premiamo 
il tasto Win per 
aprire il menu 
Start, facciamo 
clic sul nome del 
gruppo da mo¬ 
dificare, immet¬ 
tiamo il nuovo 
nome e infine 
confermate il 
tutto premendo 
Invio. 




Fare die con il 
pulsante destro 
per cambiare la 
dimensione 

© 

Mappe 

,3& li 

« 



UNA MAREA 
DI NUOVI SFONDI 

Il Web è una fonte inesauribile di sfondi per Windows. Quello che 
molti però non sanno è che anche Microsoft ha una sua raccolta 
di sfondi per il desktop che possono essere liberamente scaricati 
da chiunque. Per accedervi colleghiamoci a www.winmagazine. 
it/link/3330: troveremo decine di sfondi suddivisi in categorie. Per 
scaricarne uno basta cliccare sul collegamento Scarica ora, poi 
clicchiamo con il tasto destro del mouse sull'immagine che si apre, 
scegliamo Salva immagine, selezioniamo una cartella e clicchia¬ 
mo su Salva. Ora apriamo il menu Start, clicchiamo Impostazioni, 
Personalizzazione, Sfondo e infine Sfoglia: cerchiamo l'immagine 
scaricata e selezioniamola per impostarla come sfondo del desktop. 


DIAMO UNA TINTEGGIATA 
AL DESKTOP 

Non ci piace il colore utilizzato da Windows per le finestre, o re¬ 
putiamo monotono lo sfondo del desktop? Allora perché non 
utilizzare un tema diverso o impostare un colore personalizzato? 

• Cambiare sfondo Premiamo il tasto Win, poi clicchiamo su 
Impostazioni, Personalizzazione e Sfondo. Clicchiamo su Sfoglia 
per trovare una nuova immagine e poi confermiamo con Scegli 
immagine. 

• Cambiare i colori Apriamo il menu Start premendo Win, poi clic¬ 
chiamo su Impostazioni/Personalizzazione/Colori. Qui possiamo 
selezionare un campione a nostra scelta. Se non viene visualizzata 
la tavolozza clicchiamo su Seleziona automaticamente un colore 
principale dallo sfondo per disattivare il relativo interruttore. 

• Impostare un colore personalizzato Vogliamo più colori o 
ne desideriamo uno personalizzato? Premiamo Win+Re digi¬ 
tiamo cmd.exe seguito da Invio. Nella finestra che appare digi¬ 
tiamo Control Color 
e premiamo ancora 
Invio. Facciamo ora 
clic su un colore per 
far apparire la voce 
Mostra miscelatore 
colore. Creiamo la 
nostra sfumatura 
di colore utilizzan¬ 
do gli slider presenti 
e poi confermiamo 
con Salva Modifiche. 



Speciali Win Magazine 93 
















C* sos pc 


33 



Speciale trucchi | Windows 10 



RICONOSCERE I PROPRI FILE 
A COLPO D'OCCHIO 


Nel nuovo menu Start è possibile effettuare personalizzazioni molto 
spinte. Ad esempio si possono visualizzare le cartelle Documenti o Mu¬ 
sica. Anche i documenti utilizzati più di recente possono essere portati 
in primo piano. Ecco come. 

• ti usati di recente Apriamo il menu Start e clicchiamo su 

Impostazioni/Personalizzazione, poi su Storte nella finestra al centro 
clicchiamo sull'interruttore in Mostra gli elementi aperti di recente in 
Jump List per attivarlo. 

• Visualizzare documenti, musica & co Apriamo il menu Storte clic¬ 
chiamo su Impostazioni/Personalizzazione, poi su Storte poi su Scegli 
le cartelle da visualizzare in Start. Qui clicchiamo sul pulsante sotto il 
nome delle cartelle per attivare la scelta. 
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COME AVERE UN MENU 
START PIU ORDINATO 


Vogliamo rendere il menu Start più snello? Non ci piacciono le tile? 
Bastano pochi secondi per risolvere il problema. Clicchiamo con il 
tasto destro del mouse su una tile per volta e dal menu contestuale 
scegliamo se rimuoverla o ridimensionarla. Ripetiamo la procedura 
per tutte le tile presenti. 

Se le rimuoviamo tutte, 
poi possiamo ridimen¬ 
sionare il menu Start 
semplicemente trasci¬ 
nando il bordo destro 
verso l'interno fino a far 
rimanere solo le voci di 
menu, come nel menu 
Sforfdi Windows 7. 











-■fil 



« 






CAMBIAMO LA 
SCHERMATA DI BLOCCO 


I 


4 

x 

22:46 

29 oncOM 



Molti non sanno 
che oltre allo sfon¬ 
do del desktop è 
possibile perso¬ 
nalizzare anche 
la schermata di 
blocco. Per farlo 
apriamo il menu 
Start, clicchiamo 
su Impostazioni, 

Personalizzazione, 

Schermata di bloc¬ 
co, scorriamo le immagini e scegliamo quella che più si adatta ai 
nostri gusti. Suggerimento: per attivare velocemente la schermata 
di blocco premiamo Win+L. 

CARTELLE PERSONALI 
PER LE APP 

Anche nell'elenco alfabetico delle app è possibile creare gruppi di 
applicazioni. Per farlo si deve aprire una directory segreta e creare una 
nuova cartella al suo interno. Ecco come si fa. 

• Apriamo la cartella C:\Utenti\ 
nostronome, nel menu scegliamo Visualizza, Opzioni, Modifica op¬ 
zioni cartella e di ricerca eclicchiamosu Visualizza cartelle, file e unità 
nascoste nel tab Visualizza. 

• Clicchiamo su AppData, Roaming, Micro¬ 
soft, Windows, Menu Start, Programmi e creiamo una cartella con un 
nome a nostra scelta. Adesso possiamo inserire in essa i collegamenti 
alle applicazioni desiderate. 


J 



A SCHERMO 
INTERO 


Vogliamo continuare a vedere il menu 
Start a schermo intero come in Windows 
8? Basta premere sul tasto Wine scegliere 
Impostazioni, Personalizzazione, Start, 
poi attivare l'interruttore sotto la voce 
Usa modalità a schermo intero per Start. 



Per evidenziare le app che più ci interes¬ 
sano possiamo modificarne le dimen¬ 
sioni: basta aprire il menu Start, cliccare 
con il tasto destro del mouse sulla tile 
corrispondente e dal menu contestuale 
scegliere Ridimensiona indicando poi le 
dimensioni. E se vogliamo aggiungere 
qualche app, basta cliccare su di essa 
con il tasto destro del mouse e scegliere 
Aggiungi a Start. 


39 LE FUNZIONI per il controllo a gesti 

In Windows 10 Microsoft ha introdotto ulteriori gesture a 3 e 4 dita utilizzabili su touchpad di precisione come quelli 
presenti nei nuovi notebook, mentre quelli ad 1 e 2 dita dovrebbero funzionare anche con i comuni touchpad. 


1 DITO 


O 


Doppio Tap: equivale al 
tasto sinistro del mouse 


2 DITA 


O O 


Doppio Tap: equivale al 
tasto destro del mouse 


3 DITA 


O O O 


Doppio Tap: Avvia la ri¬ 
cerca vocale Cortana 


4 DITA 


O O O O 


Doppio tap: Apre finto 
center di Windows 





Scorrimento: fa muovere 
il puntatore del mouse 

Scorrimento: scorre 
il contenuto 




Doppio tip + scorrimen¬ 
to: muove un oggetto 

Doppio tap + scorrimen¬ 
to: muove un oggetto 



Swipe destra/sinistra: 

sposta l'app 
selezionata 


Swipe verso l'alto: 

Apre il riquadro 
attività 


Con il giusto 
touchpad un notebook 
dotato di Windows 10 
permetterà di 
risparmiare qualche clic 
^■Hijmfòjse usando 
’ le gesture 


Swipe verso il basso: 

Minimizza tutte 
le finestre 
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FUSI ORARI 
MONDIALI 


Abbiamo amici in altri paesi e vogliamo sapere che ora è 
a casa loro? Clicchiamo su Start/Tutte le app e cerchiamo 
l'app Sveglie e orologio. Clicchiamo su Orologio inter¬ 
nazionale e poi sul +. Inseriamo la località desiderata 
per farla apparire sulla mappa, poi clicchiamo su di essa 
col tasto destro del mouse e scegliamo Aggiungi a Start. 


Ammettiamo una 

4ZNOTA ALLA PAGINA 

Desideriamo mostrare ad un amico un particolare 
passaggio presente su una pagina Web? È possibile 
evidenziarlo con gli strumenti di Edge e condividerlo 
anche utilizzando l'e-mail. Per farlo apriamo la pagina 
Web desiderata e clicchiamo sull'icona delle note. Vie¬ 
ne visualizzata una nuova barra strumenti: utilizziamo 
lo stilo per disegnare sulla pagina, l'evidenziatore 
per marcare in maniera più evidente, la gomma per 
cancellare, il fumetto per creare note digitate e la 
funzione ritaglia per copiare una parte della pagina 
negli appunti. Per inviare la pagina dopo averla com¬ 
mentata, clicchiamo sull'icona Condividie scegliamo 
una delle modalità di condivisione proposte. 






RIATTIVIAMO 
IL TASTO HOME 


TRUCCHI PER IL NUOVO BROWSER 


Al ARCHIVIAMO 
*1 I LE PAGINE WEB 

Abbiamo trovato un interessante articolo su Internet, ma non 
abbiamo tempo di leggerlo? Aggiungiamolo aW'Elenco di 
lettura del browser Edge e riprendiamolo più tardi. Ecco co¬ 
me funziona. Carichiamo la pagina, poi clicchiamo sull'icona 
a forma di stella in alto a destra. Nella nuova finestra facciamo 
clic su Elenco di lettura. Nel riquadro viene mostrata una 
foto dell'articolo: cliccando sulla freccia è possibile sceglierne 
altre (se presenti). Scelta la foto, per salvare la pagina basta 
cliccare su Aggiungi. Per rileggerla in seguito clicchiamo 
sull'icona con i tre trattini in alto a sinistra, poi su Elenco di 
lettura e infine sull'articolo da leggere. 


A3 IL NUOVO EDGE 
H\5SI VESTE DI NERO 

Ci dà fastidio il grigio del browser Edge? Passiamo alla versione ne¬ 
ra dell'interfaccia con pochi clic del mouse. Clicchiamo sull'icona 
con i tre punti e facciamo clic su Impostazioni. In Scegli un tema 
è possibile scegliere tra due possibilità: Chiaro oppure Scuro. 
Scegliamo quest'ultima opzione per far apparire la versione scura 
dell'interfaccia. Dopo aver cliccato, vedremo immediatamente 
la barra laterale e la barra in alto cambiare colore. 





RICERCHE 
CON GOOGLE 


Edge utilizza Bing come motore di ricerca 
predefinito. Per utilizzare Google apriamo 
la pagina www.google.it, poi clicchiamo 
sull'icona con i tre punti, su Impostazioni 
e Mostra impostazioni avanzate. In Ricerca 
nella barra degli indirizzi con clicchiamo su 
Nuovo, aggiungiamo www.google.it e im¬ 
postiamolo come standard. 



EXPLORER 
CE ANCORA 


I siti che richiedono plug-in come Mi¬ 
crosoft Silverlight o Java potrebbero es¬ 
sere visualizzati con errori o non essere 
visualizzati in Edge. In questi casi si può 
utilizzare Internet Explorer. Basta cliccare 
sull'icona con i tre puntini, poi su Apri con 
Internet Explorer. 


WINDOWS 10 DIVENTA PIÙ SICURO 


Di default Edge non ha un tasto per richiamare l'home 
page predefinita. Per poterlo visualizzare nuovamente 
clicchiamo sull'icona con i tre punti, poi su Impostazioni 
e Visualizza Impostazioni avanzate, quindi premiamo 
l'interruttore in Mostra pulsante Home e digitiamo 
l'indirizzo desiderato nel campo sottostante facendo 
poi clic su Salva. Il pulsante sarà nuovamente visibile; 
cliccando su di esso verrà caricato il sito appena definito. 

ITTI "Pink Giove Dance": Posi X 

O l£> 

'fe BuoneNotizie.it - (H] Notizie 


PER I BAMBINI CHE NAVIGANO TROPPO 
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Per garantire che i nostri figli non stiano troppo a lungo davanti al PC e possano così 
imbattersi in siti inappropriati, possiamo visitare il sito Windows 10 Parental Control e impostare un 
account per ciascun bambino. 

• Iniziamo accedendo al sito https://account.microsoft.com col vostro account Microsoft, quindi 
clicchiamo su Famiglia e poi sul link Aggiungi per impostare un nuovo indirizzo di posta elettronica 
perii vostro bambino. Compiliamo il modulo on-line e seguiamo le istruzioni. Fatto questo, riceveremo 
un link di conferma tramite e-mail. Clicchiamo su di esso e nel nostro account Microsoft vedremo 
apparire anche l'account di nostro figlio • Concentriamoci sulla protezione dei minori. Clicchiamo 
nuovamente su Famiglia, poi sul nome del bambino. Dopo aver fatto clic nella colonna di sinistra, 
nella nuova finestra clicchiamo Esplorazione Web e poi sul pulsante in corrispondenza di Blocca i 
siti Web inappropriati. Procediamo in modo simile per app e giochi. Infine, clicchiamo su Tempo 
davanti allo schermo e impostiamo un limite per l'utilizzo del PC • Ora impostiamo un account 
per il bambino sul computer. Premiamo il tasto Win, poi clicchiamo Impostazioni, Account, Fami¬ 
glia e altri utenti e seguiamo le istruzioni dopo aver cliccato su Aggiungi membro della famiglia 

• In futuro potremo controllare l'operato dei nostri figli direttamente nell'account Microsoft. 
Per farlo basta accedere ad esso e fare clic su Famiglia, poi sul nome del figlio e su Attività recenti. 
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CREIAMO UN BACKUP 
DEI NOSTRI DATI PERSONALI 


In Windows 10 non c'è bisogno di utilizzare programmi esterni per realizzare un backup: 
basta affidarsi all'utility integrata, il cui funzionamento è stato notevolmente semplificato 
rispetto al passato. Tutto ciò che ci serve è una pendrive o un disco USB con sufficiente spa¬ 
zio libero. Premiamo poi 
Impostazioni e Aggiorna¬ 
mento e sicurezza, quindi 
clicchiamo su Backup e 
poi Aggiungi un'unità. 
Clicchiamo ora sull'in¬ 
terruttore sotto Eseguire 
automaticamente il ba¬ 
ckup dei file per attivarlo. 
Per scegliere le cartelle 
da salvare o modificare 
l'intervallo di backup, 
clicchiamo su Altre op¬ 
zioni, impostiamo il ba¬ 
ckup ogni ora cliccando 
su Esegui il backup dei 
file e poi scegliamo le 
cartelle da salvare. 
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CONTROLLARE GLI 
AGGIORNAMENTI 


Tutte le versioni di Windows ricevono aggiorna¬ 
menti di sicurezza; in Windows 10 questi sono 
automatici e normalmente non ci accorgia¬ 
mo della loro installazione. Per verificare quali 
aggiornamenti sono già installati, digitiamo 
Aggiornamenti installati nella casella di ricerca 
della barra delle applicazioni e premiamo Invio 
per visualizzare l'elenco completo. 





TUTTE LE INFO 
SU WINDOWS 10 


In Windows 7 e 8 le informazioni sulla privacy e le con¬ 
dizioni d'utilizzo del sistema sono ben nascoste. In Win¬ 
dows 10, invece, troviamo una pagina di riepilogo che 
racchiude tutte le informazioni utili. Per potervi accedere 
basta premere il tasto Win, poi cliccare su Impostazioni, 
Sistema e Informazioni su. Nella schermata che appare, 
tra l'altro, potremo trovare anche ulteriori informazioni 
sull'hardware del PC. 


account i 


'mdov 


Questa utilità permette di configurare il database 
di account in modo da abilitare una crittografia 
aggiuntiva che aumenti il livello di protezione del 
database. 

Se abilitata, questa crittografia non potrà essere 
disabilitata in seguito. 

Crittografia disabilitata 

!'• Crittografia abilitata 




Trova urVir 

PC 



Nome PC 

PC CASA 


Rtnomnu PC 

Organizzazione 

WORKGROUP 


Aggiungi a un dominio 


Connetti ad Azutc AD 


Edizione 

Windows 10 Pro 


IO prodotto 

00330-80000-00000-AA083 


Processore 

AMD Phenom(tm) Il X6 10901 Processor 

RAM installata 

8.00 GB 



OK 


Annulla 


Aggiorna 


Chiave di avvio 
f~ Avvio mediante password 


♦ Password generata dal sistema 

C Archivia chiave di avvio su 
Richiede I inserimento di un 
l'avvio del sistema 

1 ♦ Archivia chiave di avvio a lì\ 
Una chiave viene archiviati 
sistema operativo. Non è rie 
«iterazione da parte dell'utei 
sistema. 


OK 


]_? 
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LA DOPPIA PASSWORD 
E PIU SICURA 


Sul PC abbiamo archiviato dati che non vogliamo assolutamente far vedere ad 
altri? Utilizziamo allora una doppia password di accesso. Ecco come funziona: 
nella casella di ricerca della barra delle applicazioni digitiamo syskey e premiamo 
Invio. Nella nuova finestra facciamo clic su Sì e successivamente scegliamo Ag- 
giornae poi Avvio mediante password, quindi digitiamo la password due volte. 
Dopo aver cliccato su OK per due volte il sistema sarà doppiamente protetto: la 
prima password appare addirittura prima della schermata di blocco di Windows. 
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Una risposta a tutto 


sos pc C* 


Navigazioni col turbo! 

•/ C'è un modo per verificare e applicare i server DNS 

migliori per navigare veloci e sicuri sul Web? 

•/ Come faccio ad aggiungere altri server DNS alla lista 
di quelli predefiniti? 


SERVE A CHI... 

... vuole proteggere la sua privacy su 
Internet o accedere a siti altrimenti 
bloccati in Italia 


N onostante sia un argomento poco trat¬ 
tato sul Web e sui vari forum on-line di 
supporto tecnico, i server DNS (Domain Name 
System) rappresentano una parte fondamen¬ 
tale di quella che è la vera e propria naviga¬ 
zione su Internet. Ogni sito che visitiamo 
tramite il nostro browser, infatti, è identificato 
non solo dal nome a dominio che scriviamo 
nella barra degli indirizzi, ma da un vero e 
proprio indirizzo IP, ovvero un codice nume¬ 
rico composto da quattro gruppi di numeri 
divisi da un punto che indica nello specifico 
quale sia il server che ospita il dominio che 
intendiamo visitare. Compito dei server DNS 


è proprio quello di "risolvere" il nome del 
dominio e comunicare al nostro browser e 
provider il giusto indirizzo IP associato al sito 
Web digitato nella barra degli indirizzi del 
browser, facilitando di molto l'esperienza 
di navigazione. Senza l'intermediazione dei 
server DNS, infatti, ogni utente sarebbe co¬ 
stretto a ricordare a memoria, per ogni sito 
visitato, l'indirizzo IP da dover digitare per 
poter aprire il sito Web desiderato. 

Più veloci e sicuri 

Quello che pochi sanno è che, molto spesso, il 
tempo di risposta del server DNS può influire 
sulla velocità di navigazione in base, tra le altre 
cose, anche al carico di lavoro in quel preciso 
momento. Senza dire che in Rete sono dispo¬ 
nibili particolari servizi di risoluzione dei nomi 
a dominio che garantiscono l'anonimato e la 
nostra privacy filtrando contenuti pubblicitari 
o malevoli. Generalmente, se non li abbiamo 


modificati, i server DNS utilizzati sul nostro 
PC sono quelli di default del nostro provider 
Internet. Molto spesso per velocizzare la con¬ 
nessione, però, è necessario modificare i server 
DNS con altri più performanti. Ma come fare 
per capire quali siano i server DNS più veloci 
e come impostarli per la nostra connessione? 
Ecco la nostra soluzione al problema. 

DNS JUMPER 

Lo trovi sul vDVD 


SERVER DNS DA TESTARE 

Come abbiamo visto, DNS Jumper ci aiuta a testare e 
modificare i server DNS in uso sul nostro PC. La lista im¬ 
plementata nel programma, però, non è completa e non 
sono presenti i server DNS dei maggiori provider italiani. 
Per aggiungerli manualmente non dobbiamo fare altro 
che cliccare sull'ingranaggio presente a destra della voce 
Seleziona un server DNS. Nella relativa schermata scri¬ 
viamo il nome del server DNS che desideriamo aggiun¬ 
gere e l'indirizzo IP primario e secondario. Al termine, 
clicchiamo su Aggiungi. 


Modifichiamo i server DNS della scheda di rete in tre passi 




1 DNS Jumper non richiede nessuna installa¬ 
zione: per avviarlo basta fare doppio clic sul 
file eseguibile DNSjumper.exe che troviamo 
nell'archivio compresso DNSJumper.zip pre¬ 
sente sul Win DVD-Rom. Attendiamo l'avvio del 
programma. 


2 La sua interfaccia grafica è semplicissima. Per i 
nostri scopi, clicchiamo a sinistra sul pulsante 
DNS più veloci per testare i server disponibili: 
nella finestra che appare clicchiamo su Inizia 
test DNS. Il server DNS più veloce sarà quello 
con il tempo di risposta più basso in millisecondi. 


3 11 programma evidenzierà comunque in 
modo automatico il server DNS più veloce 
e con tempo di risposta (espresso in millisecon¬ 
di) più basso e potremmo così applicarli alla 
nostra connessione semplicemente premen¬ 
do sul pulsante Applica server DA/Sin basso. 
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Software | Ashampoo Undeleter 


Con il tool giusto puoi recuperare facilmente i file 

cancellati, anche accidentalmente, dal disco rigido 


Mai più dati 
persi nel tuo PC 


P rima o poi capita un po' a tutti, 
almeno una volta, di subire una 
perdita di dati dovuta a crash di 
sistema o cancellazioni accidentali e 
involontarie. Fotografie, musica, do¬ 
cumenti importanti o il lavoro appena 
terminato finito sbadatamente nel 


cestino e poi eliminato. Sono episo¬ 
di fastidiosi che possono mettere a 
dura prova anche le persone più im¬ 
perturbabili. Fortunatamente, però, 
quando i dati vengono cancellati dal 
disco fisso niente è davvero perduto 
per sempre. In questi casi, infatti, per 


salvare il recuperabile ci si può af¬ 
fidare ad un software ad hoc, come 
ad esempio Ashampoo Undeleter, 
un’applicazione facile da usare che 
può davvero risollevare situazioni in¬ 
cresciose. Vediamo come utilizzarla 
al meglio per recuperare i nostri dati. 



Prima di tutto completiamo il setup 

H Facciamo doppio clic sul file ashampoo_undeleter_24106. 
exe (presente su/WIn DVD-Rom). Per avviare il setup clic- 
chiamo Accetto eprocedoìn basso. Dovremo adesso segui¬ 
re la procedura per registrare la copia del programma e fruire di 
tutte le sue funzionalità senza limiti di tempo. 



Il codice seriale che sblocca il software 


a Ora possiamo terminare la procedura di registrazione inse¬ 
rendo i dati richiesti. Ottenuto il codice di attivazione, copia¬ 
molo negli appunti (Ctrl+C), torniamo allaschermatadi setup, 
clicchiamo Copia dagli Appunti, quindi Attiva Orai. Completiamo 
quindi l’installazione cliccando su Fine. 


\ 


@=a 



CocudagiApcu* 



Ottieni una chiave di attivazione gratuita 



Richiediamo la chiave di attivazione 


a Proseguiamo cliccando su Ottieni una chiave di attivazione 
gratuita. Nella pagina Internetvisualizzata inseriamo il nostro 
indirizzo di posta elettronica nello spazio che troviamo sotto 
la voce Ottieni la tua chiave di versione completa ora , quindi clic¬ 
chiamo su Richiedi chiave per versione completa. 



Scegliamo l'unità da controllare 

a Per prima cosa dobbiamo selezionare l’unità da scansionare 
per la ricerca dei dati cancellati. Clicchiamo lo slot in alto e 
selezioniamo, dal menù a tendina, il drive da sottoporre a 
controllo. Fatto ciò, clicchiamo sul pulsante Ricerca per avviare la 
scansione dell'unità selezionata. 


Cosa ci 
occorre 

TOOL DI RECUPERO FILE 

ASHAMPOO 

UNDELETER 


Lo trovi su: ‘■'DVD 
Sito Internet: 

www.ashampoo.com 




OTTIMIZZARE 
IL RECUPERO 
DEI DATI 


Quando si cancella un 
file, in realtà esso non 
viene eliminato ma 
lo spazio su hard disk 
che occupava è messo 
a disposizione per l'ar¬ 
chiviazione di altri dati. 
Ecco perché quando un 
file viene cancellato è 
opportuno agire tempe¬ 
stivamente e astenersi 
dall'effettuare ulteriori 
operazioni di scrittura 
su disco fisso, proprio 
allo scopo di massimiz¬ 
zare la possibilità di 
recuperare il 100% delle 
informazioni rimosse. 
Per lo stesso motivo, 
come visto nel Passo 7, 
è opportuno ripristinare 
itile su un disco diverso 
da quello di provenien¬ 
za. Per minimizzare il 
rischio di perdita dei 
dati è anche auspicabile 
eseguire con una certa 
periodicità copie di 
sicurezza dei file più 
importanti, magari su 
un'unità di archiviazio¬ 
ne esterna o, ancora 
meglio, nel doud. 
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IL TOOL CHE RECUPERA L'IMPOSSIBILE DAL DISCO RIGIDO 

Ashampoo Undeleter dispone di un'interfaccia molto semplice ed intuitiva. In pochi clic infatti possiamo avviare la scansione 
dell'hard disk e individuare i file che possono essere ripristinati anche dopo essere stati eliminati. 



a INFO 

Da qui è possibile 
monitorare alcuni dati 
informativi relativi ai file 
o ai frammenti rilevati dal 
programma, come il numero 
e le dimensioni 

BMESSAGE BOX 

In quest’area vengono 
visualizzati i messaggi che 
forniscono informazioni 
sull'uso corretto delle 
funzionalità del tool 

B GUIDA 

Cuccando su questa icona 
è possibile accedere alla 
guida utente del programma 

B BROWSER 

In quest’area,dopo aver 
eseguito la scansione 
dell’unità disco, il software 
visualizza i file e i 
frammenti recuperabili e 
per ognuno di essi una serie 
di dati informativi come 
il livello di integrità e le 
dimensioni 


a opzioni 

Un clic su questo pulsante 
apre la schermata relativa 
alle impostazioni generali 
diVDisk 


B RICERCA 

Una volta selezionata 
l'unità disco, cuccando su 
questo tasto viene avviata 
la scansione alla ricerca dei 
file recuperabili 


B STOP 

Questo pulsante permette 
di interrompere in qualsiasi 
momento la scansione 
eseguita dal programma 


O DRIVE 

Cliccando su questo menu 
è possibile selezionare 
l'unità da sottoporre a 
scansione per la verifica 
dei file recuperabili 


B RIPRISTINA 

Questo pulsante permette di 
ripristinare i file selezionati 
tra quelli rilevati dal 
programma durante la 
scansione dell'unità disco 



Fleeste... 

Grandezza 

Stato 


n 

78 

.ili Buono 

Mb-Sancito • 0.. 

**#av 

11 MB 

• 

Perso 

Wb-Sancite -0.. 

V*ÒV 

UM8 

• 

Perso 

V*)-Sancite - 0.. 

WdV 

11 MB 

• 

Perso 

Wb-Sanpto-0.. 

vfév 

11 MB 

• 

Perso 

Wb-Sancite - 0.. 

VMV 

11 MB 

• 

Perso 

Wb-Sancito - 0.. 

WAV 

11 MB 

• 

Perso 

Viti-Sancite-0.. 

wav 

Il MB 

• 

Perso 

VjttPSanpte-O.. 


11 MB 

• 

Perso 

Vitti-Sancte • 0 . 

VMV 

11 MB 

• 

Perso 

Mb-Sanpto • 0.. 

VMV 

11MB 

• 

Perso 

Wb-Sanpto - 0.. 

wev 

11 MB 

• 

Perso 



—LLHB_ 




Analizziamo i risultati 

Nell’area al centro dell’interfaccia appariranno 
sìa i file e i frammenti di file recuperabili sia 
quelli andati perduti e non più ripristinabili. Per 
capire quali possiamo recuperare osserviamo la colon¬ 
na Stato. Se lo stato del file è Buono allora ci sono 
ottime possibilità di recupero. 



Ripristiniamo i dati 

a Per ripristinare i file recuperabili selezioniamo¬ 
li spuntando la casella di controllo a sinistra di 
ogni elemento e clicchiamo il pulsante Ripri¬ 
stina. Selezioniamo il percorso di destinazione (sce¬ 
gliamo un’unità diversa da quella che contiene i dati) 
per la copia dei file e premiamo OK. 



Attenzione a dove “scriviamo” 

Per massimizzare le probabilità di buon esito 
del recupero dei file, viene visualizzato un 
messaggio che ci avverte che è opportuno 
scrivere i dati da recuperare non sullo stesso disco da 
cui provengono, ma su un'unità differente. Se stiamo 
facendo così, premiamo Sì per ripristinare i file. 
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FI3RR 50 MEGFI 




30 MEGA 33^t€5E- 

PRIMI 3 MESI SUCCESSIVAMENTE 38C/MESE 

ROUTER WIFI IN COMODATO 

TRAFFICO INTERNET ILLIMITATO 

VOCE ILLIMITATA (*~I 

ASSISTENZA PROFESSIONALE NO CAU CENTER 


50 MEGA 

^ PRIMI 3 MESI, SUCCESSIVAMENTE 43E/MESE 
ROUTER WIFI IN COMODATO 

t TRAFFICO INTERNET ILLIMITATO 

s 

I VOCE ILLIMITATA (•**) 


50 MEGAPBx 


PRIMI 3 MESI, SUCCESSIVAMENTE 59E/MESE 

SERVIZIO CENTRALINO FINO A 5 INTERNI 

ROUTER WIFI IN COMODATO 

TRAFFICO INTERNET ILLIMITATO 

VOCE ILLIMITATA (•—) 

ASSISTENZA PROFESSIONALE, NO CAU CENTER 



Il costo di attivazione della fibra é variabile, in base alle promozioni in corso, contattateci per ulteriori informazioni. 

(•) Naviga fino a 30Mbps in download e 3Mbps in upload (“) Naviga fino a SOMbps in download e lOMbps in upload (***) fino a 3000 minuti mese effettuati sulla rete fissa 
italiana, 300 minuti mese effettuati sulla rete mobile italiana. 


aconet 

appi* atiora communacations network 


MIGRA L'ADSL IN FIBRA- 

800.123.539 
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